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92. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Risoluzione in Commissione: 

Boghetta 1-00092 

Interpellanze: 

Paissan 2-00288 
De Simone 2-00289 
Cossutta Armando 2-00290 

Interrogazioni a risposta orale: 

Baccini 3-00437 
Pasetto Nicola 3-00438 
Mantovano 3-00439 
Gambale 3-00440 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Covre 5-01002 
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N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 

La XI Commissione, 

considerato che il referendum sull 'ar­
ticolo 19 della legge n. 300 del 1970 ha 
por ta to al l 'abrogazione parzia le del mede­
simo articolo; 

il senso del l 'abrogazione referendar ia 
stava nella necessità di garant i re maggior 
plural ismo e rappresenta t iv i tà sindacale; 

l 'abrogazione re ferendar ia necessi­
tava di una nuova legge in mater ia di 
rappresentat ivi tà s indacale; 

tale discussione è s ta ta in te r ro t ta 
dalla fine ant ic ipata della legislatura; 

nella XIII legislatura n o n è stato pos­
sibile avviare la revisione della legge; 

la sentenza della Corte costi tuzionale 
n. 244 del 1996, i n t e rp re t ando l 'articolo 
19, così come r isul tante dal l 'abrogazione 
referendaria , peggiora nei fatti, in at tesa 
della nuova legge, la s i tuazione precedente , 
in quanto , m a n c a n d o to ta lmente il con­
cetto di rappresentat iv i tà , sono le par t i 
aziendali a scegliere i s indacat i con cui 
siglare accordi; 

la sigla degli accordi è de t e rminan te 
per avere sostanziali mezzi per l 'attività 
sindacale; 

ciò da luogo ad un a u m e n t o della 
conflit tualità non sul mer i to delle vertenze, 
m a per il semplice accesso alle t rat tat ive, 
dalle quali numeros i s indacati extraconfe­
deral i sono s is temat icamente esclusi; 

il r icorso allo sciopero non ha al ter­
native, pena l 'esistenza stessa; 

ques te si tuazioni h a n n o effetti nega­
tivi sul l 'utenza, p u r po tendo essere evitate 
da relazioni sindacali diverse; 

in ques ta esclusione si dis t inguono 
inop ina tamen te le az iende pubbl iche; 

l 'approvazione di u n a nuova legge 
sulla r appresen tanza , ausp icando l'avvio 
urgente della medes ima, r ichiederà co­
m u n q u e t empo; 

impegna il Governo 

ad ado t t a re le oppo r tune iniziative affin­
ché, in at tesa della nuova legge sulla r a p ­
p resen tanza sindacale, non vi s iano discri­
minaz ioni pregiudiziali nella par tec ipa­
zione alle t ra t ta t ive sindacali a qualsiasi 
livello, in par t icolare da pa r t e delle az iende 
pubbl iche. 

(7-00092) « Boghetta, Giordano, S t rambi ». 
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INTERPELLANZE 

I sottoscritt i chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i , pe r 
sapere — premesso che: 

mercoledì 6 novembre 1996 il Mini­
stro dei lavori pubblici ha ut i l izzato il suo 
intervento isti tuzionale nel l 'ambi to della 
conferenza dell 'Anci a Venezia per s fer rare 
un improvviso e inopinato a t tacco ai verdi, 
me t tendo provoca tor iamente in discus­
sione l ' appar tenenza dei verdi alla mag­
gioranza che sostiene il Governo Prodi e 
lanciando nei confronti dei verdi stessi una 
sorta di i r responsabi le ultimatum', 

fermi r e s t ando i pr incìpi i r r inunc ia ­
bili del garan t i smo penale, che i verdi 
hanno sempre sostenuto nei confronti di 
ch iunque e che in tendono sostenere anche 
nei confronti del ci t tadino Antonio Di Pie­
tro, il Ministro dei lavori pubblici ha nei 
giorni scorsi lanciato pesant i accuse nei 
confronti della Guardia di finanza, che 
nelle funzioni di polizia giudiziaria colla­
bora d i re t t amente con i magis t ra t i di La 
Spezia, ed ha util izzato r ipe tu t amen te la 
sua sede e il suo ruolo ist i tuzionali di 
Ministro per difendersi dalle ipotet iche ac­
cuse di cui è fatto o po t rebbe essere fatto 
oggetto - : 

se il Presidente del Consiglio dei mi­
nistri sia a conoscenza dei fatti sopra r i­
cordat i e quale valutazione ne dia; 

se il Presidente del Consiglio dei mi­
nistri non r i tenga doveroso r i ch i amare il 
Ministro dei lavori pubblici sia alla distin­
zione del suo ruolo ist i tuzionale r ispet to 
alle sue vicende private, sia alla responsa­
bilità politica nei confronti delle forze po­
litiche della maggioranza che sostengono il 
Governo di cui lo stesso Minis t ro fa pa r te . 

(2-00288) « Paissan, Boato, Cento, De Be-
netti, Galletti, Gardiol, Lec­
cese, Pecoraro Scanio, P ro ­
cacci, Scalia, Tur ron i ». 

I sottoscrit t i chiedono di in terpel lare i 
Ministri per le par i oppor tun i t à e del la­
voro e della previdenza sociale, per sapere 
— premesso che: 

in u n a fabbrica di Lizzanello (qua t t ro 
chi lometr i da Lecce) q u a r a n t a ragazze, per 
me tà minorenn i , cuciono scarpe per m e n o 
di duemi la lire (si badi duemila) l 'ora; 

il 6 novembre 1996 in quella fabbrica, 
rec in ta ta e con grate alle finestre, sono 
en t ra t i i carabinier i ; 

si ha notizia che le condizioni di 
lavoro sono molto gravi; che le ragazze 
cuciono tomaie in u n c a p a n n o n e con 
por te e finestre chiuse; che tale lavo­
raz ione ha avuto luogo per l ' intera 
estate con il r ischio che le esalazioni di 
vernici e collanti danneggiassero i pol­
moni ; che le operaie ricevono, in sosti­
tuz ione della busta-paga, un biglietto 
da t a to da cui r isulta che dieci ore di 
lavoro giornaliere sono re t r ibui te al 
mass imo con 450 mila lire mensili; che, 
in caso di ispezione, le ragazze sono 
costret te a nasconders i nella stalla adia­
cente; 

secondo stime ufficiose, in Puglia ci 
sono diecimila lavoratori al ne ro su un 
mil ione di occupati ; 

è no to che cont inua nel l ' intero Mez­
zogiorno il flagello del capora la to e sono 
già n u m e r o s e le si tuazioni di illegalità ve­
nu te al l 'a t tenzione della c ronaca; 

in u n m o d e r n o Paese quale è il nos t ro 
esistono d u n q u e real tà di lavoro sommerso 
che r ip ropongono si tuazioni di sfrutta­
m e n t o da terzo mondo , e ciò accade so­
p ra t t u t t o nelle regioni meridional i - : 

se non ri tenga che tu t ta la s i tuazione 
delle piccole imprese a rete, che dalla 
fascia Adriat ica si va diffondendo nelle 
zone in te rne del Sud Italia, non poggi la 
p roduz ione e la competit ività delle aziende 
sul p resuppos to (non detto) che a lcune fasi 
della lavorazione sono rinviate al merca to 
del lavoro nero: se cioè il « model lo-Adria­
tico » non si appoggi su a lcune fasi lavorate 
secondo un « modello terzo m o n d o »; 
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quali iniziative il Governo in tenda 
assumere per s t roncare il fenomeno del 
lavoro nero, un sistema che umilia migliaia 
di lavoratrici e lavoratori e che spesso è 
colluso con la cr iminal i tà organizzata e 
non. 

(2-00289) « De Simone, Rizza, Stanisci, Ro­
tundo , Dedoni, Lumia, F r a n ­
cesca Izzo, Biricotti, Debiasio 
Calimani ». 

I sottoscritti chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i e il 
Ministro del tesoro, per sapere - p remesso 
che: 

PEni, a t t raverso la sua società Soge-
dit, ha avviato la p rocedura per la vendita 
della testata II Giorno) 

Tasta, con t ra r i amen te agli accordi si­
glati nel 1994, si verifica p r i m a che sia 
avvenuto il r i lancio e il r i s anamen to di tale 
testata, e dopo solo ot to giorni la decisione 
di in te r rompere le te letrasmissioni e la 
diffusione nel centro-sud, con ipotizzabili e 
plausibili rischi di svendita di tale testata; 

grande preoccupazione suscita il fatto 
che, allo stato at tuale, nessuna garanz ia sia 
stata fornita sulla p ropr ie tà né per il m a n ­

ten imen to dei livelli occupazional i dei gior­
nalisti né per il ca ra t t e re del l ' immagine 
nazionale della tes ta ta —: 

quali garanzie il Governo in tenda 
da re pe rché tale p rocedura di dismissioni 
avvenga secondo u n processo t r a sparen te , 
che dia sufficienti garanzie sui cri teri di 
vendita in vista di obiettivi e prospett ive 
che sa lvaguardino il valore pluralist ico, de­
mocra t ico e di pubbl ico servizio del gior­
nale; 

quale forma di control lo il Governo 
in tenda ope ra r e pe rché la nuova p ropr ie tà 
garant isca i capitali necessari per il r isa­
n a m e n t o e il r i lancio della testata, a t t ra ­
verso u n p iano di r i s t ru t tu raz ione che 
tenga conto, con investimenti adeguati , del 
ca ra t t e re naz ionale del giornale e valorizzi 
la professionali tà dei suoi responsabil i e 
col laborator i ; 

quali provvediment i il Governo in­
tenda a t tua re pe rché sia garant i to il m a n ­
ten imento dei livelli occupazional i già pe­
san temente r id imensionat i a causa delle 
cattive passate gestioni, e la tutela dei 
diritt i acquisit i dei lavoratori . 

(2-00290) « A r m a n d o Cossutta, Bertinott i , 
Diliberto, De Murtas , Pisa-
pia ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

BACCINI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione, — Per sapere — premesso 
che: 

il nuovo ammin i s t r a to r e delegato 
delle Ferrovie dello Sta to si accinge a com­
pletare una m e r a opera di sost i tuzione dei 
vertici aziendali e delle società del g ruppo 
per quei dirigenti r isul tat i compromess i 
nelle indagini della magis t ra tu ra ; 

il set tore merc i delle Ferrovie dello 
Stato oggetto delle indagini della p rocu ra 
di La Spezia, deve le a t tenzioni della ma­
gistratura, t r a l 'altro, al complesso della 
rete societaria al l 'uopo istituita, con la 
creazione negli anni di circa q u a r a n t a so­
cietà control late e par tec ipa te dalle Fe r ro ­
vie dello Stato, con decine di posti dir i­
genziali ben pagati e di consigli di a m m i ­
nis t razione pletorici, senza che il respon­
sabile della creazione di tale mos t ro 
societario sia s tato m e n che m e n o intac­
cato dalla p resun ta opera di r iorganizza­
zione dell 'azienda; 

è u n a n i m e m e n t e r iconosciuta l 'utilità 
di un processo di r iorganizzazione delle 
Ferrovie dello Stato nella fattispecie p r ima 
che ulteriori indagini o inchieste ant icipino 
forza tamente det ta r iorganizzazione —: 

se non ri tenga o p p o r t u n o intervenire 
presso l ' amminis t ra to re delle Ferrovie 
dello Stato per sollecitare un 'az ione mag­
giormente incisiva, che presc inda dalle in­
chieste in corso; 

se non sia il caso di va lu tare con 
at tenzione par t ico lare tut t i gli appal t i con­
cessi negli ult imi c inque anni nel set tore 
merci, affidando alla Corte dei conti la 
verifica della cor re t tezza gestionale dei re ­
sponsabili del set tore. (3-00437) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

la p rocu ra della Repubbl ica presso il 
t r ibunale di Verona è da t e m p o assur ta 

a l l 'onore delle c ronache per le r ipetute 
applicazioni, anche o t t enendo l 'emissione 
della mi su ra cau te la re della custodia in 
carcere , del decre to legge 26 apri le 1993 
n. 122, convert i to in legge 25 giugno 1993, 
n. 205, in ma te r i a di d iscr iminazione raz­
ziale, etnica e religiosa; 

vit t ime di tali iniziative si sono trovati 
add i r i t tu ra appa r t enen t i ad associazioni 
cat tol iche che manifes tavano la loro op­
posizione al di lagare della religione isla­
mica nella cr is t iana Europa ; 

da ul t ima, va segnalata l 'iniziativa del 
p rocu ra to r e della Repubblica, dot tor 
Guido Papal ia (è lui d 'a l t ra pa r t e ad essere 
l'esclusivo protagonis ta di queste iniziati­
ve), che ha r ichiesto ed o t tenu to la misura 
caute lare della de tenzione in carcere per 
qua t t r o giovani, qualificati qual i 
Skinheads, in q u a n t o gli stessi h a n n o mi­
naccia to con gli epiteti « sporco comuni­
sta » e « amico dei negri » un loro coetaneo 
e la moglie di questi , ed in una occasione 
avrebbero fatto pa r t e di u n g ruppo del 
quale due componen t i avrebbero percosso 
sempre la stessa pe r sona ed altri; 

senza ovviamente voler giustificare o 
difendere l 'a t teggiamento aggressivo dei 
giovani incarcera t i , s embr a pera l t ro che a 
Verona si stia s u p e r a n d o il l imite della 
ragionevolezza in ma te r i a di appl icazione 
della misu ra caute la re della de tenzione in 
carcere in re lazione alla configurazione del 
rea to previsto dalla ci tata normat iva in 
ma te r i a di d iscr iminazione razziale, che il 
p r o c u r a t o r e della Repubbl ica di Verona 
applica con u n estensione interpreta t iva 
che a p p a r e f rancamente esagerata — : 

se n o n in tenda verificare a t t raverso 
apposi ta ispezione il complesso dell 'attività 
della p r o c u r a di Verona in questa delicata 
mater ia , che si p res ta indubb iamen te ad 
in terpre taz ioni ideologiche più che giuri­
diche; 

se non in tenda altresì p r o p o r r e u n a 
modifica dal disposto del decre to legge 
n. 122 del 1993, convert i to dalla legge 
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n. 205 del 1993, al fine di evitare l 'arbi­
t rar ie tà nell 'applicazione della n o r m a . 

(3-00438) 

MANTOVANO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro del lavoro 
e previdenza sociale. — Per sapere - con­
siderato che: 

10 scorso 5 novembre u n blitz del­
l ' ispettorato del lavoro e dei carabinier i ha 
por ta to alla luce l 'ennesimo scandaloso 
caso di s f ru t tamento del lavoro minori le . A 
Lizzanello, in provincia di Lecce, è s ta to 
infatti « smaschera to » u n calzaturificio la 
cui p roduz ione si basava sulla schiavizza-
zione della m a n o d o p e r a opera ia e mino ­
rile. Secondo i Carabinieri , che h a n n o p re ­
sentato u n dettagliato r appo r to alla Magi­
s t ra tura , le operaie sa rebbero state co­
strette a lavorare in ambien t i insalubr i e 
fatiscenti, r icevendo compensi esigui, r i ­
spetto al n u m e r o di ore di lavoro. « La 
bus ta paga? » dichiara u n a delle opera ie 
minorenni , « e chi l 'ha mai vista. Ci face­
vano f i rmare u n bigliettino con la data , il 
nos t ro nome e le giornate di lavoro fatte in 
un mese; q u a n d o trovavi tut t i quan t i i 
soldi, q u a n d o ne trovavi la metà . Ci davano 
ventimila lire al giorno. Iniziavamo alle 
sette di mat t ina e lasciavamo alle q u a t t r o 
di pomeriggio. E se c'era lo s t r aord ina r io ci 
davano 1.950 lire l 'ora. Il saba to lavora­
vamo fino alle t re per dieci mila lire. A fare 
i conti e r ano loro e c 'era sempre qua lche 
soldo in meno. Insomma, se lavoravi tu t to 
il mese potevi p r ende re al mass imo qua t ­
t rocentoc inquantami la lire. Inuti le di re che 
c 'erano giorni che a r r ivavamo a confezio­
na re anche 1.200 scarpe al giorno che poi 
vendevano in Cina e in Giappone. Loro i 
padroni , i soldi ce li h a n n o s icuramente . » 
(Quotidiano di Lecce, del 6 novembre 
1996); 

11 fenomeno in quest ione è più diffuso 
di q u a n t o si possa lon tanamen te immagi­
nare . Basti pensare che solo ques t ' anno si 
sono registrati c lamorosi casi analoghi a 
quello di Lizzanello, a Fasano, a Oria e a 
Francavil la Fontana . Di « baby opera ie » 
nel Salento ce ne sono tante ; il p rob lema 

è che ci si accorge di loro so lamente 
q u a n d o qua lcuna si s tanca di essere sfrut­
ta ta e denuncia il suo da to re di lavoro. O 
q u a n d o ar r ivano i carabinier i . I n s o m m a ci 
vuole lo scandalo; 

ne l l ' anno solare 1995 sono ar r iva te 
al l ' i spet torato del lavoro 1.800 denunce ; 
1.842 di queste (cons iderando le d o m a n d e 
a r re t ra te ) sono state definite, m e n t r e ne 
sono r imas te insolute 3.089. Gli ispet tori 
nel 1995, in 720 ispezioni h a n n o indivi­
dua to circa 40 giovani (da 15 ann i in su) 
assunt i i r regolarmente . Nel 1995 l ' ispetto­
r a to ha r ecupera to contr ibut i evasi pe r 
ol tre vent i t ré mila mil iardi di lire, m e n t r e 
altr i 960 milioni di lire sono stati r ecupe­
ra t i per le prestazioni ; 

il d i re t tore del l ' ispet torato provinciale 
del lavoro di Lecce, dot tor Elio Leaci, è 
s tato costre t to a confe rmare che, nono ­
s tante gli assidui controll i opera t i dall'uf­
ficio, con t inuano a sorgere nel Salento 
aziende dove i lavoratori m i n o r e n n i sono 
sottopagati , pe rché l 'assoluta m a n c a n z a di 
lavoro, e d u n q u e la disperazione, influisce 
inevi tabi lmente sui compor t amen t i dei la­
vorator i , su quello degli imprend i to r i e 
infine sull 'a t teggiamento dei s indacat i 
stessi che par tec ipano alle angosce del la­
vora tore t imoroso di essere l icenziato. 
D u n q u e la recessione stravolge il merca to ; 

il decreto-legge n. 510 del 1996, che 
con templa i cosiddetti contra t t i di g radua ­
lità nat i nell '88 per venire incon t ro alle 
dit te meridional i , pe rme t t endo loro di al­
l inearsi g radua lmente al con t ra t to naz io­
nale, s t ipulato anche nel Salento lo scorso 
a n n o quale accordo provinciale t r a Asso­
ciazione dei piccoli imprendi tor i , l 'Union-
tessile e le organizzazioni sindacali , scadrà 
il p ross imo 29 novembre 1996. Alla luce 
della recente sentenza della Corte costi tu­
zionale non po t rà essere re i te ra to ; così 
come sembra mol to difficile, da to lo scarso 
lasso t empora le a disposizione, che si possa 
convert i re in legge. Le conseguenze di tale 
decadenza po t r ebbe ro p o r t a r e ad u n in­
c remen to del lavoro sommerso - : 

quali considerazioni ed iniziative il 
Governo in tenda i n t r ap rende re al fine di 
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fronteggiare un tale s tato di cose, sopra t ­
tu t to nella fase della prevenzione e d u n q u e 
della lotta cont ro la pover tà di ques t ' an­
golo di ter ra , il Salento; 

se non ri tenga che l 'ul teriore aggravio 
fiscale che la legge F inanz ia r ia compor t a 
non possa de t e rmina re si tuazioni econo­
micamente di n o n r i torno; 

se non r i tenga di dover veder con i 
suoi occhi q u a n t o dal l ' in ter rogante r ipor­
ta to dedicando a lcune ore di u n a sua p ros ­
sima giornata ad u n a a t t en ta visita e, dun ­
que, all 'analisi del tessuto economico-so­
ciale del leccese. (3-00439) 

GAMBALE. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro del tesoro. — 
Per sapere - p remesso che a l l ' in terrogante 
r isul tano i seguenti fatti: 

il pres idente della fondazione Banco 
di Napoli, Gustavo Minervini, ha avvolto le 
vicende relative alla vendita del quot id iano 
// Mattino in un profondo silenzio; 

il silenzio è s ta to ro t to sol tanto da 
messaggi in codice, fatti f i l trare a t t raverso 
giornalisti e testate compiacent i o da son­
daggi, su eventuali inser iment i al vertice de 
// Mattino] 

il silenzio sulla vendita de / / Mattino 
è del tu t to incomprensibi le ed inaccet ta­
bile, perché si sta dec idendo il futuro della 
più impor t an te az ienda editoriale del Mez­
zogiorno e, nonos tan te la grave crisi che 
sta vivendo, di u n o dei pr incipal i quot i ­
diani italiani; 

il silenzio sembra finalizzato, ad av­
viso del l ' interrogante, a vendere senza 
t roppi intoppi / / Mattino al cos t ru t tore 
Francesco Gaetano Caltagirone, che po t r à 
anche rivelarsi il miglior edi tore possibile, 
m a per ora è giudicabile sol tanto su due 
elementi: non ha p romosso nessun inve­
s t imento serio per r i lanciare u n giornale, le 
cui vendite sono o rma i da diversi ann i in 
caduta verticale, anzi, come edi tore de / / 
Tempo, ha vara to nel 1994 un 'ediz ione 
c a m p a n a del quot id iano r o m a n o ; n o n ha 
r ispet ta to l ' impegno cont ra t tua le (sotto­

scri t to con la Sem, la società control la ta 
dalla fondazione Banco di Napoli, che è 
p ropr i e t a r i a della testata e degli immob i ­
lizzi uti l izzati dal giornale) di rea l izzare 
en t ro il 1994 il nuovo s tabi l imento t ipo­
grafico di Caivano; 

il 6 o t tobre 1996 l'Ansa, con u n a serie 
di lanci, ha messo in re te u n a ant ic ipazione 
del mensi le Prima Comunicazione, che dà 
pe r conclusa la vendita de / / Mattino al 
cos t ru t tore Francesco Gae tano Caltagi­
rone; 

l 'ant icipazione suona singolare, 
pe rché arr iva dieci giorni p r i m a dell 'uscita 
in edicola di Prima Comunicazione; 

l ' improvvisa effervescenza, che arriva, 
come det to, dopo mesi di silenzio e l 'an­
nunc io di u n a s t raord inar ia accelerazione 
nelle t ra t ta t ive coincide con la causa di 
lavoro in ten ta ta alla Sem, da pa r t e del 
responsabi le amminis t ra t ivo, l icenziato 
con motivazioni che appa iono pre tes tuose 
dal p res idente della Sem Buonomo, in pas -
sto consulente del Banco di Napoli e col­
l abora to re del professor Gustavo Miner­
vini, anch'egli consulente di Ventriglia 
p r i m a di diventare pres idente della fonda­
zione Banco di Napoli; 

la vera colpa del responsabi le a m m i ­
nistrat ivo della Sem sarebbe quella di aver 
denunc ia to le i r regolar i tà che cara t te r iz ­
zano la vita della società, e sopra t tu t to 
quella di aver segnalato con r icchezza di 
document i le r ipe tu te violazioni del con­
t r a t to di affitto opera te dalPEdime, in re ­
lazione sopra t tu t to ai dat i che venivano 
forniti sulle copie vendute de / / Mattino 
(che, pe r cont ra t to , cont r ibuivano alla de­
t e rminaz ione del canone e, in caso di forte 
calo, av rebbero da to la possibilità alla Sem 
di resc indere il cont ra t to di locazione della 
tes ta ta per colpa dell 'Edime) e al m a n c a t o 
invest imento di sessanta mil iardi pe r il 
nuovo s tabi l imento tipografico che, per 
cont ra t to , l 'Edime avrebbe già dovuto rea­
l izzare; 

nella p r i m a udienza della causa p ro ­
mossa dal responsabi le amminis t ra t ivo 
della Sem, t enu ta alla p r e t u r a di Napoli il 
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4 novembre 1996, è emerso con ch iarezza 
come la Sem stessa po t rebbe essere nien-
t 'al tro che una semplice scatola vuota del 
Banco di Napoli; 

è probabi le che esista la volontà di 
chiudere l ' intera vicenda, che lascia in tui re 
gravissime responsabil i tà , con u n a cessione 
affrettata e in ogni caso di nessun valore, 
se il p re to re dovesse r iconoscere che la 
Sem non aveva a lcuna vera au tonomia ed 
era, in sostanza, una sezione dis taccata del 
Banco di Napoli - : 

se sia vero che il consiglio di a m m i ­
nis t raz ione della fondazione Banco di Na­
poli si sia r iuni to il 24 o t tobre 1996 per 
decidere il futuro de / / Mattino; 

se risulti che nei giorni successivi sia 
s tato f i rmato il con t ra t to di cessione de / / 
Mattino al g ruppo Caltagirone; 

se i n t endano ado t t a re tu t te le misure 
in loro potere pe r fare, con urgenza , la 
mass ina chiarezza sull 'assetto della società 
Sem e sulle relative vicende, sopra segna­
late. (3-00440) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

COVRE e MICHIELON. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed al Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni. — Per 
sapere — premesso che: 

in da ta 23 o t tobre 1987 è s ta to sti­
pula to u n accordo di col laborazione in 
mate r ia radio-televisiva fra la Repubbl ica 
di San Mar ino e la Repubbl ica i tal iana; 

con legge 9 apri le 1990, n. 99, l 'Italia 
ha p roceduto alla ratifica ed all 'esecuzione 
del p rede t to accordo ed allo scambio di 
lettere t ra l 'Italia e la Repubbl ica di San 
Mar ino pe r la r iacquisizione del dir i t to 
della Repubbl ica stessa al l ' instal lazione di 
una s tazione radiotelevisiva; 

in vir tù della citato accordo, le due 
Repubbl iche h a n n o concorda to sulla costi­
tuzione di u n a società di dir i t to s a m m a ­
rinese, avente capitale pubbl ico adeguato, 
fra la società i tal iana concessionar ia del 
servizio pubbl ico radio-televisivo (Rai) e la 
società s ammar inese di servizio pubblico; 

scopo ist i tuzionale della società sam­
mar inese è la gestione in esclusiva del 
servizio di radio-diffusione circolare della 
Repubbl ica di San Mar ino nei set tori ra ­
diofonico e televisivo; 

ai sensi dell 'articolo 4 del l 'accordo, la 
società s ammar inese ope re rà nel r ispet to 
degli interessi dei due Stati e delle società 
concessionarie, i tal iana e sammar inese , e 
le competent i au tor i tà sammar ines i rila­
sceranno i necessari permess i di lavoro 
sulla base delle r ichieste p resen ta te dalla 
società sammar inese . Inoltre, al c o m m a 
terzo è stabili to che agli oner i derivanti 
dal l 'a t tuazione del t r a t t a to il Governo della 
Repubbl ica i tal iana concor re rà con la 
s o m m a forfettaria sei mil iardi di lire an­
nui; 

la legge n. 99/1990, di ratifica dell 'ac­
cordo, al l 'art icolo 5, c o m m a 1, d ispone poi 

che la p rede t t a s o m m a sa rà versata dalla 
Pres idenza del Consiglio dei minis tr i -
d ipa r t imen to pe r l ' informazione e l 'edito­
ria, alla Rai, ed al successivo art icolo 6, 
c o m m a 1, prevede che al l 'onere di lire sei 
mil iardi si provvede median te cor r i spon­
dente r iduz ione dello s t anz iamen to iscrit to 
al capitolo 6856 dello Stato di previsione 
del minis te ro del tesoro - : 

se cor r i sponda al vero che nell 'orga­
nico della società s ammar ine se ci s iano 41 
d ipendent i che p r e s t a n o col laborazione 
giornalistica, di cui solo ot to sono italiani 
e venti col labora tor i di var io livello, di cui 
solo sei i taliani e, in caso di r isposta af­
fermativa, se non ravvisino u n a violazione 
delle disposizioni con tenu te nel citato ar­
ticolo 4 del l 'accordo, laddove si par la di 
« ope ra re nel r ispet to degli interessi dei 
due Stati »; 

se cor r i sponda al vero che i lavoratori 
i taliani s iano assunt i a t empo inde te rmi­
na to e ogni a n n o debbano muni rs i del 
pe rmesso di lavoro, pe rmesso che po t rebbe 
anche n o n essere r innovato; 

se co r r i sponda al vero che nella Re­
pubbl ica di San Mar ino il canone sia di lire 
ventimila, con t ro le 161.500 lire di canone 
Rai; 

se il Governo non ri tenga oppor­
t u n o r ivedere l ' impor to di sei mil iardi 
di lire con cui l 'Italia fa fronte ai 
p ropr i oneri , cons idera te la pesantezza 
delle nos t re recent i manovre economi­
che, la difficoltà di r i s ana re il bilancio 
del nos t ro Stato, nonché i sacrifici che 
si s t anno compiendo pe r r i spe t ta re l'im­
pegno di Maastr icht . (5-01002) 

LECCESE e PAISSAN. - Ai Ministri 
degli affari esteri, della difesa e del com­
mercio con l'estero. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il por tavoce dell 'Onu, Sylvana Foa ha 
riferito dell 'esistenza di u n documen to che 
denunc ia u n a re te in te rnaz iona le impe­
gnata nelle forni ture illegali di a rmi ai 
ribelli hutu del R u a n d a ; 
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il documen to è l 'ult imo r appo r to di 
un' inchiesta, anco ra in corso, condot ta da 
una commissione incar icata dallo stesso 
Consiglio di s icurezza di investigare sulle 
violazioni del l ' embargo sulle armi , imposto 
dal l 'Onu a tu t te le par t i coinvolte nel con­
flitto in R u a n d a nel 1994; 

secondo fonti ben informate dell 'or­
ganizzazione mondiale , Italia, Gran Breta­
gna, Francia , Repubbl ica Ceca, Bulgaria e 
Ucraina sa rebbero i paesi europei coinvolti 
nella vendita di a rmi ; 

tale vendita avveniva p ropr io all 'in­
te rno dei campi profughi dell 'Onu; 

secondo la commissione, i ribelli hutu 
necessi tano di a rmi per uccidere i testi­
moni del massac ro avvenuto due anni fa, 
q u a n d o u n a cifra oscillante t r a i c inque­
centomila ed u n mil ione di ruandesi , la 
maggior pa r t e tutsi, furono uccisi; 

i commissar i h a n n o ispezionato u n 
deposito di a rmi confiscate ai ribelli infil­
t ra t i dal R u a n d a a Kibuye, sul lago Kivu, 
e t ra queste c 'e rano mine an t i -uomo Ts-50, 
che sa rebbero state p rodot te in Italia e 
impor ta te nel paese in violazione dell 'em­
bargo; 

in seguito alla scoperta, lo scorso 26 
se t tembre 1996, la commiss ione ha scrit to 
al Governo i tal iano per chiedere informa­
zioni circa la fabbrica dove sono state 
prodot te le mine, i paesi a cui sono state 
consegnate, le date di consegna e le par t i 
coinvolte nella t ransazione , senza però r i­
cevere r isposta; 

nell 'agosto 1996, secondo il r appor to , 
il pres idente della commissione si è incon­
t ra to a Nairobi con l 'ambascia tore i tal iano 
in Kenia per chiedergli, t ra l 'altro, con­
ferma di d ichiarazioni a t t r ibui te ad un ex 
minis t ro degli esteri di u n paese orientale, 
oggi residente in Italia, che avrebbe pub ­
bl icamente ammesso di aver f irmato au­
torizzazioni per i t rans i to di a rmi dest inate 
all'ex forze governative ruandes i in viola­
zione al l 'embargo imposto dall 'Onu; 

la commiss ione afferma di aver 
scritto al Governo i tal iano chiedendo di 
poter in te r rogare l'ex ministro, senza ot­
tenere r isposta — : 

se i fatti esposti co r r i spondono al vero 
e se i Ministr i in terrogat i ne s iano a co­
noscenza; 

se risult i che ditte i tal iane abb iano 
violato la legge n. 185 del 1990, sul com­
merc io delle a rmi , e l 'embargo disposto 
dalle Nazioni uni te ; 

pe r qua le motivo non sia stata offerta 
immed ia t a col laborazione alla commis ­
sione; 

se il Governo non ritenga, vista la 
gravità delle denunce che n o n consentono 
ambigui tà , di sollecitare la pubbl icazione 
del dossier. (5-01003) 

de GHISLANZONI CARDOLI. - Ai Mi­
nistri per le risorse agricole, alimentari e 
forestali e dell ambiente. — Per sapere -
p remesso che: 

il decreto-legge 8 agosto 1996, n. 443, 
al l 'ar t icolo 4, c o m m a 6, prevedeva la p ro ­
roga del t e rmine individuato dall 'ar t icolo 
21 , c o m m a 1, le t tera b)y della legge 11 
febbraio 1957; 

ai sensi delle p rede t te no rme , l 'attività 
venator ia nei pa rch i na tura l i regionali e 
nelle r iserve na tu ra l i regionali veniva so­
s tanz ia lmente consent i ta fino al 31 dicem­
bre 1996, essendo le regioni obbligate, per 
tale data , ad adeguare la p ropr i a legisla­
zione al disposto dell 'art icolo 22, c o m m a 6 
della legge n. 394 del 1991, provvedendo 
anche alla eventuale r iper imet raz ione dei 
pa rch i regionali; 

la m a n c a t a conversione in legge del 
decreto-legge 8 agosto 1996, n. 443, e l 'im­
possibili tà di u n a sua re i terazione impe­
disce, di fatto, l 'esercizio dell 'attività all ' in­
t e rno dei pa rch i na tura l i regionali e delle 
r iserve na tu ra l i regionali; 

le a ree dei pa rch i regionali soggette al 
p rede t to divieto sono di difficile individua­
zione, in q u a n t o n o r m a l m e n t e n o n segna­
late da apposi t i cartelli; 
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il manca to esercizio venator io , pe r i 
soggetti già autorizzat i , compor t a u n rile­
vante d a n n o economico — : 

se si in tenda p r o p o r r e al Pa r l amen to 
un provvedimento per la p roroga del ter­
mine previsto dall 'art icolo 21 , c o m m a 1, 
let tera b) della legge 11 febbraio 1992, 
n. 157; 

se si in tenda r icons iderare la disci­
plina dell 'attività venator ia a l l ' in terno dei 
parch i na tura l i regionali e nelle riserve 
na tura l i regionali; 

se non si r i tenga di consent i re 
l 'esercizio della caccia a l l ' in terno delle 
aree na tura l i prote t te e delle a ree ad 
esse contigue nella forma di « caccia 
control la ta » e al l ' interno delle az iende 
faunistiche e agri turist iche present i nel 
terr i tor io . (5-01004) 

PISTONE e MALENTACCHI. - Ai Mi­
nistri delle risorse agricole, alimentari e 
forestali e delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

la s i tuazione a t tuale dell ' ippica ita­
l iana - specie per il galoppo - è in fase 
critica: al lenatori e p ropr ie ta r i sono infatti 
penalizzat i da costi di gestione sempre 
crescenti, a fronte di una scarsa o quasi 
ret icente col laborazione degli ent i ippici, in 
primis dell 'Unire; 

il cont r ibu to promesso da ques to ente 
per il sostegno del reddi to degli a r t ie r i (la 
categoria più umile m a più n u m e r o s a del 
set tore lavorativo) dal 1° gennaio 1996 
deve essere ancora erogata, con l'alibi di 
un p a r e r e del Consiglio di Sta to che n o n è 
s tato s inora sollecitato a l l 'approvazione; 

a fronte di ciò, l 'Unire si appres t a a 
spendere ben due milioni e mezzo di dol­
lari pe r impor t a r e uno stal lone (in Italia ne 
esistono già tantissimi !) e con t inua a cer­
care solo di a u m e n t a r e i r rego la rmente il 
n u m e r o di agenzie per scommet t i tor i senza 
regolare concorso (per for tuna b loccare in 

ques to di Ministero delle r isorse agricole, 
a l imenta r i e forestali) — : 

come si i n t endano r ipr is t inare nell ' in­
te ro set tore diritt i e t r a s p a r e n z a gestionale, 
anche n o n abbiano a verificarsi scelte ed 
azioni come quelle descrit te, in ne t to con­
t ras to t r a loro e c o m u n q u e a l tamente di­
scutibili ed inaccettabil i sotto il profilo 
etico-sociale. (5-01005) 

PECORARO SCANIO, TATTARINI, LO­
SURDO, FERRARI, RICCIOTTI, MALEN­
TACCHI e DI NARDO. - Al Ministro delle 
risorse agricole, alimentari e forestali. — 
Per sapere - p remesso che: 

la legge 3 maggio 1982, n. 203, recante 
n o r m e sui contra t t i agrari , reca la disci­
pl ina dei cont ra t t i di affitto di fondi rustici , 
f issando la d u r a t a dei contra t t i st ipulati 
p r i m a del l 'entra ta in vigore della legge 
medes ima; 

il p ross imo 11 novembre 1996 ver­
r a n n o in scadenza numeros i cont ra t t i di 
affitto - : 

qual i iniziative in tenda as sumere a 
fronte della scadenza dei contra t t i di af­
fitto di fondi rustici . (5-01006) 

RAFFAELLI e GIULIETTI. - Ai Mini­
stri dell'industria, commercio e artigianato e 
del lavoro e previdenza sociale. — Per sa­
pe re — premesso che: 

la Sgl Carbon di Narn i (Terni) è 
un ' az ienda chimica che p roduce prevalen­
t emen te pe r il set tore s iderurgico (elettrodi 
per fusione, eccetera); dopo aver subi to 
negli ann i t rascors i u n a profonda r is t rut ­
tu raz ione che ha avuto rilevanti conse­
guenze industr ial i e occupazional i , si t rova 
o ra in favorevoli condizioni; 

la r i s t ru t tu raz ione in quest ione ha 
avuto rilevanti costi per la comuni tà in 
t e rmin i occupazional i e moneta r i , s tante il 
largo r icorso agli ammor t i zza to r i sociali. 
Pa r te dei lavoratori collocati in mobil i tà in 
seguito alla r i s t ru t tu raz ione si t rova ancora 
in at tesa di reimpiego; 
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in da ta 6 novembre 1996 le c ronache 
nazionali h a n n o riferito che la mul t inaz io­
nale Hoechst , già t i tolare del pacchet to di 
controllo del g ruppo Sgl Carbon, cui ap ­
par t iene lo s tabi l imento di Narni , ha p re ­
senta to il bi lancio dei p r imi nove mesi 
del l 'anno corrente , con u n fa t tura to di 
circa qua ran t ami l a mil iardi di lire e u n 
utile di bilancio in crescita, con uno s tato 
di salute che pre lude alla quotaz ione alla 
borsa di Wall Street per i p r imi mesi del 
1997; 

l ' incremento degli utili della Hoechst 
nei pr imi nove mesi del 1996 viene fatto 
risalire per in tero alla cessione delle pa r ­
tecipazioni in Sgl Carbon e in Uhde, che 
h a n n o por t a to alle casse della mul t inazio­
nale 1,8 mil iardi di march i (oltre milleot­
tocento mil iardi di lire); a tali cessioni va 
fatto risalire il consistente inc remento de­
gli utili nella p r i m a pa r t e del 1996 - : 

quali s iano le prospett ive produtt ive, 
occupazional i e di sviluppo della Sgl Car­
bon Narn i e chi r i sponda nella fase a t tuale 
del controllo del gruppo; 

come in tendano attivarsi al fine di 
ass icurare che il m u t a m e n t o degli assetti 
societari non compromet t a il r isul ta to ot­
t enu to dalle r i s t ru t turaz ioni delle aziende 
i taliane di Sgl Carbon e che vengano con­
fermati gli impegni sottoscritt i con le or­
ganizzazioni sindacali nazional i e te r r i to­
riali. (5-01007) 

PEZZOLI. — Al Ministro della sanità. — 
Per conoscere - p remesso che: 

r isulta a l l ' interrogante che Yéquipe di 
neuropsichia t r ia infantile di Favaro Ve­
neto, d ipendente dall'Ussl n. 36, è s tata 
oggetto di u n recente esposto alla p rocu ra 
della Repubbl ica di Venezia, da pa r t e della 
signora Maria Fedrigo, m a d r e di una b a m ­
bina che soffre gravi problemi di handicap; 

motivo dell 'esposto, in par t icolare , 
sono state le vistose inadempienze di cui si 
sarebbe resa responsabi le la neuropsichia­

tra, d ipenden te dal cen t ro in quest ione, 
che pe r c inque anni ha seguito la figlia 
della Fedrigo; 

l 'esposto assunto alla base della p re ­
sente in ter rogazione sottolinea evidenti e 
notevoli m a n c a n z e in te rmin i di diligenza 
professionale e superficialità nel t r a t t a r e il 
caso della bambina , messe in luce dal 
p a r e r e dei medici ai quali la m a d r e dispe­
r a t a si è rivolta successivamente; 

come sia possibile che mans ioni così 
delicate come quelle di seguire bambin i 
colpiti da gravi forme di handicap, possano 
con t inua re ad essere t ra t t a te dalle s t rut­
t u r e pubbl iche in man ie r a così poco p r o ­
fessionale e insensibile nei confronti sia dei 
bambin i che delle loro famiglie - : 

se n o n ri tenga doveroso p rocedere a 
u n a verifica del caso specifico, indagando 
anche a livello amminis t ra t ivo sulle gravità 
delle m a n c a n z e denunc ia te e, più in gene­
rale, a s sumere provvediment i idonei a r e ­
sponsabi l izzare maggiormente coloro che 
sono prepos t i a tali funzioni, colpendo 
senza r e m o r e chi si macchi di i nadem­
pienze nel servizio, che dovrebbe essere 
inteso quasi come una missione, onde evi­
t a re che le famiglie subiscano dann i poi 
difficilmente r iparabi l i . (5-01008) 

PEZZOLI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per conoscere — 
premesso che: 

il signor Salvatore Caruso, di 54 anni , 
e ra d ipenden te della di t ta « Bettin Narciso 
e Figli - Appalt i Ferroviar i » di Mel laredo 
di Pianiga, in provincia di Venezia, con­
sorz ia ta con il Consorzio Nord Est, per la 
quale ha lavorato circa t r en ta ann i presso 
la s tazione ferroviaria di For tezza (Bolza­
no); 

nel 1988 la di t ta menz iona ta pe rde 
l 'appal to di Fortezza, conseguendone u n 
al t ro, s e m p r e per le Ferrovie dello Stato, in 
Vicenza. Su precisa r ichiesta della stessa 
società Bettin, il Caruso viene convinto a 
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trasferirsi nel capoluogo vicentino con 
tu t ta la famiglia, soppor t ando i relativi 
disagi; 

appena giunto in Vicenza, il Caruso 
inizia a subire una forte press ione psico­
logica con chiar i intenti persecutor i , nel 
tentativo di farlo d imet te re spon tanea ­
mente dall ' impiego; 

viene pera l t ro adibito, in ne t to con­
t ras to con le leggi vigenti, a mans ion i in­
feriori r ispet to a quelle che gli compete ­
vano in base alla qualifica e ai compit i sino 
ad allora svolti; 

la dit ta Bett in aveva collocato il Ca­
ruso t ra gli esuber i delle piccole par t i te , cui 
le Ferrovie ass icurano c o m u n q u e u n posto; 
la ditta dispone a tutt 'oggi di ul ter ior i due 
esuberi , copert i con t ra t tua lmen te dalle 
Ferrovie, m a preferisce assegnarli , con 
chiaro in tento fraudolento, a dei giovani, 
per evidenti scopi di r i spa rmio sulla re t r i ­
buzione e i contr ibut i ; 

la di t ta Bettin, in prat ica, fruisce del­
l 'accordo con le Ferrovie dello Stato per il 
col locamento degli esuberi piccole par t i te , 
dest inati evidentemente a non pregiudicare 
lavoratori che n o n h a n n o più spe ranza di 
t rovare nuova s is temazione sul me rca to del 
lavoro per ragioni di età, e li sfrutta pe r 
a s sumere giovani a livelli retr ibutivi e p r e ­
videnziali notevolmente inferiori, in net to 
cont ras to con lo spiri to stesso del l 'accordo; 

il Caruso è s tato l icenziato e ha ini­
ziato u n a ver tenza cont ro la ditta, per le 
ragioni esposte, al fine di o t tenere il re in­
tegro, essendo a l t r iment i sul lastrico as­
sieme alla famiglia che dal suo lavoro 
t raeva l 'unica fonte di sos ten tamento - : 

se non r i tenga che la naz ione sia 
s tanca di uno Stato incapace di difendere 
i più deboli da siffatte furberie e n o n 
ravveda l 'opportuni tà di o rd ina re un ' i spe­
zione d i re t t amente presso i soggetti nomi ­
nati , t r aendone spunto per verificare come 
vengono effettivamente impiegate le dispo­
nibilità per i piccoli esuber i da pa r t e delle 
ditte che ne usufruiscono. (5-01009) 

POLI BORTONE. - Al Ministro per le 
risorse agricole, alimentari e forestali — Per 
sapere : 

qual i valutazioni abb iano mosso il 
governo nel l ' ipot izzare la soppress ione del-
PAgecontrol, cons idera to che i regolament i 
comuni t a r i impongono la costi tuzione di 
a lmeno due agenzie, u n a per il control lo 
sull 'olio, l 'a l tra per quello sul tabacco; 

se n o n r i tenga che la soppressione 
dell 'Agecontrol e la eventuale p romoz ione 
di analoga agenzia n o n sia u n a operaz ione 
costosa e rischiosa, che, c o m u n q u e non 
tu te la n e a n c h e i d ipendent i a t tual i di Age-
control ; 

se n o n r i tenga di dover soprassedere 
su tale proget to di dismissione di Agecon-
trol , provvedendo, invece, a costi tuire im­
m e d i a t a m e n t e l 'agenzia per il tabacco, evi­
t ando , in tal modo, di incor re re in infra­
zioni di normat ive del l 'unione europea . 

(5-01010) 

GALDELLI e LENTI. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che agli in ter rogant i r i su l tano i seguenti 
fatti: 

p resso l'ufficio del giudice di pace di 
Ancona p e r m a n g o n o n u m e r o s e ca renze e 
disfunzioni che non ne consentono u n cor­
re t to funzionamento , a causa dell 'atteggia­
m e n t o assun to dal coord ina to re dell'uffi­
cio, che crea disfunzioni nello svolgimento 
dei compit i di coo rd inamen to previsti dalla 
legge istitutiva del giudice di pace, nella 
organizzaz ione di det te attività e nello 
svolgimento dei compit i di coo rd inamen to 
previsti dalla legge istitutiva del giudice di 
pace; 

in par t ico lare r isulta che: 

a) in violazione della legge sull 'or­
d i n a m e n t o giudiziario e delle relative di­
rettive del Csm, le cause vengono assegnate 
ai giudici con cri teri soggettivi e discrezio­
nali; 

b) l 'emissione dei decret i ingiuntivi, 
ma te r i a come è no to assai delicata, viene 
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assegnata con criteri non oggettivi e non 
prede te rmina t i ed è affidata solo ad alcuni 
giudici, malgrado le numerose richieste di 
assegnazione non discrezionale; 

c) l 'udienza fissata dal l 'a t tore viene 
regolarmente differita, da pa r t e del coor­
dinatore , con remiss ione di apposit i de­
creti notificati alle par t i dalla cancelleria, 
in violazione delle previsioni del nuovo 
rito, che prevede il rinvio au tomat ico al­
l 'udienza immed ia t amen te successiva nel 
caso in cui, nel giorno fissato dal l 'a t tore, il 
giudice designato non abbia udienza, ar t i ­
colo 318 del codice di p rocedu ra civile; 

d) il differimento dell 'udienza, che 
viene comunica ta alle par t i , a r r eca u n ag­
gravio di spese a carico del l 'erar io ed u n 
d a n n o all 'at tore, che si vede inspiegabil­
mente rinviata la p r ima udienza; 

e) vengono fissate due udienze set­
t imanali , anziché t re come prescr i t to (ov­
viamente nei limiti e fino alla concor renza 
del n u m e r o mass imo di dieci udienze men­
sili, stabilito dalla legge n. 374/91), con 
conseguente ra l l en tamento del nuovo p ro ­
cesso civile e con r i tardi nella conclusione 
dell'iter: ciò anche in violazione dell 'ar t i­
colo 104 del regio decre to 14 d icembre 
1865, n. 2641, di recente r i ch iamato dal 
Csm (circolare n. 9 del 27 apri le 1995), 
onde ass icurare anche negli uffici dei giu­
dici di pace la « funzionalità indispensabi le 
in r appor to al lavoro giudiziario ed anche 
alle esigenze di un'at t iva e costante p re ­
senza nel l 'ambiente sociale in cui esso ope­
ra »; 

r isulta inoltre che: 

a) il coordinatore , i n t e rp re t ando in 
man ie ra del tu t to soggettiva u n p a r e r e 
espresso dal minis tero di grazia e giustizia 
(nota n. 1658-43/96 dell 'I 1 se t tembre 
1996), ha invitato i giudici, con u n a t to 
d ' imperio e ponendo in dubbio il dir i t to 
al l ' indennità loro dovuta, a far d u r a r e cia­
scuna delle udienze tabel lar i non m e n o di 
qua t t ro ore (comprensive anche dell 'att i­
vità di cui all 'articolo 316 del codice di 
p rocedura civile), senza prevedere u n a 
terza udienza; 

b) non viene r i spet ta ta la n o r m a 
cost i tuzionale sul giudice na tura le , in 
q u a n t o si è verificato che le cause già 
assegnate ad u n giudice (che aveva r ichie­
sto al coord ina tore di essere esonera to dal 
suo incar ico dal mese di maggio, fino al 
per iodo postferiale, e au tor izza to dallo 
stesso) sono state r iassegnate ad altri , con 
motivazioni inadeguate; 

c) è fatto divieto assoluto agli ad­
detti di o t tenere fotocopia di att i di causa, 
verbali, eccetera per lo s tudio di cont ro­
versie anche al domicil io dei giudici, 
nonché di direttive, parer i , mass ime ed 
add i r i t tu ra di fotocopie della « minu ta » 
della sentenza emessa dallo stesso giudice 
r ichiedente; 

d) viene f requentemente violato il 
t e rzo c o m m a dell 'art icolo 168-bis, in 
q u a n t o non viene t r a smesso al giudice as­
segnatar io della causa il fascicolo d'ufficio, 
di fatto impedendo a quest i lo s tudio p re ­
ventivo della causa al fine di conoscerne la 
n a t u r a e la complessi tà e quindi eventual­
men te po te r e m a n a r e provvediment i su 
preclusioni ed eccezioni (la n o r m a in que­
stione, in vigore dal 30 apr i le 1995, p re ­
scrive che « subi to dopo la designazione del 
giudice is t rut tore , il cancell iere iscrive la 
causa sul ruolo del giudice i s t ru t tore e gli 
t r a sme t t e il fascicolo »); 

e) u n assoluto i n a d e m p i m e n t o dei 
compit i di coord inamento , al fine di af­
frontare , in un 'ot t ica collettiva, i p roblemi 
organizzativi e le quest ioni interpretat ive, 
onde stabilire u n o p p o r t u n o o r i en t amen to 
su quest ioni d iba t tu te e n o n pacifiche, per 
evitare eclatanti difformità di decisioni 
nello stesso ufficio (come invece si sta 
verificando) — : 

quali iniziative in tenda a s sumere 
onde r ipr i s t inare u n cl ima di sereni tà e di 
cer tezza del dir i t to presso l'ufficio del giu­
dice di pace di Ancona e se non r i tenga 
alresì o p p o r t u n o o rd ina re al r iguardo u n a 
ispezione per accer ta re eventuali es t remi 
di incompat ibi l i tà ambien ta le del l 'a t tuale 
coord ina tore dell'ufficio del giudice di pace 
di Ancona. (5-01011) 
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CESETTI, FOLENA, BONITO, OLI­
VIERI, CARBONI, SARACENI, LUCIDI, 
PARRELLI e SINISCALCHI. - Al Ministro 
di grazia e giustizia. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

fin dal 1992 a seguito di un' iniziativa 
del l ' interrogante sono state avviate tu t te le 
p rocedure per la r iat t ivazione della casa 
c i rcondaria le di Fe rmo , inspiegabi lmente 
chiusa nel novembre del 1988 dopo che 
e rano stati eseguiti a lcuni lavori di r i s t rut ­
turaz ione; 

nonos tan te le lentezze burocra t i che e 
le difficoltà varie, i lavori sono stati ulti­
mat i da oltre u n anno , come consta ta to 
pe rsona lmente dal l ' in terrogante; 

in da ta 18 o t tobre 1995 l 'istituto ve­
niva visitato dal provveditore regionale 
delle Marche , dot tor Felice Bocchino, il 
quale poteva cons ta ta re che lo stesso era 
dota to di tu t te le s t ru t tu re necessarie pe r 
essere attivato; 

in da ta 19 novembre 1995 il provve­
ditore inviava dettagliata re lazione al di­
re t tore generale de l l ' amminis t raz ione pe­
ni tenziar ia con la quale , nel da re a t to che 
l 'istituto era do ta to di tu t te le s t ru t tu re 
necessarie, si indicavano alcune soluzioni 
per raggiungere in poco t empo u n ade­
guato livello di funzionalità; 

da t e m p o è s ta to assegnato all ' istituto 
personale , t r a cui u n dire t tore , un coman­
dan te di r epar to , u n assistente ed u n a 
coadiutr ice; 

dal mese di giugno 1996 sono stati 
distaccati presso l 'istituto vent icinque 
agenti di polizia peni tenziar ia ; 

nonos tan te ciò, l ' istituto non è s tato 
definit ivamente att ivato, t an to che non r i ­
sulta s iano stati trasferi t i dei detenut i ; 

è di tu t ta evidenza lo spreco di mezzi 
e uomini , che a p p a r e ancor più inspiega­
bile se si considera l ' insostenibile si tua­
zione al l ' in terno di al t r i istituti a causa del 
grave sovraffollamento dei detenut i ; 

i motivi sulla base dei quali venne nel 
1992 decisa la r i a p e r t u r a della s t ru t tu ra 

sussis tono a n c o r a di più a t tua lmente , at­
teso che la casa ci rcondariale di Fe rmo , 
ol t re ad essere u n necessario suppor to al 
t r ibuna le di F e r m o e d iminui re i disagi 
degli opera to r i giudiziari (giudici, avvocati, 
polizia peni tenziar ia , polizia di Stato, ca­
rabinier i , eccetera) , po t rà r i du r r e l 'ecces­
sivo sovraffollamento di altri istituti; 

la necessi tà della immedia ta attiva­
zione dell ' ist i tuto è s tata più volte r ibadi ta 
ed a rgomen ta t a dal l ' in terrogante anche 
con diversi atti ispettivi — : 

se n o n r i tenga asso lu tamente indi­
spensabi le p rocede re alla immedia ta e de­
finitiva r ia t t ivazione della casa c i rconda­
riale di F e r m o e qual i urgent i provvedi­
ment i i n t enda ado t t a re a tal fine; 

se n o n r i tenga necessario accer tare le 
responsabi l i tà dei r i tardi , che d imos t r ano 
u n dis interesse e/o u n grado di inefficienza 
p reoccupant i . (5-01012) 

MORONI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

nel l 'a rea ter r i tor ia le che gravita in­
to rno alla città di Lucca gravi e pesant i 
sono i disagi dovuti alle esigenze di mo­
bilità delle pe r sone e delle merci . Una 
soluzione adegua ta e definitiva del p ro ­
b lema r ich iederebbe consistenti interventi 
di r io rd ino s t ru t tu ra le del s is tema di t ra ­
spor to pubbl ico e della g rande viabilità di 
col legamento. Tuttavia, anche con provve­
diment i parz ia l i si po t rebbero r idu r re al­
cune delle difficoltà esistenti. In par t ico­
lare, mer i t a di essere preso in considera­
zione il s is tema di t r a spor to ferroviario 
relativo alle t r a t t e Lucca-Aulla, Lucca-Pisa, 
Lucca-Firenze , Lucca-Viareggio. Recente­
men te ques te linee sono state oggetto di 
interventi di a m m o d e r n a m e n t o tecnolo­
gico, che h a n n o dras t i camente r idot to l'im­
piego di pe rsona le ed h a n n o conseguente­
men te de t e rmina to u n notevole abbat t i ­
m e n t o dei costi di gestione del servizio, 
m e n t r e è r imas ta sos tanzia lmente i m m u ­
ta ta la già inadegua ta quant i tà di servizi e 
ne è s ta ta considerevolmente d iminui ta la 
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qualità, avendo t ras formato le stazioni lo­
cali in luoghi carat ter izzat i da u n o s tato di 
desolante abbandono , che spesso, anche 
per il solo decoro, offrono scenari da linee 
ferroviarie di paesi sperdut i nella pa r t e più 
povera e sottosviluppata del mondo . E p ­
pure , p ropr io per la carente e disorganiz­
zata offerta generale di t r a spor to pubbl ico 
e per l'insufficiente sistema di viabilità che 
cara t ter izza l 'area in quest ione, r isulta evi­
dente che esiste una considerevole poten­
zialità di inc remento di u tenza per il ser­
vizio di t r a spor to ferroviario, che po t rebbe 
essere sfruttata ado t t ando semplici misure 
di riqualificazione e razional izzazione; 

in considerazione delle par t icolar i tà 
delle aree servite, cara t ter izza te da u n a 
notevole diffusione e contiguità di insedia­
ment i abitative produtt ivi , tali da configu­
r a r e il ter r i tor io interessato come un 'es tesa 
periferia u rbana , l 'ipotesi di provvedere ad 
una organizzazione degli o ra r i delle corse, 
model la ta come servizio met ropol i t ano di 
superficie con cadenzamen to spinto, a p ­
pa re assai utile, sia per gli interessi eco­
nomici, ambienta l i e sociali della colletti­
vità locale, sia per i possibili maggiori 
ricavi che la società ferrovie dello Stato, 
può o t tenere con l ' incremento di vendita 
del p rodo t to di t r a spor to e di eventuali 
servizi complementa r i e supplementa r i che 
possono essere offerti ut i l izzando al meglio 
gli spazi disponibili nelle a ree e nei fab­
bricati delle stazioni; 

tale ipotesi di r i s t ru t tu raz ione r isul ta 
anche facilmente prat icabile in re lazione ai 
modest i costi economici che sa rebbero ne­
cessari per att ivarla e che t roverebbero 
sicuro compenso nel p ieno utilizzo delle 
potenzial i tà del servizio. Sempre in riferi­
men to alla quest ione sollevata, mi p r e m e 
anche segnalare un ul ter iore specifico di­
sagio che r iguarda la città di Lucca e le 
aree terr i torial i p receden temente citate, 
che può t rovare soluzione nelle stesse mi­
sure di r iord ino sollecitate. Questa vasta e 
popolosa zona che comprende il capoluogo 
provinciale, soffre o rmai da anni di u n a 
totale assenza di u n t r a spor to pubbl ico di 
collegamento, nelle ore serali e no t tu rne , 
con la città capoluogo regionale e con le 

più impor t an t i diret tr ici del traffico ferro­
viario naz ionale - linea t i r renica e l inea 
dorsale appennin ica - che p r o c u r a consi­
stenti disagi a tut t i coloro che, per motivi 
di lavoro o per generali esigenze personal i , 
sono interessat i a spos tament i di breve, 
med ia e lunga pe rco r renza - : 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o intervenire 
presso la d i rez ione della società ferrovie 
dello Stato, al fine di affrontare i p roblemi 
segnalati e recepi re le indicazioni risolutive 
propos te . (5-01013) 

SARACENI. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e del tesoro. — Per sapere -
p remesso che: 

l 'art icolo 171 -ter della legge n. 633 
del 1941, in t rodo t to dal decre to legislativo 
n. 685 del 1994, punisce con la grave pena 
della reclusione fino a t re ann i ch iunque 
vende o noleggia suppor t i musicali « non 
contrassegnat i dalla Siae, ai sensi della 
p resen te legge e del regolamento di esecu­
zione »; 

né la legge del 1941, nonos tan te le 
innumerevol i modifiche subite nel corso 
degli anni , né il vigente regolamento di 
esecuzione, che risale al 1942, de t t ano al­
cune discipline su punt i decisivi della fat­
tispecie penale ipot izzata nell 'art icolo 171-
ter ( a m m o n t a r e dei compensi corrispettivi 
dei contrassegni , soggetti che devono ap ­
plicarli , tempi , modi e sedi della loro ap ­
plicazione); 

tale vuoto normat ivo - che, eviden­
temente , nella in tenzione del legislatore del 
1994 avrebbe dovuto essere colmato con la 
emanaz ione di u n nuovo regolamento di 
esecuzione - a p p a r e di es t rema gravità, se 
si considera che at t iene alla appl icazione 
di una fattispecie penale, nei suoi aspett i 
sia caute lar i che sanzionator i ; 

si verifica in effetti che funzionari 
della Siae, coadiuvati da ufficiali e agenti 
di polizia giudiziaria, eseguano, senza au­
tor izzazione del l 'autor i tà giudiziaria, per­
quisizioni e sequestr i di suppor t i musicali 
presso dis t r ibutor i e r ivenditori , in prefe-
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renza di d imensioni piccole o medie, con 
danni a volte irreversibili pe r la loro at t i ­
vità commercia le ; 

se n o n r i tenga urgente e m a n a r e u n 
regolamento di esecuzione che tenga conto 
delle numerose e profonde modifiche a p ­
por ta te alla legge n. 633 del 1941 - : 

quali siano, allo stato, le fonti nor ­
mative, p r imar i e o secondarie , che disci­
pl inano le seguenti c ircostanze: a) ent i tà 
dei compensi da cor r i spondere alla Siae 
per o t tenere i contrassegni da appl icare su 
musicassette, dischi e CD, con par t ico la re 
r iguardo a quelli impor ta t i dal l 'estero; b) a 
cura di quali soggetti i contrassegni Siae 
debbano essere applicati sui predet t i sup ­
port i musicali; c) quali s iano i tempi , modi 
e sede di appl icazione di predet t i con t ras ­
segni; d) quali s iano le n o r m e che abi l i tano 
funzionari della Siae, coadiuvati da uffi­
ciali di polizia giudiziaria, ad eseguire per ­
quisizioni e sequestr i senza l 'autor izza­
zione del l 'autori tà giudiziaria. (5-01014) 

PAROLI. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere - p remesso che r isulta a l l ' in ter ro­
gante che: 

l'Eni, in occasione della seconda tran-
che di offerta al pubbl ico delle sue azioni, 
decisa dall 'azionista Ministero del tesoro, 
ha ospi tato a New York, per qua t t ro giorni, 
giornalisti di numeros i quotidiani , tes tate 
radiotelevisive della Rai e agenzie di 
s tampa . Le spese di viaggio e soggiorno 
sono state a carico della holding petrol ifera 
di Stato; 

l ' interrogante r i t iene che l 'ospitalità 
offerta dall 'Eni non sia in cont ras to con la 
deontologia professionale dei giornalisti; 
infatti, la ca r ta dei doveri del giornalista, 
sottoscri t ta dal l 'ordine nazionale dei gior­
nalisti e dalla federazione nazionale della 
s tampa, recita tes tualmente : « Il giornalista 
rifiuta pagament i , r imbors i spese, elargi­
zioni, vacanze gratuite, t rasferte, inviti a 
viaggi, regali, facilitazioni o p rebende , da 
privati o da enti pubblici, che possano 

condiz ionare il suo lavoro e l 'attività r e ­
daz ionale o ledere la sua credibil i tà e 
dignità professionale » — : 

se q u a n t o sopra r i sponda a verità ed 
a q u a n t o a m m o n t i la spesa soppor ta ta 
dal l 'Eni pe r l 'occasione; 

pe r qual i motivi non sia s ta ta evitata 
ques ta t rasfer ta amer icana , visto che agen­
zie di s t ampa , testate radiotelevisive della 
Rai e i maggiori quot idiani h a n n o a New 
York uffici di cor r i spondenza , inviati spe­
ciali o validi col laborator i . (5-01015) 

PISTONE. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

nel gennaio-febbraio 1990 furono as­
sunt i dai vari uffici giudiziari - con con­
t r a t t o di lavoro privato e per la d u r a t a 
mass ima di u n t r iennio - circa seicento­
c inquan ta autist i {Gazzetta Ufficiale — serie 
genera le n. 197 del 24 agosto 1989); 

nel novembre 1992 i t r iennal i furono 
licenziati e i posti assegnati ai vincitori del 
concorso pe r 752 posti (Gazzetta Ufficiale — 
q u a r t a serie speciale n. 86 del 10 novem­
bre 1989); 

ai t r iennal i vincitori del concorso per 
752 posti - circa un cent inaio - fu con­
fe rmata la sede dove pres tavano servizio; 

i circa 550 t r iennal i licenziati pa r t e ­
c ipa rono al concorso pe r duecen to posti 
r iservato agli stessi (Gazzetta Ufficiale — 
q u a r t a serie speciale n. 83 indet to con 
decre to minis ter iale 7 maggio 1992); 

i vincitori del concorso per duecen to 
posti furono manda t i a r icopr i re le sedi 
vacanti ; 

pe r i circa 350 t r iennal i r imast i fu­
r o n o dal concorso per duecento posti - su 
press ione dei s indacat i di categoria e delle 
varie forze polit iche — il Governo approvò 
l ' aumento di organico di 350 unità , e anche 
in quella c i rcostanza si cercò compat ibi l ­
men te con le esigenze di servizio, di con­
fermarl i dove avevano pres ta to servizio; 
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ai vincitori del concorso pe r duecento 
posti che dall 'apri le del 1993 p res t ano ser­
vizio lontano cent inaia di chi lometr i dalle 
famiglie, con i disagi economici e mater ia l i 
che si possono immaginare , alle d o m a n d e 
di u n definitivo t ras fer imento nelle sedi 
dove h a n n o il p ropr io nucleo familiare -
qua lora si recassero vacanze di posti - il 
minis tero r isponde che non t e r r à in nessun 
conto tali richieste pe rché vincolati dalla 
p e r m a n e n z a di sette ann i nella p r i m a as­
segnazione —: 

se non ri tenga che nella gestione di 
tu t ta questa vicenda siano stati e s iano 
propr io i vincitori del concorso a duecento 
posti ad essere penal izzat i per q u a n t o r i ­
guarda la dest inazione, con tu t to ciò che 
questo compor ta in t e rmin i di aggravi eco­
nomici e disagi familiari; 

se non ri tenga che la disposizione che 
vincola la p e r m a n e n z a a sette ann i nella 
p r ima assegnazione non debba essere ut i ­
l izzata in man ie ra discrezionale, m a te­
nendo conto delle reali ed effettive esi­
genze o di cara t te re organizzat ivo o di 
rilevanti e documenta te motivazioni per ­
sonali. (5-01016) 

VOLONTÈ, MARINACCI, PANETTA, 
BOTTIGLIONE, FABRIS. - Al Ministro dei 
beni culturali, con incarico per lo spettacolo 
e lo sport — Per sapere - p remesso che: 

nei giorni scorsi il vicepresidente del 
Consiglio dei ministr i ha avuto u n incon t ro 
con i responsabil i dell ' Imaie (istituto m u ­
tualistico artisti in terpre t i ed esecutori) — : 

se in questo incont ro sia s ta ta af­
frontata la grave s i tuazione di i nadem­
pienza degli ammin i s t r a to r i dell ' ist i tuto 
nei confronti dei suoi iscritti, in par t i ­
colare r ispet to al de t ta to della legge 
n. 93 del 5 febbraio 1992, ar t icolo 3, 
già r ich iamato in u n a preceden te inter­
rogazione (n. 4.03447); 

se non ri tenga di dover r ende re nota 
al Pa r l amento quali s iano le ragioni che lo 
h a n n o spinto, in m a n c a n z a di u n a r isposta 

alla p recedente in ter rogazione sul tema, ad 
incon t ra re i suddet t i responsabi l i e a m m i ­
nis t ra tor i dell 'Imaie; 

se non r i tenga infine o r m a i i m p r o ­
crast inabi le un commissa r i amen to del­
l 'ente stesso. (5-01017) 

GALLETTI. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri dei trasporti 
e navigazione, dei lavori pubblici, del tesoro 
e bilancio e programmazione economica. — 
Per sapere — premesso che: 

con leggi nn . 449 del 1985 e 67 del 
1988 lo Stato ha reso disponibile la s o m m a 
di lire 1.320 milioni per l ' ammoderna ­
m e n t o e l ' ampl iamento de l l ' aeropor to di 
Roma-Fiumic ino ; 

con decreto minis ter iale n. 514 del 16 
m a r z o 1987 del Ministro dei t r aspor t i è 
s ta to approva to u n p iano di sviluppo ae­
ropor tua le p ropos to dalla società Aero­
por t i di Roma, a capitale pubbl ico (Iri), 
concessionar ia della gestione degli ae ro ­
por t i di F iumicino e Ciampino; 

tale p iano prevede di conseguire la 
capaci tà complessiva di t r en t a milioni di 
passeggeri a n n o a t t raverso il r imodel la­
m e n t o dell ' intero ae ropor to e la cos t ru­
zione di aerostazioni pe r una superficie di 
circa t recentomila met r i quad ra t i sulle 
stesse aree dove insistono ed o p e r a n o gli 
a t tual i terminal passeggeri. Ciò impone la 
f ran tumaz ione degli interventi (e qu ind i 
dei progett i e degli appalti) , con u n con­
t inuo succedersi di demolizioni e r icost ru­
zioni concatena te per fasi tempora l i , in 
p resenza di traffico e con cant ier i pena­
lizzanti gravemente gli u tent i e le attività 
aeropor tua l i ; 

i lavori sono iniziati ol t re sette ann i 
or sono (gennaio 1989) ed a tutt 'oggi le 
opere en t ra te in esercizio raggiungono 
circa la me tà degli impor t i resi disponibili 
dallo Stato. Si prevede di comple ta re i 
lavori finanziati con tali fondi allo scadere 
del l ' anno 2000, m e n t r e il comple t amen to 
delle opere previste dal p iano n o n po t r à 
avvenire p r i m a del l ' anno 2005 e con u n a 
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st ima presun ta di circa ul ter ior i mi l ledue­
cento miliardi. A quella da ta la d o m a n d a 
di traffico avrà supera to a b b o n d a n t e m e n t e 
la capacità così raggiunta dopo aver scon­
volto l 'aeroporto ancora pe r u n decennio 
in attività di cant iere nelle a ree più vitali; 

nel mondo , per la cos t ruz ione di 
nuove aerostazioni si regis t rano tempi del­
l 'ordine di qua t t ro -c inque anni , e sei-sette 
nel caso di cost ruzione di nuovi aeropor t i . 
Appare sempre più anomalo , nel p u r a m ­
pio contesto della pianificazione ae ropor ­
tuale, il concetto di r imodel la re ed a m ­
pliare un grande ae ropor to sullo stesso sito 
delle precedent i in f ras t ru t tu re invece di 
concent rare gli interventi in a ree n o n 
stressate dalle attività aeropor tua l i ; 

questa scelta di p iano costituisce la 
causa principale de l l ' enorme r i t a rdo sino 
ad oggi registrato: il molo in te rnaz iona le è 
iniziato a conclusione dei lavori del molo 
nazionale, il satellite ovest è iniziato solo 
nel 1996 (cioè a conclusione dei lavori del 
molo internazionale) , il molo cent ra le 
po t rà iniziare sol tanto a conclusione dei 
lavori del satellite ovest, il molo sud po t r à 
iniziare solo dopo il t ras fe r imento della 
at tuale aerostazione merci Alitalia (a spese 
di chi quest 'u l t ima operaz ione ? dello Sta­
to ? della Alitalia ? del capitale pr ivato ?). 
La s t rada in t rapresa ha già genera to palesi 
e gravi danni : a l l 'erar io per la progressiva 
svalutazione dei fondi statali , a l l 'u tenza 
tu t ta per le interferenze dei cant ier i che 
ol t re tut to si dovranno p r o t r a r r e per ul te­
r iori dieci anni; 

il minis tero dei t raspor t i ha recente­
mente approvato la cos t ruz ione della 
nuova aerostazione nazionale (centoventi­
mila metr i quadra t i ) per tranche nello 
stesso sito ove viene gestito u n traffico in 
cont inua crescita, che h a supe ra to nove 
milioni di passeggeri anno : si t r a t t a di 
un 'operaz ione senza precedent i e n o n con­
divisa da alcuna teoria di proget taz ione 
aeropor tuale , in considerazione sia degli 
ingenti dann i che vengono a r i cadere sui 
passeggeri e sulle compagnie aeree , sia 
della elevata enti tà dei costi e dei t empi di 
a t tuazione; 

per il comple t amen to delle opere p re ­
viste dal p iano di sviluppo r imangono oggi 
da cost rui re circa cen to t tan tami la met r i 
quadr i di aerostazioni , inclusi due moli e 
a t tua re consistenti intervent i sui piazzali 
aeromobil i ; 

tale disegno di p iano di fatto ha di­
mos t ra to la impossibili tà pra t ica di formu­
lare, con le necessarie certezze, sia p ro ­
g rammi tempora l i di a t tuazione , sia costi 
di investimento, r e n d e n d o così impra t ica­
bile la via che consente l 'e laborazione di 
progett i di f inanz iamento delle aerosta­
zioni, per la pa r t e n o n f inanziata dallo 
Stato, con il r icorso al capitale privato, 
incluse le operazioni del t ipo project fi-
nancing s empre più diffuse nel set tore ae­
ropor tua le ; 

da molti anni , in E u r o p a e nel mondo , 
anche gli aeropor t i con u n volume di traf­
fico inferiore a quello di Fiumicino finan­
ziano lo sviluppo delle inf ras t ru t ture senza 
il r icorso a fondi pubblici; 

la politica delle pr ivat izzazioni delle 
gestioni aeropor tual i , ed in par t ico lare di 
Aeroport i di Roma, mi ra p ropr io al disim­
pegno finanziario dello Stato da questo 
t ipo di interventi e n o n p u ò essere circo­
scri t ta al solo scopo di sana re i bilanci 
degli at tual i azionisti pubblici . Inoltre, la 
coerenza e l'efficacia del p iano di sviluppo 
costi tuiscono p remessa indispensabi le per 
il coinvolgimento del capi tale pr ivato negli 
investimenti per il comple t amen to del 
p iano stesso; 

consent i re o sempl icemente p romet ­
tere ul ter iori f inanziament i pubblici per 
l 'aeroporto di Fiumicino significa n o n solo 
approvare quan to fino ad oggi accaduto 
nella complessa vicenda della gestione dei 
fondi stanziati dallo Stato, m a discono­
scere tut te le azioni legislative degli ult imi 
anni , indir izzate al d is impegno finanziario 
dello Stato per gli invest imenti nei grandi 
aeropor t i ; 

sono previsti intervent i di r i facimento 
e riqualificazione delle piste di volo n. 2 e 
3 che r ischiano di pena l izzare ul ter ior-
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mente con gravi dann i il traffico ae ropor ­
tuale —: 

se in sede di approvazione del p iano 
o dei singoli progett i edilizi da pa r t e del 
minis tero dei t raspor t i s iano mai stati r i ­
chiesti e quindi e laborat i s tudi di indivi­
duazione dei negativi impat t i economici, 
diretti ed indott i , derivati a passeggeri, 
compagnie aeree, opera to r i e, più in gene­
rale, agli u tent i a causa di tale specifico 
disegno di p iano; 

quali s iano le misure che il Governo 
intenda d i spor re per conoscere l 'entità dei 
danni subiti dal l 'erar io e dagli u tent i ae­
ropor tual i a causa di q u a n t o fino ad oggi 
accaduto e q u a n t o po t rà avvenire nel corso 
degli ul teriori dieci ann i di cant ier izzazioni 
previste; 

se il Governo n o n ri tenga necessar io 
ed indispensabile: 

a) u n r iesame del p iano di sviluppo 
da par te di espert i della specifica mater ia , 
quali le sezioni tecniche degli altri gestori 
dei grandi aeropor t i europei come Aéro-
ports de Paris, Flughafen Frankfurt Main, 
British Airports, Amsterdam Airport Schi-
phol, che costi tuiscono le pun te avanzate 
della r icerca in questo set tore ed i cui 
risultati sono di tangibile e comprovata 
efficacia negli ae ropor t i stessi di appa r t e ­
nenza. Il r iesame, da a t tuars i immedia ta ­
mente e p r ima dell'avvio dei cantier i della 
aerostazione nazionale , si r ende inoltre 
necessario anche in ord ine al m u t a t o sce­
nar io di r i fer imento r ispet to agli ann i di 
e laborazione del l 'a t tuale p iano (1986), con­
s iderando la diversa connotaz ione del traf­
fico di questo aeropor to , la evoluzione dei 
criteri proget tual i delle aerostazioni e la 
nuova ed imprescindibi le politica di disim­
pegno dello Stato per i f inanziamenti ; 

b) ado t ta re , pe r i lavori di r is t rut­
turaz ione delle piste - s empre al fine di 
contenere gravi dann i ai vettori aerei (in 
par t icolare Alitalia, che det iene la maggio­
ranza dei moviment i aeromobil i) , e p iù in 
generale al l 'u tenza - la p rocedura del l 'ap­
pal to-concorso t r a imprese europee spe­
cializzate in questi specifici interventi e 

che fanno largo uso di cri teri proget tual i e 
di tecnologie par t icolar i tali da consent i re 
il p iù esteso impiego di lavorazioni nelle 
ore no t tu rne , in terca la te da operat ivi tà di 
pista nelle ore d iu rne . Tali soluzioni p r o ­
gettuali ed operat ive, sconosciute in Italia, 
consen tono di l imi tare notevolmente le pe­
nal izzazioni ai vet tori aerei in t e rmin i di 
r i t a rd i e di costi e sono di consueta ap ­
plicazione anche da p a r t e dei gestori degli 
al tr i ae ropor t i europei a g rande traffico. 

(5-01018) 

BUTTI, GASPARRI e TABORELLI. - Al 
Ministro dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che: 

con apposi to decreto , da ta to dicem­
bre 1992, il min is t ro del l ' in terno affidava 
la gestione del casinò di Campione d'Italia 
ad u n commissar ia to prefett izio; 

dal 1° gennaio 1993 il casinò è gestito 
da commissar i prefett izi (dot tor De Feis, 
do t tor Izzo, dot tor Tuosto, dot tor Pagani­
ni), che, successivamente, sono stati affian­
cati da due subcommissar i (signor Orlan­
domi e signor F r a n c o Picco); con del ibere 
del consiglio comuna le n. 13 del 1993 e 14 
del 1993 veniva approva to il capi tolato per 
la gestione del casinò di Campione; 

il capi tolato è s ta to poi modificato 
con del ibere di consiglio comuna le n. 45 
del 1993, 2 del 1993, 16 del 1994; 

con del ibera n. 21 del 1994, il con­
siglio comuna le avvia le p rocedu re pe r la 
concessione della gestione; alla scadenza 
del m a n d a t o della ammin i s t r az ione comu­
nale (12 giugno 1994) pres ieduta dal signor 
Enzo Picco, nel giugno 1994 la p r o c e d u r a 
della gara d 'appal to e ra s ta ta in te r ro t ta ; 

con l ' insediamento della nuova a m ­
minis t raz ione comuna le (13 giugno 1994) 
pres ieduta dal dot tor Rober to Salmoiraghi , 
il 1° se t t embre 1994 la gara viene r i ape r t a 
a t t raverso u n a del ibera del consiglio co­
muna le ; 

con del ibera di giunta comuna le 
n. 812 del 1994, è s ta ta in via provvisoria 
approva ta la g radua tor ia . Risulta vincitrice 
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la Società Sitav spa, seconda classificata 
per es t razione la Cifin e te rza ed ul t ima la 
Achilli Motors . 

Il Coreco, con o rd inanza n. 51617 del 
13 ot tobre 1994, annul la la del ibera di 
giunta comuna le n. 766 del 1994, che no­
minava la commiss ione giudicatrice della 
gara d 'appal to del casinò; il comune di 
Campione e la Sitav spa h a n n o propos to 
r icorso d innanz i al Tar della Lombard ia 
cont ro l 'o rd inanza suddet ta ; 

il 26 agosto 1995 il Tar della Lom­
bard ia accoglie i r icorsi sopra menzionat i ; 

con del ibera di giunta comuna le n. 38 
del 1996 viene aggiudicata in via definitiva 
alla Sitav spa la concessione pe r la gestione 
del casinò di Campione d'Italia; 

dopo fitta cor r i spondenza t r a la so­
cietà vincitrice ed il comune , ricca di do­
cumentaz ione di ogni t ipo inerente il ca­
sinò, il 25 m a r z o 1996 le par t i avrebbero 
dovuto sottoscrivere l 'atto di concessione 
per la gestione; 

con del ibera di giunta comuna le 
n. 256 del 1996 viene invece d ichiara ta 
decadu ta la Sitav spa dell 'aggiudicazione 
da pa r t e del comune . Non si comprende 
d u n q u e sot to quale figura giuridica si 
possa i n q u a d r a r e l 'at tuale gestione com­
missar ia le del cas inò municipale —: 

se sia a conoscenza delle ragioni che 
non h a n n o pe rmesso l 'aggiudicazione della 
gara dopo quas i qua t t r o anni di commis­
sa r iamento ; 

se la volontà del Ministro sia quella di 
affidare in gestione di re t ta il casinò al 
c o m u n e di Campione d'Italia; 

se n o n r i tenga di risolvere questa 
s i tuazione, che, a t t raverso la gestione 
commissar ia le , che ammin i s t r a solo in 
o rd ina r i a amminis t raz ione , sta de te rmi­
n a n d o a n n o dopo a n n o u n deficit di 
mil iardi , che deve sana re il minis tero, 
a r r e c a n d o così d a n n o al l 'economia del 
Paese, m a anche , di conseguenza, a 
Como ed alla sua provincia. (5-01019) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

FERRARI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

con decreto minis ter iale 18 d icembre 
1993 è stato indet to u n concorso per esami 
per la nomina a cen toqua ran t a posti da 
notaio; 

nei giorni 10, 11 e 12 maggio 1995 si 
sono svolte le prove scritte; 

a tutt 'oggi non è ancora t e rmina ta la 
correzione degli elaborati , nonos tan te 
siano t rascorsi p iù di sedici mesi dall 'esple­
t amento delle prove stesse; 

da u n mese circa i commissar i , ad-
ducendo la t i tolari tà di crediti nei con­
fronti del minis tero, h a n n o sospeso la cor­
rezione —: 

se non ri tenga o p p o r t u n o provvedere 
alla sosti tuzione dei suddet t i commissar i ; 

se abbia provveduto ad in formare 
l 'autorità giudiziaria del c o m p o r t a m e n t o 
dei commissar i ; 

se cor r i sponda al vero che, m a n c a n d o 
soltanto 177 e laborat i da correggere, sol­
tanto novanta candidat i circa siano stati 
ammessi a sostenere le prove orali e, in 
caso di r isposta affermativa, si r i tenga le­
gittima la divulgazione dei suddet t i r isul­
tati. (4-05120) 

STEFANI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al ministro del tesoro, bilan­
cio e programmazione economica. — Per 
sapere — premesso che: 

in da ta 14 o t tobre 1996, il Ministro 
del tesoro e del bilancio e della p rogram­
mazione economica, dot tor Carlo Azeglio 
Ciampi, r iuni to in Lussemburgo assieme 
agli altri minis t r i economici europei , ha 
votato a favore della cancellazione di u n 

prest i to comuni t a r io per un a m m o n t a r e 
complessivo di lire mil lenovecento mi­
liardi; 

il pres t i to comuni ta r io in quest ione 
doveva servire anche al comple tamento di 
opere inf ras t ru t tura l i in primis l ' impor­
tan te scalo di Malpensa 2000; 

il voto favorevole a l l ' annul lamento 
del prest i to è s ta to a rgomenta to come u n 
r i sparmio per le casse dei singoli Stati 
membr i , sopra t tu t to in vista delle scadenze 
dei p a r a m e t r i pe r l 'unione monetar ia , an­
che se l ' intera s o m m a rappresen ta appena 
lo 0,016 per cento del deficit i taliano; 

in Italia, lo stesso minis t ro non ha 
posto ostacoli allo s t anz iamento di u n a 
cifra di g ran lunga super iore per sanare i 
buchi di bi lancio del banco di Napoli - : 

se possa essere addo t ta la necessità di 
r i spa rmio solo pe r il taglio delle iniziative 
a favore del n o r d e come possano essere 
giustificate scelte che o p e r a n o di fatto u n a 
discr iminazione così evidente nei confronti 
delle regioni set tentr ional i . (4-05121) 

STEFANI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

in ossequio al t r a t t a to di pace di 
Dayton, f i rmato nel 1995 per la fine della 
guer ra nei balcani , la German ia ha iniziato 
un p r o g r a m m a di r impa t r io dei profughi 
della ex-Jugoslavia che, nei c inque anni di 
guerra , avevano r ipa ra to nei vari Ldnder 
tedeschi; 

il p r o g r a m m a di r impat r io , f i rmato in 
accordo t r a il Ministro del l ' interno tedesco 
ed il collega di Belgrado Vukasin Jokano-
vic, prevede pa r t enze scaglionate m a so­
stanziali , in m o d o da esaur i re l 'aiuto ai 
profughi nel giro di due ann i come limite 
mass imo, p revedendo c o m u n q u e il r impa­
tr io immedia to per p r imi di coloro che 
h a n n o subi to condanne penal i e, immedia­
t amen te dopo, di tut t i i disoccupati t r a i 18 
ed i 55 anni ; 

anche in Italia numeros i profughi ex­
jugoslavi h a n n o t rovato rifugio e sostenta-
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mento ed il loro n u m e r o (pari a lmeno a 60 
mila unità) è d i g ran lunga super iore a 
quello sostenibile; 

l 'arrivo dei profughi, p u r non volendo 
general izzare e demonizza re tutti , ha pu r ­
t roppo coinciso con u n sensibile a u m e n t o 
della microcr iminal i tà e dei reat i legati a 
droga e prost i tuzione, con ul ter iore aggra­
vio di u n a s i tuazione di o rd ine pubbl ico già 
in condizione disastrosa - : 

se abbia in tenzione di a t t ua re u n p ro ­
g r a m m a di r impa t r io simile a quello tede­
sco, e non solo di con t inuare a p romuovere 
il decreto-legge 4 o t tobre 1996, n. 521 (alla 
te rza rei tera) , che prevede piani di r impa ­
trio, m a solo volontari , per cui gli in teres­
sati, aiutati , assistiti e agevolati mol to più 
che gli stessi i taliani disagiati, t e n d e r a n n o 
a non r ichiedere il r impa t r io . (4-05122) 

CHINCARINI, BIANCHI CLERICI, 
GUIDO DUSSIN, COPERCINI, SANTAN-
DREA e FIGERIO. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

il g iorno 4 novembre 1996, la com­
pagnia ae rea Alitalia ha soppresso il volo 
Roma-Genova delle ore 13.30; il g iorno 5 
novembre 1996 è s tato soppresso il volo 
Verona-Roma, delle o re 7.05, effettuato 
dalla compagnia aerea Meridiana, dirot­
t ando in en t r amb i i casi i passeggeri in 
at tesa al successivo volo; 

in en t r amb i i casi le compagnie aeree 
h a n n o d imos t ra to u n a scarsa professiona­
lità e cor re t tezza verso i passeggeri che, 
r imast i in attesa, venivano avvisati della 
soppressione dei suddet t i voli mol to t e m p o 
dopo l 'orar io di pa r t enza degli stessi; 

si p u ò legi t t imamente sospet tare che 
alcune compagnie sopp r imano i voli qua ­
lora il n u m e r o dei passeggeri non sia r i ­
t enu to sufficientemente remunera t ivo , 
ado t t ando la pra t ica di unificare i voli, 
senza t ener conto dei gravi disagi che ciò 
compor ta per i passeggeri - : 

qual i cr i teri vengano adot ta t i dalle 
compagnie aeree per decidere la soppres­

sione dei voli qua lora n o n sussis tano valide 
ragioni, legate sopra t tu t to al fat tore a tmo­
sferico; 

se n o n si r i tenga necessar io obbligare 
le compagnie aeree a comunica re r i ta rd i e 
soppressioni non appena accertat i ; 

se n o n si r i tenga o p p o r t u n o prevedere 
l 'obbligo per le compagnie di garan t i re 
servizi al ternativi che consen tano ai pas­
seggeri di raggiungere la città di arr ivo nel 
caso di soppressione del volo nel minor 
t e m p o possibile. (4-05123) 

DEDONI, DEMURTAS, VIGNALI, CA­
PITELLI, ATTILI, ALTEA e CARBONI. -
Al Ministro della pubblica istruzione. — Per 
sapere - p remesso che: 

gli organi di s t ampa riferiscono che il 
professor Giampiero Caredda, insegnante 
di educaz ione art ist ica nella scuola media 
s tatale « Dante Alighieri » di Selargius (Ca­
gliari), si è suicidato nel l 'o t tobre del 1996 
in seguito alla decisione del provvedi tora to 
agli s tudi di Cagliari che lo aveva r i t enu to 
in idoneo a proseguire l 'attività lavorativa 
in q u a n t o « assenteista »; 

tale « assenza » e ra dovuta non ad 
u n o scarso impegno q u a n t o piut tos to ad 
u n a grave forma di depress ione, per la 
qua le il provvedi torato agli s tudi di Cagliari 
n o n r i t enne possibile concedere u n con­
gruo per iodo di r iposo affinché il professor 
Caredda si ristabilisse e potesse così ri­
p r e n d e r e appieno l'attività lavorativa; 

a seguito di tale decisione del prov­
vedi torato, il professor Caredda inol t rò r i­
corso al t r ibunale amminis t ra t ivo regionale 
che, con decisione emessa pochi giorni fa, 
ha da to ragione al professor Caredda, che 
nel f ra t tempo però si e ra ucciso - : 

se il Ministro sia a conoscenza del 
fatto sopradescr i t to e se n o n ri tenga op­
p o r t u n o avviare un ' indagine ammin i s t r a ­
tiva affinché si accer t ino eventuali r espon­
sabilità del provvedi torato agli s tudi di 
Cagliari. (4-05124) 
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GAMBALE. — Ai Ministri del lavoro e 
previdenza sociale e dei trasporti e naviga-
zione. — Per sapere - p remesso che: 

da t empo i mut i la t i e gli invalidi del 
lavoro campan i si ba t tono per vedere r i ­
conosciuti e garant i t i i p rop r i diritt i ; 

in par t icolare , la regione Campania , a 
differenza delle a l t re regioni i taliane, n o n 
finanzia a lcuna facilitazione di viaggio sui 
mezzi di t r a spor to pubbl ico pe r tali citta­
dini che h a n n o contr ibui to al progresso 
civile del nos t ro Paese; 

anche la legge regionale n. 9 del 26 
gennaio 1987, che regola il t r a spor to gra­
tuito degli invalidi del lavoro con u n a 
percentuale d'invalidità super iore al 65 pe r 
cento risulta disattesa; 

le regioni i tal iane ricevono, p u r con 
modali tà differenziate, f inanziament i spe­
cifici p ropr io allo scopo di ga ran t i re assi-
tenza ai muti lat i e agli invalidi del lavoro; 

più in generale, a p p a r e o r m a i indila­
zionabile u n globale in tervento legislativo, 
che differenzi la normat iva prevista per il 
ci t tadino comune in s ta to di pover tà e i 
soggetti invalidi al lavoro, e che preveda t r a 
l 'altro, u n sostegno economico pe r i disoc­
cupati involontari con invalidità n o n infe­
r iore al 34 per cento e di età inferiore ai 55 
anni (cosiddetto assegno di incol locamen­
to), assistenza scolastica, cure cl imatiche e 
termali , contr ibut i per a d a t t a m e n t o au to ­
mezzo, sussidi funerar i pe r il coniuge o i 
figli a carico dei cosiddetti g randi invali­
di - : 

quali misure r i tengano di ado t t a re di 
fronte alle inadempienze della regione 
Campania o c o m u n q u e utili a tu te la re il 
diri t to alla p iena integrazione nella società 
degli invalidi e dei muti la t i sul lavoro. 

(4-05125) 

FINI, TRANTINO, TATARELLA, GA-
SPARRI, ALEMANNO, BUONTEMPO, 
FIORI, GRAMAZIO, MAZZOCCHI, STO­
RACE, URSO, MALGIERI e TREMA GLIA. 
— Al Ministro dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

le grandi città sono in m a n o alla 
micro-criminal i tà; 

il 25 o t tobre scorso, a seguito del 
devastante, qu in to (!) a t tacco po r t a to con­
t ro la p rop r i a farmacia, in zona centrale , 
a Roma, crollava, colto da infarto, il far­
macis ta Rober to Pompei , di 52 anni ; 

in quella zona (Piramide Cestia), 
come in altre, n o n c'è p resenza di forze 
dell 'ordine, anche pe rché mobil i ta te al ser­
vizio di scor ta di sconosciuti nuovi potent i , 
che, così, « si d i fendono da l l ' anonimato »; 

il Minis t ro in te r rogato aveva p r o ­
messo, al l 'a t to del suo insediamento , la 
r iduzione dras t ica delle scorte ed il po ten­
z iamento del control lo sul terr i tor io , dove 
vive e lavora l 'ordinaria , ones ta gente —: 

quali s iano le urgenti de te rminaz ioni 
adot ta te , al fine di o n o r a r e u n civile, do­
veroso impegno. (4-05126) 

ORESTE ROSSI. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - p remesso che: 

secondo q u a n t o r isul ta dai verbali 
delle r iunioni del consiglio comuna le di 
Le rma (Alessandria), il s indaco del c o m u n e 
medes imo sembr a aver pos to in essere una 
serie di gravi e r ipe tu te violazioni di legge, 
segnalate in par t ico la re dalla m i n o r a n z a 
consiliare; 

innanzi tu t to , in occasione della lot­
t izzazione del l 'area di te r r i tor io comuna le 
nota come « la C i a p p a , è s ta ta conclusa 
u n a convenzione con la società lottizza-
trice a tu t to vantaggio di ques t 'u l t ima - il 
cui ammin i s t r a to re e r app resen tan te legale 
era all 'epoca incar ica to delle funzioni di 
tecnico comuna le - senza che il c o m u n e 
potesse der ivarne a lcun serio utile; in pa r ­
ticolare, nell 'occasione il s indaco ha con­
cesso l 'abilità degli edifici p r i m a ancora 
che essi venissero ul t imat i (ciò che ancora 
non è t r a l 'al tro anco ra accaduto) , con­
t ravvenendo alle prescr iz ioni del p iano di 
lot t izzazione (art icolo 17) e con t r ibuendo 
ad accrescere il valore di merca to delle 
opere da real izzare; inoltre, s empre nella 
stessa occasione, u n a s t rada ad uso p u b -
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blico or ig inar iamente prevista non è stata 
poi realizzata, lasciandosi per a l t ro a van­
taggio della società pr ivata lot t izzatr ice gli 
interventi di b i tumazione già effettuati (ri­
mast i d u n q u e a carico dell 'erario); dubbi 
h a n n o suscitato altresì le modal i tà di ge­
stione della cessione, ai sensi dell 'art icolo 6 
del p iano di lott izzazione, di a lcune aree 
comunal i per scopi di utilità, per le qual i 
era prevista or ig inar iamente la facoltà per 
il comune di mone t izzare pa r t e del valore 
dell 'area, operaz ione nella quale le casse 
comunal i h a n n o subito u n a r i levante per­
dita; 

oltre al fatto segnalato, come si de­
sume dai verbali consiliari nn . 16, 17 e 18 
del 9 aprile 1996, il s indaco in ques t ione ha 
omesso di r i spondere ad u n a pet izione 
presenta ta da molti cittadini, ha omesso di 
convocare il consiglio comuna le ma lg rado 
la r i tuale richiesta del prescr i t to n u m e r o di 
consiglieri, ed avrebbe infine influito sul 
regolare a n d a m e n t o delle compet iz ioni 
elettorali amminis t ra t ive (circostanza se­
gnalata anche alla locale s tazione di cara­
binieri); 

i fatti dianzi indicati sono stati por ta t i 
a conoscenza della p r o c u r a della Repub­
blica di Alessandria - : 

se non in tenda accer ta re se il s indaco 
del comune di Lerma abbia posto in essere 
le gravi e r ipetute violazioni di legge sopra 
segnalate, e, nel caso tali acce r tament i do­
vessero dare esito positivo, qual i conse­
guenti, doverose iniziative in tenda assu­
mere al r iguardo. (4-05127) 

DE MURTAS e GRIMALDI. - Al Mi­
nistro dell'interno. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

con la no ta del 31 agosto 1996 - prot . 
n. 872/13.1 gab. - indir izzata alla di re­
zione generale de l l ' amminis t raz ione civile 
del minis tero del l ' interno e, per cono­
scenza, al gabinet to del Ministro dell ' in­
terno, il prefet to di Nuoro , do t tor G. 
D'Onofrio, ha formalizzato la r ichiesta di 

t ras fer imento d'ufficio per il dot tor M. G. 
Serra , segretar io comuna le t i tolare presso 
il c o m u n e di Bar i sa rdo (NU); 

la p ropos ta di t ras fer imento , per in­
compatibi l i tà ambienta le , in a l t ra provin­
cia, è sos tenuta ai sensi dell 'art icolo 28 del 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 23 
giugno 1972 - n. 749, t enu to conto che 
nella fattispecie del ineata si r invengono 
tut t i gli e lement i che le disposizioni di 
legge e la g iur i sprudenza r ichiedono per 
l 'adozione di siffatto provvedimento. Se­
condo il prefet to di Nuoro , nel caso di 
specie n o n si in tende focalizzare o r imar ­
care la m a n c a n z a di fiducia, da pa r t e degli 
amminis t ra to r i , che è venuta m e n o e che 
pu re ha u n cer to rilievo e spessore per i 
provvediment i ascrivibili alla mat r ice in 
rassegna, q u a n t o far leva e sot tol ineare la 
s i tuazione di confusione e di a b b a n d o n o in 
cui versa quella ammin i s t r az ione che, osta­
tiva al n o r m a l e e o rd ina to svolgimento 
delle attività e dei servizi istituzionali, p re ­
giudica o meglio vulnera interessi pubblici 
pnmar i ; 

nella nota citata, la prefe t tura di 
Nuoro descrive la a b n o r m i t à di compor­
tament i posti in essere dal dot tor M. G. 
Serra , con r i fer imento ad u n a prassi per la 
quale il segretar io comuna le in te rpre ta il 
p ropr io ruo lo ist i tuzionale « in man ie ra 
privatistica e util i taristica, senza a lcun ri­
guardo alla osservanza delle leggi e, quindi , 
a de t r imento degli interessi generali ». Si 
r ipor tano , inoltre, fatti ed accadiment i di 
par t icolare gravità che h a n n o provocato 
« una s i tuazione di esasperaz ione e di ir­
reversibile cont rappos iz ione » t ra il segre­
tar io comuna le e la giunta municipale di 
Bar isardo, evidenziando gli e lementi di r i­
scontro che, in quel comune , s t anno d a n d o 
luogo a « gravissime insufficienze ammin i ­
strative e al negativo a n d a m e n t o delle at­
tività degli uffici comunal i »; quest 'u l t imo 
da to r isulta a m p i a m e n t e d imos t ra to dalla 
c i rcostanza (sottolineata anco ra nella nota 
inviata dal prefet to di N u o r o al Ministero) 
per la quale « dai p r imi di giugno al 15 
luglio scorso sono pendent i u n a c inquan­
t ina di p ropos te di del iberazione della 
giunta Municipale di Bar i sardo , che sono 
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in attesa di esame e di pa re r e di legittimità 
da par te del menz iona to Segretario »; 

secondo il pa re r e formalizzato dal 
preefetto di Nuoro , dot tor D'Onofrio, l 'ori­
gine degli at teggiamenti che sono imputa t i 
al Segretano comuna le di Bar i sa rdo è da 
r icercarsi in u n a « dolosa preord inaz ione 
che ha come finalità il discredito e lo 
scol lamento della maggioranza che è alla 
guida del Comune di Bar i sa rdo e che ha 
t ra t to invest i tura e legit t imazione da u n 
democra t ico confronto elet torale »; 

un ul ter iore e lemento degenerativo, 
r ispetto alla s i tuazione r ichiamata , è r a p ­
presenta to dall 'esistenza, nei confronti del 
dot tor M. G. Serra , di una denuncia da 
pa r te del l 'Arma dei carabinier i per il r ea to 
di truffa, aggravato dalla cont inuazione, 
per assenze ingiustificate dal servizio, 
nonché dalla paral le la indagine disposta 
dalla P rocu ra della Corte dei conti, t r ami te 
la prefe t tura di Nuoro ; 

in da ta 3 o t tobre ul t imo scorso, la 
divisione del personale della direzione ge­
nerale della amminis t raz ione civile del Mi­
nistero ha disposto che il r appresen tan te 
del Governo presso la regione Sardegna 
« valuti la possibilità di provvedere al t ra ­
sferimento del dot tor M. G. Serra, segre­
tar io comuna le t i tolare di Bar i sardo » — : 

se, r ispet to alla r ichiesta di trasferi­
mento per incompatibi l i tà ambientale , for­
mal izzata dal prefet to di Nuoro, non valuti 
come formalmente impropr ia e sostanzial­
mente inadempien te la de te rminaz ione fi­
nale predisposta dalla direzione generale 
del l ' amminis t raz ione civile, la quale, p u r 
af fermando di condividere le considera­
zioni addot te dal prefet to di Nuoro, non ha 
predisposto il dispositivo di t rasfer imento 
che lo stesso prefet to ha richiesto e mot i ­
vato, d e m a n d a n d o n e , per contro, l 'appli­
cazione ad u n ist i tuto es t raneo alla p ro ­
cedura; 

se, in considerazione del grave p re ­
giudizio finora a r reca to alla funzionalità 
della segreteria comunale di Bar isardo, del 
pesante disagio che il c o m p o r t a m e n t o 
ostruzionist ico del segretario comuna le ha 

c rea to nella Amminis t raz ione locale ( indu­
cendo il s indaco e la giunta a cons iderare 
se r i amen te la possibilità di r imet te re il 
p r o p r i o manda to ) , del provvedimento di­
sposto dal prefet to di Nuoro in ragione 
delle a rgomentaz ion i r ichiamate , non in­
t enda assumere , con urgenza, tu t te le de­
t e rminaz ion i necessarie a da re immedia to 
seguito agli adempimen t i di cui la prefet­
t u r a di N u o r o ha fatto richiesta. (4-05128) 

DE MURTAS. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

da l l ' anno scolastico 1985/1986, nella 
scuola med ia statale di Perdasdefogu (NU) 
r i su l tano istituiti t re corsi di insegnamento 
di Lingua Fiancese (due a t empo p ro lun­
gato e u n o a t empo normale) ; 

ne l l ' anno scolastico 1987/1988 viene 
isti tuito, pe r la p r i m a volta, l ' insegnamento 
della l ingua inglese in una p r i m a classe a 
t e m p o norma le ; 

ne l l ' anno scolastico 1990/1991, a 
causa della cont raz ione del n u m e r o degli 
a lunn i di u n a classe a t e m p o prolungato , 
viene soppressa u n a ca t tedra di l ingua 
francese; 

ne l l ' anno scolastico 1995/1996 per 
l 'ul ter iore cont raz ione del n u m e r o degli 
iscritti alla classe p r ima a t empo p ro lun­
gato, il provvedi tora to agli Studi di Nuoro , 
in fase di s tesura degli organici pe r l ' anno 
scolastico 1996/1997, prevede la soppres­
sione della res tan te ca t tedra di lingua fran­
cese; 

di conseguenza, l ' insegnante Batt i-
st ina Depau, docente di ruolo o rd ina r io 
per l ingua s t ran ie ra (francese), con sede di 
t i tolar i tà presso la scuola media statale di 
Perdasdefogu, r isul ta pe rden te ca t tedra e 
viene t rasfer i ta in a l t ra sede: 

la s ignora Batt is t ina Depau ha p re ­
sen ta to r icorso al minis tero della pubbl ica 
i s t ruz ione e al t r ibuna le amminis t ra t ivo 
regionale della Sardegna, r i t enendo che 
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l 'operato dell'ufficio scolastico provinciale 
sia lesivo dei p ropr i diritti e illegittimo, sia 
sul p iano formale che sostanziale; 

infatti, nel r ispet to di q u a n t o previsto 
dal decreto del Pres idente della Repubbl ica 
14 maggio 1982, n. 782, la ca t t edra di 
lingua francese, in q u a n t o lingua maggior­
mente insegnata e in q u a n t o lingua adot­
ta ta in quella ist i tuzione scolastica, n o n 
può essere soppressa; 

l 'operato disposto dal provvedi tore di 
Nuoro, inoltre, non ha t enu to conto della 
O.M. del 18 gennaio 1984, - ar t icolo 3, 
commi 12, 13, 14, - secondo la quale , la 
previsione del n u m e r o delle classi, r ipar t i te 
secondo la lingua s t ran iera s tudiata, deve 
tenere conto r igorosamente delle ca t tedre 
costituite nel l ' anno scolastico p receden te e 
una eventuale r ichiesta di t ras formazione 
della lingua s t ran ie ra s tudiata po t r à essere 
presa in considerazione dal Ministero solo 
se adegua tamente motivata e solo nel caso 
in cui la ca t tedra interessata alla t rasfor­
mazione risulti priva di t i tolare. Si fa no ­
tare , in proposito, che l 'unica ca t tedra 
priva di t i tolare è quella di l ingua inglese; 

il disposto dell'O.M. del 18 gennaio 
1984 viene r ibadi to e confermato dal det­
ta to dell'O.M. n. 356 del 21 d icembre 
1990, commi 10 e 11; 

se non ri tenga che, per q u a n t o fin 
qui esposto, si debba p rocedere al r i ­
pr is t ino della ca t tedra di l ingua fran­
cese nella scuola media statale di Per­
dasdefogu, di cui l ' insegnante Bat t is t ina 
Depau è t i tolare. (4-05129) 

MALGIERI, CUSCUNÀ e ZACCHEO. -
Al Ministro dell'ambiente. — Per sapere -
p remesso che: 

l 'ente Parco nazionale del Cilento e 
Vallo di Diano sembra essere diventato u n o 
s t rumen to di p ropaganda politica control ­
lato ed al servizio di u n ex p a r l a m e n t a r e 
della zona, come provato anche dal l 'u l t imo 
convegno tenutosi il 26 o t tobre 1996, 
presso il consorzio d ' irr igazione di Vallo 
della Lucania — : 

se n o n r i tenga di ope ra re gli oppor ­
tun i intervent i e di a s sumere le necessarie 
iniziative affinché l 'ente Parco venga rest i­
tu i to ai suoi compit i istituzionali, r ispet to 
ai qual i si regis t rono carenze e r i tardi . 

(4-05130) 

VITO e TARADASH. - Ai Ministri della 
sanità, di grazia e giustizia e dell'università 
e della ricerca scientifica. — Per sapere -
p remesso che: 

il g iorno 7 novembre 1996, alle ore 1, 
presso il Policlinico di Milano decedeva il 
professor Agatino Maravigna, na to a Ca­
tan ia il 3 gennaio 1931, non risvegliatosi 
dal l 'anestesia totale dopo u n intervento 
chirurgico sulle carotidi , relativo ad u n a 
patologia di duplice occlusione arter ioscle-
rot ica carot idea, totale su u n lato e pa r ­
ziale (nella mi su ra del 50 per cento) sul­
l 'altro; 

i familiari del deceduto h a n n o p re ­
sen ta to esposto-denuncia pe r chiedere 
l 'esame autopt ico, l 'acquisizione della car­
tella clinica ed affinché si accert i se il 
professor Maravigna fosse s ta to preventi­
vamen te in formato dei r ischi cui andava 
incon t ro sot toponendosi ad u n duplice in­
te rvento carot ideo in anestesia totale e se 
il decesso sia s ta to causa to da eventuali 
negligenze — : 

qual i iniziative i n t endano assumere 
nel l ' ambi to delle loro competenze r ispet to 
al t ragico episodio in p remessa e, in pa r ­
t icolare, se n o n r i tengano di dover d isporre 
indagini ed ispezioni presso la suddet ta 
s t ru t t u r a sani tar ia . (4-05131) 

OLIVO e BOVA. - Al Ministro delle 
finanze. — Per sapere - p remesso che: 

la Camera dei deputa t i con un ordine 
del g iorno a f irma dell 'on. Benvenuto ed 
altri , ha impegnato il Governo a p resen ta re 
al più p res to un disegno di legge per la 
is t i tuzione di sedi s taccate delle commis­
sioni t r ibu ta r ie regionali e provinciali; 
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la direzione regionale delle en t r a t e 
della Calabria, forse inconsapevole degli 
sforzi che s tanno facendo il Pa r l amen to ed 
il Governo per u n miglior decollo della 
r i forma del contenzioso t r ibutar io , sta p r o ­
cedendo invece alla completa smobil i ta­
zione delle commissioni t r ibu ta r i e di 1° e 
2° grado; 

se ciò dovesse accadere , a n d r a n n o 
sprecate tan te energie r icche di esper ienza 
ventennale e si mort i f icherebbe chi pe r 
tant i anni ha diret to uffici così impor t an ­
ti - : 

se non si in tenda intervenire pe r bloc­
care siffatte iniziative, in a t tesa che il 
Governo si p ronunz i in proposi to . 

(4-05132) 

SANZA. — Al Ministro dèlia sanità. — 
Per sapere - p remesso che: 

l 'ospedale S a n d r o Pert ini di Pietra-
lata, e il Policlinico Umber to I di R o m a 
non riescono a far fronte alle n u m e r o s e 
richieste degli u tent i relative al cen t ro di 
diabetologia; 

i cit tadini della quin ta e della se t t ima 
circoscrizione h a n n o chiesto la is t i tuzione 
di un a u t o n o m o cent ro di diabetologia; 

la popolazione della qu in ta e della 
sett ima circoscrizione s u p e r a n o i t recen­
tomila abitanti ; 

esistono ampi spazi utilizzabili, 
presso villa Tiburt ina; 

se non r i tengano o p p o r t u n o c rea re u n 
apposi to cent ro di diabetologia, presso le 
s t ru t tu re della ASL RmB, site in via Casal 
de ' Pazzi 10 (villa Tiburt ina) . (4-05133) 

SANZA. — Ai Ministri dell'interno e dei 
lavori pubblici — Per sapere - p remesso 
che: 

i lavori di costruzione del viadot to di 
svincolo e dei parcheggi presso la s tazione 
me t ro B di R o m a « Ponte M a m m o l o », du­
r ano o rmai da tempo; 

la segnaletica non consente agli au­
tomobilist i che t r ans i t ano nella s t r ada Ti­
bu r t i na (da Tivoli a Roma) di immet te rs i in 
via di Grot ta di Gregna, che costituisce 
l ' innesto pe r l ' au tos t rada Roma-L 'Aqui ­
la - : 

se n o n in t endano intervenire per ve­
rificare i motivi di u n così p ro lunga to 
proseguo dei lavori; 

se non in t endano ad ogni b u o n conto 
provvedere al fine di a t t enua re i disagi 
degli utent i . (4-05134) 

PISTONE, PECORARO SCANIO, DE 
CESARIS, PISAPIA, MAURA COSSUTTA, 
CENTO. - Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che agli in ter rogant i 
r i su l tano i seguenti fatti: 

nella not te t r a saba to 2 e domenica 3 
novembre 1996, alle o re 2,30, u n agente dei 
carabin ier i e u n o della polizia sceso dalla 
macch ina di servizio ta rga ta « B3544 », ir­
rompeva con violenza nel cen t ro sociale 
« For te Prenes t ino », facendosi largo t ra la 
folla con le pistole in pugno e c reando 
scene di panico, che h a n n o quasi de te rmi ­
na to il r ischio di u n a strage; * 

pe r evitare ciò, si è cerca to di ca lmare 
gli agenti che, in r isposta, h a n n o spa ra to 
due inter i car icator i in aria, fra la gente 
che fuggiva te r ror izza ta . Non contenti , a 
pistole scariche, h a n n o a l lon tana to con 
violenza e u r l a n d o appellativi ingiuriosi nei 
confronti delle donne , p rovocando lesioni 
fisiche gravi, ad a lcune pe rsone e in pa r ­
t icolare a ch iunque cercasse il dialogo; 

il fatto inspiegabile è che « la forza 
del l 'ordine » (i due agenti) è s ta ta capace di 
spa ra r e davant i agli occhi di t remi la per­
sone che affollavano in quel m o m e n t o il 
cen t ro sociale, d imos t r ando (se fosse an­
cora necessario) l 'assoluta i r responsabi l i tà 
del l 'operazione; 
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sono stati r invenut i nel luogo della 
spara tor ia numeros i bossoli dei colpi 
esplosi — : 

quali s iano le motivazioni che ab­
biano spinto gli agenti a tale at teggiamento, 
che comunque si p u ò definire inaccettabile 
ed i r responsabi le (per p u r o caso si è evi­
ta ta una strage) e qual i iniziative in tenda 
p rende re (anche disciplinari) nei confronti 
dei responsabili , e come in tenda muoversi 
perché nel futuro non si verifichino fatti di 
analoga por ta ta . (4-05135) 

ALOI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere : 

in relazione alle legittime attese di 
coloro i quali, r isul tat i idoeni al concorso 
ispettivo bandi to il 21 giugno 1988, aspi­
r ano da t empo alPimmissione nei ruoli 
ispettivi ai sensi dell 'ar t icolo 22, comma 8, 
della legge 23 d icembre 1994 n. 724, e ciò 
anche a seguito di ass icurazione da ta — 
t rami te r isposta ad in ter rogazione par la ­
men ta r e n. 4-07954 del 19 maggio 1995 -
a suo tempo, dal Governo, quali s iano gli 
in tendiment i del Governo in ordine alla 
si tuazione di tali « idonei », dal m o m e n t o 
che si sono resi liberi, in questo lasso di 
tempo, per collocazione in pensione o pe r 
altri motivi, circa duecen to posti di ispet­
tore tecnico; 

quali s iano i motivi per cui non av­
viene la pubbl icazione sulla « Gazzetta Uf­
ficiale » del decreto del Pres idente del Con­
siglio dei minis t r i in cui sono indicate le 
« Nuove p iante organiche r ide te rmina te », 
in applicazione dell 'art icolo 31, let tera b), 
del decre to legislativo del 3 febbraio 1993, 
n. 29, in n u m e r o di 520 unità , suddivise 
t ra l ' amminis t raz ione periferica regionale 
(n. 435) e la provincia di Bolzano (n. 10), 
operaz ione ques ta che si sa rebbe dovuta 
effettuare en t ro il 30 giugno 1995 in base 
all 'articolo 22, c o m m a 6, della citata legge, 
per cui, a causa di ques ta inadempienza , si 
è de te rmina to pregiudizio per gli interessi 
e diritti degli « idonei », la cui possibilità di 
immissione in ruo lo è subord ina ta alla 

definizione della dotazione organica p r ima 
della scadenza della validità della g radua­
tor ia prevista al 21 d icembre 1997; 

se, u n a volta definita la p ianta orga­
nica in quest ione, si in tenda procedere 
al l ' immissione nei ruoli di ispet tore tecnico 
degli idonei del suindicato concorso, con­
sen tendo così che u n impegno governativo, 
a suo t e m p o assunto , venga ad essere man­
tenuto , e che la p resenza di nuovi ispettori 
possa da re u n cont r ibu to valido alla fun­
zionali tà del servizio ispettivo. (4-05136) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere — premesso che: 

al l 'ospedale « Vecchio Pellegrini » di 
Napoli, il cen t ro trasfusionale e dialisi è 
ospi ta to in locali non idonei; 

anche le ispezioni dei carabinier i del 
Nas h a n n o ri levato l 'urgenza di individuare 
nuovi locali pe r il centro; 

i locali adibit i al nuovo servizio t ra ­
sfusionale sono tu t to ra occupat i dalla di­
rezione sani tar ia , nonos tan te gli accordi 
raggiunti dal la stessa con le categorie sin­
dacali e gli organismi istituzionali; 

le nuove costose apparecch ia tu re per 
la dialisi sono ancora imbal late ed inuti­
lizzate, con il r ischio di possibili danneg­
giamenti ; 

sono n u m e r o s e le difficoltà per gli 
u tent i del cen t ro trasfusionale, che da 
t e m p o aspe t t ano il t rasfer imento, in locali 
idonei, del servizio trasfusioni e dialisi —: 

qual i provvediment i in tenda adot ta re 
affinché si p roceda a l l ' immediato trasferi­
mento , negli idonei locali, del cent ro t ra­
sfusionale e dialisi dell 'ospedale « Vecchio 
Pellegrini». (4-05137) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro per 
i beni culturali e ambientali. — Per sapere 
- p remesso che­

la biblioteca del conservator io « San 
Pietro a Majella » a Napoli versa in un 
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grave stato di incuria, a causa della m a n ­
canza di u n vero e p ropr io in tervento di 
recupero generale; 

tale stato di a b b a n d o n o ha p r o c u r a t o 
gravi dann i al pa t r imonio ar t is t ico-musi-
cale conservato nella biblioteca del con­
servatorio di Napoli; 

la polvere, i tar l i e le frequenti escur­
sioni te rmiche s tanno me t t endo a grave 
rischio le opere originali dei musicisti che 
h a n n o fatto g rande nel m o n d o il n o m e 
della scuola napole tana; 

non è sufficiente l ' enorme sforzo che 
finora ha d imost ra to l 'attuale responsabi le 
del conservatorio di musica di Napoli , Ro­
ber to De Simone; 

occorre p rocedere con urgenza ai 
semplici lavori di r iparaz ione e r i s t ru t tu­
razione sia del tet to che degli infissi — : 

se non r i tenga necessario e i m p r o r o ­
gabile u n intervento per salvare il più 
grande pa t r imonio musicale di Napoli . 

(4-05138) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri di 
grazia e giustizia e della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

al congresso di Bi rmingham, iniziato 
il 5 novembre 1996, sulle nuove terapie 
contro l'aids, Vittorio Agnoletto, p res idente 
della Lila e responsabi le del g ruppo ri­
stret to a ids-carcere- tossicodipendenza, in­
caricato dalla Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i di s tudiare la s i tuazione dei tos­
sicodipendenti nelle carceri in previsione 
della pross ima Conferenza nazionale sulla 
droga (che si t e r r à a metà m a r z o del 1997 
a Napoli), ha denunc ia to che nei due re ­
par t i di malat t ie infettive aper t i nelle car­
ceri di Opera e di Secondigliano n o n sa rà 
possibile prescrivere ai detenuti , u n a volta 
messi in commercio , i nuovi farmaci ant i -
Hiv, in quan to questi repar t i di mala t t ie 
infettive non lo sono a tut t i gli effetti, 
essendo repar t i ospedalieri in cui lavorano 
medici non assunti , m a che p res t ano solo 
opera di consulenti ; 

la prescr iz ione di detti farmaci dovrà 
d u n q u e essere fatta in ospedali esterni , con 
notevoli difficoltà per i pazient i delle case 
circondarial i , a lcuni costrett i ad a s sumere 
dieci-quindici past icche al giorno, secondo 
q u a n t o denuncia lo stesso Agnoletto — : 

qual i iniziative in t endano ado t ta re 
per q u a n t o di rispettiva competenza , per 
evitare u n a futura s i tuazione di emergenza 
per i de tenut i dei repar t i di malat t ie in­
fettive nelle carcer i di Opera e di Secon­
digliano. (4-05139) 

BIELLI. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

nel l ' ambi to della r iorganizzazione de­
gli uffici giudiziari con la cost i tuzione di 
u n giudice monocra t ico , previsto nel dise­
gno di legge predisposto dal minis tero, 
diverse p r e tu r e po t rebbero essere sop­
presse; 

a t tua lmen te la sezione staccata della 
p r e t u r a di Cesena, cui sono assegnati due 
magistrat i togati e c inque onorar i , opera su 
u n te r r i tor io assai vasto e il carico delle 
p rocedu re pendent i (civili e penali) è no­
tevole; 

ne l l ' anno 1995 sono state iscritte 
1.287 cause di contenzioso civile e 1.060 
cause nei p r imi setti mesi del 1996; 

re la t ivamente alle cause penali , nel­
l 'anno 1995 sono stati iscritti 1.734 fasci­
coli, 970 sentenze e 250 udienze; nei pr imi 
sette mesi del l ' anno 1996 sono stati iscritti 
1.300 fascicoli, 919 sentenze e 138 udienze; 

un 'eventuale soppressione con accor­
p a m e n t o ad a l t ra p r e t u r a c reerebbe note­
voli disagi ai ci t tadini di un ' a r ea vasta 
quale quella del comprensor io cesenate e 
per gli opera to r i del dir i t to - : 

se sia in tend imento del Governo l'ac­
c o r p a m e n t o della p r e t u r a di Cesena all'uf­
ficio unico di Forlì e se non si ritenga, in 
ogni caso, più logico e funzionale il m a n ­
ten imento di u n ufficio giudiziario distac­
cato del t r ibuna le di Forlì , per il m a n d a ­
m e n t o della p r e t u r a di Cesena; tale scelta, 
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t r a l 'altro, and rebbe incont ro alla esigenza 
di favorire la real izzazione di u n a provin­
cia che sempre più si va conf igurando 
come bipolare. (4-05140) 

ROTUNDO, STANISCI, ROSSIELLO, 
BONITO, MASTROLUCA, OCCHIONERO, 
OLIVERIO, DI STASI, GIULIETTI, FURIO 
COLOMBO, ABATERUSSO, MALAGNINO, 
PAOLO RUBINO, RAVA, DI CAPUA, GAE­
TANO VENETO, TRABATTONI, PIT-
TELLA, CARLI, TATTARINI e LUMIA. -
Al Presidente del Consiglio dei ministri e al 
Ministro delle poste e telecomunicazioni — 
Per sapere - p remesso che: 

la legge n. 422 del 1993, al l 'art icolo 
10, prevede la dest inazione di u n a quo ta 
del canone televisivo alle r ad io ed alle 
emittenti locali; 

a tutt'oggi, nonos tan te sia scaduto il 
t e rmine di sei mesi previsto dalla succi ta ta 
legge, il Governo non ha anco ra provve­
duto ad e m a n a r e l 'apposito rego lamento 
per r endere concreto ed ope ran t e l ' inter­
vento di sostegno alle emit tent i locali; 

già nella XII legislatura, con a t to di 
s indacato ispettivo n. 4-02523, fu solleci­
ta ta l 'adozione del regolamento in que ­
stione; 

il ruolo e la funzione della emi t ten te 
è fondamenta le sia per la democraz ia ed il 
p lural ismo, sia per lo sviluppo economico, 
sociale e terr i tor iale; 

radio e televisioni locali vivono u n 
m o m e n t o di par t icolare difficoltà, soffocati 
da Rai e Fininvest, al limite della soprav­
vivenza e con esse il vasto e diffuso m o n d o 
delle piccole e medie imprese , che r a p p r e ­
sen tano l'asse por t an te del l 'economia lo­
cale - : 

quali ragioni abb iano impedi to al Go­
verno l 'emanazione del regolamento , ai 
sensi dell 'articolo 10 della legge n. 422 del 
1993; 

se non ri tenga necessar io ed urgente 
provvedere a l l ' emanazione del succi ta to 
regolamento per non a r r eca r e u l te r iore 

pregiudizio al l 'emit tenza locale e, conse­
guentemente , a l l 'economia ed a l l ' appara to 
produt t ivo locale. (4-05141) 

BAMPO. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere — premesso che: 

la decisione n. 870/1996 del Consiglio 
di S ta to ha stabilito definit ivamente che gli 
ufficiali appar tenen t i ai ruoli ad esaur i ­
m e n t o debbono essere p romoss i (dal 1981 
sine die) con decor renza dal giorno suc­
cessivo a quello dei par i g rado in servizio 
p e r m a n e n t e con uguale o maggiore anzia­
nità, ai sensi dell 'art icolo 13 della legge 
n. 404/1990; 

ques t 'u l t ima sentenza, che si aggiunge 
alle numeros iss ime decisioni già rese dai 
diversi Tar, tu t te sfavorevoli per l ' ammi­
nis t raz ione della difesa, r iconferma e ad­
d i r i t tu ra r inforza nei contenut i e nelle 
motivazioni la sentenza di p r i m o grado; le 
motivazioni alla base dei r icorsi p resenta t i 
da l l ' amminis t raz ione della difesa vengono 
infatti definiti dal s u p r e m o organo giudi­
ziario amminis t ra t ivo « del tu t to irr i levanti 
ancorché infondate »; 

alcuni settori de l l ' amminis t raz ione 
della difesa h a n n o propos to al Minis t ro 
della difesa soluzioni in linea con il dispo­
sto giur isprudenziale , t enu to conto anche 
che sulla problemat ica in oggetto si e ra già 
p ronunc i a t a l 'Avvocatura generale dello 
Stato, r i levando le oppor tun i t à di p r o p o r r e 
ul ter ior i gravami, r i t enendo la quest ione 
o r m a i risolta; 

u n documento del l 'Aeronautica mili­
t a r e (SMA 0/6064/P6-7/1 del 17 se t t embre 
1996) rivolto al Ministro della difesa evi­
denzia la medes ima volontà sopraci ta ta , 
come pubbl ica to dal Giornale dei militari, 
n. 36-37 del 13-20 se t t embre 1996; 

nonos tan te tu t to q u a n t o segnalato nei 
pun t i precedent i , s embre rebbe che in al tr i 
ambi t i de l l ' amminis t raz ione della difesa 
sia sor to u n o r i en tamen to del tu t to oppo­
sto e infondato, che r isul ta restri t t ivo e 
penal izzante e che, « al solo scopo di p r en -
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dere t empo », ha indot to il Minis t ro della 
difesa a r icor re re in appel lo con t ro le 
sentenze di p r imo grado; 

questo pervicace accan imen to a m m i ­
nistrativo da pa r t e de l l ' amminis t raz ione 
vanifica tu t to il lavoro di coloro i qual i 
l 'hanno servita, l edendo ingiustificata­
mente i loro dirit t i e conf igurando l'esi­
stenza non più di u n o Sta to di diri t to, 
bensì, l 'esistenza di u n o s ta to di vessazione, 
oppor tun ismo e convenienza; 

l 'ultima azione in o rd ine di t e m p o 
in t rapresa nell 'ottica dei rinvìi e della pu­
nizione si ravvisa in u n a le t tera della di­
rezione generale del contenzioso che, con 
lettera del 30 se t t embre 1996 (prot. n. 21 
1205/P-1776) indi r izzata a difegabinetto, 
agli stati maggiori ed alle t r e direzioni 
generali del personale mil i tare , auspica e 
suggerisce a questi enti di farsi p romoto r i 
di un provvedimento legislativo urgente 
che interpret i nella m a n i e r a più restri t t iva 
il det tato dell 'art icolo 13, l imi tandone , così 
come pera l t ro a t tua lmen te già avviene, 
l 'applicabilità ai soli ann i 1981, 1982 e 
1983; 

questa p ropos ta da u l t imo r i ch iamata 
è inammissibile g iur id icamente , in quan to 
contrar ia al pa re r e espresso dal Consiglio 
di Stato, ed è ch i a ramen te in cont ras to con 
la volontà manifestata dal Pa r l amen to nel 
corso delle ul t ime q u a t t r o legislature, che 
hanno registrato sempre l 'accoglimento da 
pa re dei vari Governi susseguitisi delle 
molteplici r isoluzioni esamina te dalle 
Commissioni difesa delle due Camere, nelle 
quali veniva r ichiesta l 'applicazione del­
l 'articolo 13 sine die del 1981 a tutt i gli 
appar tenent i ai ruoli ad esaur imento ; 

il mass imo organo giur isprudenzia le 
amminis t ra t ivo ha stabili to o rma i definiti­
vamente l 'o r ientamento in base al quale i 
diritti degli ufficiali delle forze a r m a t e del 
servizio p e r m a n e n t e dei ruol i ad esaur i ­
mento devono essere garant i t i e tutelati - : 

quali s iano le motivazioni che h a n n o 
indot to l ' amminis t raz ione della difesa a 
r icorrere in appello con t ro le decisioni del 
Tar, ignorando e con t r a s t ando la ch iara 

volontà manifes ta ta da tu t te le forze poli­
t iche present i in Pa r l amen to in mer i to 
al l 'applicazione dell 'art icolo 13 della legge 
n. 404 del 1990; 

come pensi di s ana re le azioni della 
ammin i s t r az ione della difesa n o n ispirate 
ai pr incìpi di imparzial i tà , di legalità, di 
b u o n a n d a m e n t o e t a n t o m e n o di uni tà 
de l l ' amminis t raz ione , in q u a n t o palese­
men te con t ra r ie al pa r e r e dell 'Avvocatura 
dello Stato, che ha d ichiara to « la non 
oppor tun i t à di p r o d u r r e ul ter ior i gravami 
r i t enendo la quest ione o rma i risolta alla 
luce della sen tenza del Consiglio di Sta to 
8709/1996»; 

in cons ideraz ione delle legittime 
aspettat ive degli ufficiali delle forze a r m a t e 
verso l 'esecutivo in carica, qual i provvedi­
ment i in tenda ado t t a re per da re a t tuaz ione 
all 'art icolo 13 della legge n. 404/1990. 

(4-05142) 

ALBORGHETTI e RODEGHIERO. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e ai 
Ministri delle risorse agricole, alimentari e 
forestali e della sanità. — Per sapere -
p remesso che: 

da alcuni mesi in Italia a b b i a m o as­
sistito al diffondersi del m o r b o della 
« mucca pazza » ( tecnicamente definito con 
il t e rmine : encefalopatia spongiforme bo­
vina); 

in mon tagna e nelle zone svantaggiate 
le az iende di al levamenti bovini no rma l ­
men te sono di piccole dimensioni , spesso a 
conduzione famigliare, e esposte al r ischio 
del loro capitale; 

gli allevatori che i n t r o d u r r a n n o nelle 
loro az iende animal i provenient i dal­
l 'estero e c o m u n q u e sospetti di essere af­
fetti dal morbo , li dovranno isolare, nel­
l 'ambito delle stesse, dagli altri an imal i e 
non p o t r a n n o più vendere né gli animal i 
impor ta t i , né il bes t iame na to in Italia —: 

come giustifichino il fatto che, cono­
scendo le conseguenze già prodot tes i in 
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altri paesi, n o n abb iano agito in m o d o 
risoluto per evitare l ' ingresso nel nos t ro 
Paese di animal i p resumib i lmente affetti 
dal morbo della « mucca pazza »; 

come in t endano attivarsi al fine di 
favorire ed incent ivare nuovamente la p ro ­
duzione di altri a l levamenti di bes t iame 
bovino nel nos t ro Paese; 

quali s iano i provvediment i che in­
t endano p r e n d e r e a favore della categoria 
degli allevatori, e in par t ico lare a favore 
degli agricoltori di montagna , che, p ropr io 
per la tipologia del loro terr i tor io , sono 
stati maggiormente penal izzat i da questo 
catastrofico evento; 

se si in tenda prevedere , a l l ' in terno 
della manovra f inanziaria per il 1997, u n 
cont r ibuto per ogni capo abba t tu to . 

(4-05143) 

ANGELICI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

nella provincia di Ta ran to è s tata 
prevista l ' istituzione di due uffici unici 
delle ent ra te ; 

il p r imo sarà ubicato a Taran to , il 
secondo doveva essere ubicato a Mar t ina 
Franca; 

r isulta a l l ' in terrogante che si p ro ­
penda pe r u n a diversa soluzione, addu-
cendo a motivo l ' impossibilità di reper i re i 
locali adat t i ad ospi tare la sede; 

tale motivazione non ha ragione di 
essere, giacché più soggetti h a n n o offerto 
in locazione a Mar t ina F ranca idonei lo­
cali; 

Mar t ina Franca , dopo Taran to , è il 
più popoloso c o m u n e della provincia con 
circa c inquan tami la abi tant i ; 

il bac ino di u tenza potenziale, con i 
comuni di Rocorotondo, Cisternino, Cri-
spiano, Montemesola , Massafra, eccetera, 
che gli sono circostanti , è par i a duecen­
toc inquantami la abi tant i — : 

se n o n r i tenga il Minis t ro di interve­
ni re affinché la scelta circa l ' insediamento 
del secondo ufficio unico delle en t ra te 
debba g ius tamente r icadere sul comune di 
Mar t ina F ranca . (4-05144) 

SAIA. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere - p remesso che: 

nel c o m u n e di Pescasseroli (L'Aquila), 
sede del Parco nazionale d 'Abruzzo, vi è 
u n cen t ro visite con un pa rco faunistico di 
g rande r i ch iamo turist ico, che costituisce 
u n a impor t an t e fonte di r edd i to per le 
popolazioni locali; 

tale centro , per l 'alto n u m e r o di vi­
si tatori paganti , aveva un grosso introi to 
annuo , che secondo alcuni sa rebbe anche 
sufficiente per l ' autof inanziamento; 

il cen t ro visite ed il p a r c o faunistico 
sono stati chiusi dal l 'ente pa rco con la 
giustificazione che per il 1996 non sareb­
bero stati adeguati i f inanziament i statali e 
regionali e s embr a che la decisione sia 
s tata presa senza che sia s ta ta preventiva­
men te consul ta ta la comuni tà del pa rco - : 

pe r qual i motivi l 'ente pa r co nazio­
nale d 'Abruzzo sia s tato costre t to a chiu­
dere il cen t ro visite e il pa rco faunistico; 

pe r qual i motivi i f inanziament i do­
vuti dallo Stato e dagli al tr i ent i non s iano 
stati adeguat i pe r il 1996; 

se r i sponda al vero che le en t ra te del 
cen t ro visite e del pa rco faunistico sareb­
bero state sufficienti per l 'autofinanzia­
mento ; 

se r i sponda al vero che la decisione di 
ch iudere il cent ro sarebbe s ta ta assunta 
senza la consul tazione preventiva della co­
mun i t à del pa rco e in tal caso, pe rché ciò 
sia avvenuto; 

qual i iniziative in tenda as sumere per 
la soluzione r ap ida della vicenda e per far 
sì che il cen t ro visite e il p a r c o faunistico 
s iano messi nella condizione di r i apr i re al 
più pres to . (4-05145) 
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SAIA. — Ai Ministri di grazia e giustizia 
e del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per sapere — premesso che: 

i lavoratori ex d ipendent i della fallita 
azienda Cesav di Avezzano, molti dei quali 
sono ora impegnat i in lavori socialmente 
utili con lo s t ipendio lordo di 800 mila lire 
al mese, a t t endono o rma i da oltre u n a n n o 
la corresponsione degli a r re t ra t i loro do­
vuti dal l 'azienda fallita; 

tale correspons ione non può avvenire 
p r ima che il cu ra to re fal l imentare incar i ­
cato dal t r ibuna le depositi lo stato passivo 
dell 'azienda; 

q u a n d o sembrava che ciò dovesse es­
sere imminente , la pra t ica si è nuovamente 
fermata in q u a n t o il commercial is ta inca­
ricato, in qual i tà di consulente tecnico, di 
fare i conteggi, ha r imesso l ' incarico per 
cui si è in at tesa che ne venga nomina to 
uno nuovo; 

in tale s i tuazione si vedono al lungare 
in modo incer to e non definito i tempi per 
la conclusione della vicenda, men t r e i la­
vorator i in mobili tà, già percet tor i del mi­
sero st ipendio « da fame » previsto per i 
lavoratori impiegati in lavori socialmente 
utili, vedono avvicinarsi le scadenze per il 
pagamento dell'Irpef, cosa che non po­
t r a n n o fare se non av ranno a lmeno per­
cepito gli a r re t ra t i dovuti - : 

quali iniziative in tenda assumere per 
conoscere quale sia lo stato at tuale delle 
cose e per far sì che gli ex lavoratori della 
Cesav s iano messi nelle condizioni di po­
tersi vedere corrisposte, al più pres to pos­
sibile, le somme loro dovute e corr ispon­
denti agli emolument i a r re t ra t i mai corr i ­
sposti. (4-05146) 

SAIA. — Al Ministro per la solidarietà 
sociale. — Per sapere - p remesso che: 

con precedente in terrogazione n. 4-
03746 del 2 o t tobre 1996, r imas ta senza 
risposta, si r appresen tava il caso della si­
gnora Palmira Cernili di 37 anni , di F r a n -
cavilla al Mare, gravemente handicappa ta , 

cui era s ta to sospeso l 'assegno di accom­
p a g n a m e n t o ed era stata notificata u n a 
sen tenza di sfratto; 

con t ro il p r i m o provvedimento la gio­
vane ha presen ta to ricorso, in q u a n t o il 
sussidio le è indispensabile per poters i 
p r o c u r a r e l 'aiuto necessario per compiere 
gli atti quot id iani di vita e per poters i 
spostare ; det to r icorso non è s tato anco ra 
esaminato , m e n t r e è evidente che la gio­
vane, per le sue gravi condizioni, non è in 
g rado di a t t endere tempi lunghi; 

la seconda quest ione relativa allo 
sfratto, è precipi ta ta in q u a n t o sembra che 
a giorni l'ufficiale giudiziario e le forze 
del l 'ordine dovranno provvedere a r en­
der lo esecutivo senza che, ad oggi, sia s ta ta 
t rovata a lcuna soluzione abitativa a l te rna­
tiva; 

è poi intollerabile e asso lu tamente 
in iquo il fatto che in u n c o m u n e tur is t ico 
come Francavil la al Mare, ove cent inaia di 
a p p a r t a m e n t i sono chiusi e sfitti pe r quasi 
tu t to l 'anno, una giovane sola e paral i t ica 
venga sfrat tata e bu t ta ta in mezzo alla 
s t r ada senza che le au tor i tà r iescano a 
t rovare u n a soluzione al ternat iva - : 

se n o n in tenda intervenire subi to in 
soccorso alla giovane hand icappa ta Pai-
mi r a Cernili, pe r far sì che: a) venga subi to 
esamina to il r icorso che ha p resen ta to pe r 
chiedere che le venga r iassegnato l 'assegno 
di a ccompagnamen to e vengano quindi u r ­
gen temente assunte le conseguenti deter­
minazioni ; b) venga t e m p o r a n e a m e n t e so­
spesa l 'esecuzione dello sfratto e si r icerchi 
u n a soluzione abitativa al ternat iva per la 
giovane hand icappa ta . (4-05147) 

SAIA. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la F m c Telecom di Gissi (Chieti) è u n a 
fabbrica di cavi e semilavorati in fibre 
ot t iche che opera nella Valle Sinello, nel­
l 'area del medio Vastese, che vive u n a 
condizione di crisi occupazionale ed iso­
l amen to progressivi; 
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tale fabbrica vive o rma i da qua lche 
anno una crisi f inanziar ia p iu t tos to grave, 
sicché i lavoratori d ipendent i n o n perce­
piscono lo st ipendio da ol tre u n anno ; 

fra qualche giorno vi sa rà la seconda 
convocazione del l 'assemblea dei credi tor i 
che, in assenza di segnali rass icuran t i circa 
l 'eventuale r i levamento del l 'azienda da 
par te di altri imprendi tor i , po t r ebbe risol­
versi mol to negat ivamente pe r la fabbrica 
e per le maes t ranze ; 

sembra che a t tua lmen te vi s a rebbe ro 
due aziende disponibili a r i levare la F m c 
Telecom di Gissi: la K a a m a r , che è u n a 
finanziaria lussemburghese , e la Ria, che è 
una società del l ' industr iale bresc iano Carlo 
Emilio Gnutti ; 

così s tando le cose s e m b r e r e b b e che 
vi siano le condizioni pe r cui ai lavorator i 
possa essere concessa u n a p roroga della 
cassa integrazione guadagni, nella prospet ­
tiva di una possibile r ip resa produt t iva 
della fabbrica; 

la pra t ica con tenen te la r ichiesta di 
proroga della cassa in tegrazione guadagni 
sarebbe già al l 'a t tenzione del Minis t ro in 
attesa della f irma — : 

quale sia la reale s i tuazione della 
fabbrica F m c Telecom di Gissi; 

se sia vero che vi s iano due società 
disposte a rilevarla e se vi s iano concre te 
possibilità che ciò avvenga; 

quali a l t re iniziative stia me t t endo in 
at to il Governo per t rovare al t re eventuali 
soluzioni al ternative at te a risolvere i p ro ­
blemi dell 'azienda e ad i n d u r n e una r i­
presa produtt iva; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o conce­
dere una proroga della cassa in tegrazione 
guadagni per i cento lavorator i che, senza 
tale ammor t izza to re , ve r rebbero a t rovars i 
in condizioni ve ramen te gravi, peggiorando 
la condizione occupazionale e sociale della 
zona che, in tal senso, è già for temente 
sofferente e penal izzata . (4-05148) 

OLIVO, GAETANI, BOVA, MAURO, SA­
RACENI, OLIVERIO, PALMA e BRU­
NETTI. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere - p remesso che: 

l ' aeropor to di Lamezia Te rme (in p ro ­
vincia di Catanzaro) o r m a i da qualche 
a n n o registra u n progressivo processo di 
degrado che si r ipercuote negat ivamente 
sul l 'utenza e sul l 'economia calabrese; 

il n u m e r o degli aeromobi l i (e dei voli) 
è infatti inadeguato , così come il personale 
d ipendente dall 'Alitalia, e ca ren te appa re 
anche la gestione complessiva della s t rut­
t u ra ae ropor tua le pe r responsabi l i tà del­
l 'azienda naz ionale di volo; 

gli o ra r i di pa r t enza e di arr ivo degli 
aeromobil i da lungo t e m p o n o n riflettono 
più i dati ufficiali e, cosa ancora più grave, 
non si provvede a regolar izzare tale ab ­
n o r m e si tuazione, scar icando così sugli 
utent i r i ta rd i abi tual i con i conseguenti 
inevitabili disagi; 

non sono stati attivati, nonos tan te 
sollecitazioni e richieste, collegamenti ne­
cessari con altr i impor tan t i scali naz iona­
li - : 

quali iniziative si i n t endano ado t ta re 
per r i sanare la p reca r i a s i tuazione esi­
stente, provvedendo sopra t tu t to al poten­
z iamento complessivo della s t ru t tu ra ae­
ropor tua le lamet ina (a pa r t i r e dalla pista) 
a l l ' aumento dei voli ed a l l ' incremento del 
personale . (4-05149) 

MAMMOLA, SA VARESE, DI LUCA e 
RIVOLTA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

la compagnia aerea « Air E u r o p e », 
specializzata nella attività dei voli a no­
leggio (charter), ha denunc ia to int imida­
zioni e soprusi che si s a r ebbe ro verificati a 
suo d a n n o ne l l ' aereopor to di Milano Mal­
pensa, dove, d u r a n t e le notte , contravve­
nendo alle più e lementar i n o r m e di sicu­
rezza, ignoti p e n e t r a n o al l ' in terno di aerei 
di tale compagnia parcheggiat i nello scalo 
milanese; 
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P« Air E u r o p e » ha inol t re da to noti­
zia di u n episodio increscioso avvenuto il 6 
novembre 1996 a Milano Malpensa: nel 
corso dello sciopero dei d ipendent i della 
Sea, circa c inquan ta addet t i all 'assistenza a 
te r ra si sono sdraiat i sulla pista impe­
dendo, per u n lungo per iodo di tempo, a 
due aerei già in pista, pe r i quali e ra già 
stata da ta dalla t o r r e di control lo l 'auto­
r izzazione alla par tenza , di poter decol­
lare; tale forma di pro tes ta sa rebbe stata 
una forma di r i tors ione dei lavoratori nei 
confronti della « Air E u r o p e » che utiliz­
zando p ropr io persona le e mezzi di for­
tuna, era r iuscita a far i m b a r c a r e passeg­
geri e bagagli malgrado lo sciopero — : 

quali azioni in tenda i n t r ap rende re 
per tutelare, anche ai fini della sicurezza, 
le compagnie aeree che gravi tano sugli 
aeropor t i i taliani, e a Milano Malpensa in 
part icolare, impedendo il r ipeters i di « vi­
site » no t t u rne agli aeromobil i ; 

se l 'occupazione della pista da pa r t e 
dei lavoratori in sciopero abbia de te rmi­
nato, ol tre al r i t a rdo nel decollo dei due 
voli charter anche si tuazioni di pericolo 
per gli altri velivoli in at terraggio o in 
decollo; 

quali azioni in tende i n t r ap rende re 
per evitare che il personale degli ae ropor t i 
in sciopero possa in futuro a t t en ta re alla 
l ibertà di movimento dei cit tadini, t enendo 
presente che il dir i t to di sciopero dovrebbe 
consentire l 'astensione dal lavoro, m a non 
prevede né l 'autor izzazione a picchettaggi 
né, t an to meno , azioni volte a para l izzare 
il funz ionamento delle inf ras t ru t ture p u b ­
bliche. (4-05150) 

MARTINAT. - Al Ministro dell'interno 
con incarico per il coordinamento della 
protezione civile. — Per sapere: 

una s i tuazione di par t ico lare disagio 
si è venuta a c rea re nel corso dell ' istrut­
toria delle pra t iche relative alle r ichieste di 
erogazione di contr ibut i p resen ta te dai cit­
tadini del comune di Canelli, in provincia 
di Asti, a seguito dei dann i subiti in oc­
casione dell 'alluvione del novembre 1994; 

circa 350 ci t tadini del suddet to co­
m u n e , che h a n n o usufrui to del p r i m o ac­
conto per i dann i alluvionali, n o n h a n n o 
p resen ta to nel t e m p o legalmente previsto 
la d o m a n d a di ammiss ione al cont r ibuto ; 

la del iberazione della Conferenza 
Stato-Regioni del 3 agosto 1995 stabilisce 
che la m a n c a t a p resen taz ione della do­
m a n d a ol tre il cen toc inquan tes imo giorno 
dalla da ta di r iscossione del l 'acconto com­
por ta l 'obbligo della res t i tuzione delle 
s o m m e percepite; 

la m a n c a t a p resen taz ione delle sud­
det te d o m a n d e p u ò ragionevolmente essere 
addebi ta ta n o n a d is t raz ione o a cattiva 
volontà dei cit tadini interessat i , m a sopra t ­
tu t to alla difficoltà di or ientars i in un 
s is tema normat ivo spesso complesso e di 
difficile in terpre taz ione; 

l ' incorrere in ques ta sanzione r a p p r e ­
sen terebbe u n d a n n o ul ter iore ad u n a co­
muni tà , già se r iamente provata dalle con­
seguenze dell 'evento alluvionale — : 

se n o n ri tenga necessar io ed urgente 
p romuovere provvediment i legislativi che 
possano ragionevolmente s ana re u n o stato 
di fatto su cui già gravano pesant i fardelli 
di o rd ine na tu ra le e socio-economico. 

(4-05151) 

ARMANDO VENETO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
— premesso che: 

il t r eno « Pendol ino » 500 n. 9410 del 
23 o t tobre 1996 (par tenza ore 6,50 da 
R o m a pe r Milano) è s ta to formato su un 
b inar io diverso a quello abi tuale e, come 
tale, r ipor ta to su tut t i gli o ra r i di pa r t enza 
affissi nelle bacheche della s tazione; 

malgrado tale modifica, nessuna se­
gnalazione, né a t t raverso pannel l i lumi­
nosi, né a t t raverso a l topar lan t i è s tata for­
ni ta ai passeggeri, che vagavano per la 
s tazione ferroviaria in cerca di notizie; 

solo per il lodevole in tervento del c.v. 
sov. Sergio Giancola del nucleo control lor i 
viaggianti di R o m a (matr icola 781101), 
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dopo inutili tentativi di o t tenere r isposta 
dal Centro rad io e dalla direzione movi­
mento , si real izzava un conta t to con il 
dirigente centra le operat ivo e, così, final­
mente , sei minut i p r i m a della pa r t enza del 
t reno, compar ivano le scrit te sul pannel lo 
di testata del t r eno e venivano date notizie 
circa lo spos tamento del b inar io di pa r ­
tenza, med ian te a l topar lan te —: 

se il disservizio sia frutto di negli­
genza degli addett i , e, in tal caso, quali 
provvedimenti si i n t endano ado t ta re nei 
confronti di costoro; 

se non r i tenga debbano essere da te 
precise direttive onde non abbia a r ipeters i 
u n disservizio così for temente incidente 
sul l ' immagine dell 'azienda, visto che esso 
r iguardava la pr incipale s tazione del Paese 
ed uno dei t ren i più prestigiosi e f requen­
tati . (4-05152) 

ARMANDO VENETO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai Ministri del­
l'industria, commercio e artigianato e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

l'Agip petroli , az ienda a capitale p u b ­
blico, commet te a qua t t ro aziende, delle 
quali t re operan t i nel nord ed una al sud, 
la forni tura di « taniche in plastica pe r 
lubrificanti » da l i tro e da litri; 

la Idaf srl, con sede in Locri, quale 
unica p rodu t t r i ce di det te taniche nel sud 
d'Italia, dà lavoro a quindici addett i , reg­
gendosi esclusivamente sulla commessa 
Agip; pa re che a motivo di una non meglio 
identificata esigenza di razional izzazione 
dei r appor t i con aziende satelliti, l'Agip 
in tenda r i s t ru t t u r a r e il compar to , ins tau­
r a n d o r appor t i con u n unico fornitore; 

in at tesa di monopol izzare il set tore, 
si vedrebbe pe r t an to costretto, per u n n o n 
breve per iodo, a giovarsi di subcommessa , 
per garan t i re il plafond di forni tura ne­
cessaria a l l ' adempimento contra t tua le ; 

una ipotesi del genere lascia int rave­
dere con assoluta certezza la ch iusura 
della fabbrica del sud - : 

se s iano a conoscenza di tali fatti e 
come giudichino l 'ennesimo at tacco por­
ta to ad un ' economia vulnerabile, quale 
quella del sud e della Calabria, che, in 
specie, ha il p iù alto indice di disoccupa­
zione r ispet to ad ogni a l t ra regione ita­
l iana; 

se r i tenga ammissibi le la scelta di 
un ' az ienda pubbl ica che va in direzione 
oppos ta r i spet to agli impegni assunti dal 
Governo in sede elettorale con le popola­
zioni mer idional i ; 

cosa i n t e n d a n o fare per evitare che 
accada q u a n t o pref igurato in premessa . 

(4-05153) 

PITTINO. — Al Ministro dei lavori pub­
blici — Per sapere — premesso che: 

l 'art icolo 3, c o m m a 2, del decre to-
legge 24 se t t embre 1996, n. 495, prevede la 
st ipula di u n a apposi ta convenzione fra il 
Minis t ro dei lavori pubblici e il Ministro 
della difesa al fine di p rocedere alla de­
molizione delle opere abusive, avvalendosi 
delle s t ru t t u r e tecnico-operat ive del mini­
s tero della difesa e per il t r ami te dei 
provvedi torat i alle opere pubbliche; 

da q u a n t o si evince dalla let tera del 
provvedi tora to alle opere pubbl iche di 
Trieste, ino l t ra ta al Ministro dei lavori 
pubblici il 28 giugno 1996, i provveditorat i 
alle opere pubbl iche, a t tua lmente sono co­
stret t i a lasciare inevase re i tera te richieste 
di in tervento da pa r t e dei comuni , essendo 
impossibil i tat i a p rocedere alla demoli­
zione delle opere abusive in assenza della 
succi tata convenzione; 

l 'azione di demolizione delle opere 
abusive è indispensabi le sia per garan t i re 
la cer tezza del diri t to, sia per d imos t ra re 
che effett ivamente l 'ul t imo condono edili­
zio n o n è servito so lamente per a u m e n t a r e 
le en t ra te erar ia l i dello Stato, in un mo­
m e n t o di crisi economica, m a anche per 
risolvere defini t ivamente le si tuazioni abu­
sive esistenti e per impedi re ul ter iori ille­
citi edilizi pe r il futuro; 
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la n o r m a che prevede la demoliz ione 
delle opere abusive con l 'utilizzo delle 
s t ru t tu re tecnico-operative del minis te ro 
della difesa è stata in t rodot ta già dal luglio 
1994 con il decreto-legge n. 468 del 
1994 - : 

quale sia lo s tato di a t tuaz ione della 
n o r m a di cui al secondo c o m m a dell 'ar t i ­
colo 3 del decreto-legge n. 495 del 1996; 

in quant i casi di demolizione di opere 
abusive, su base regionale, s iano state ut i­
lizzate le s t ru t tu re tecnico-operat ive del 
minis tero della difesa; 

se sia s tata st ipulata la convenzione 
fra il Ministro dei lavori pubblici e il 
Ministro della difesa, anche pe r singoli casi 
di demolizione di opere abusive; 

quali iniziative in tenda i n t r a p r e n d e r e 
per agevolare l ' immediata demolizione 
delle opere abusive non assoggettate a sa­
nator ia . (4-05154) 

MARINACCI, VOLONTÈ, PANETTA e 
FABRIS. — Al Ministro delle risorse agri­
cole, alimentari e forestali — Per sapere -
premesso che: 

la provincia di Foggia costituisce la 
maggiore a rea di coltivazione del p o m o ­
doro in Eu ropa e la p r ima in Italia, con 
u n a produzione oscillante t r a i 15 i 20 
milioni di quintali , par i a circa il 60 pe r 
cento della produzione nazionale; sebbene 
la coltivazione del pomodoro consenta red­
diti più elevati r ispetto ad a l t re p roduz ion i 
da rinnovo, ciò avviene a fronte di notevoli 
investimenti e di gravi incertezze nella fase 
di commercial izzazione del p rodo t to - : 

se in tenda ader i re alla r ichiesta delle 
organizzazioni professionali nel senso di 
prevedere l'obbligo per le indust r ie di t r a ­
sformazione di p res ta re fidejussione sul 
p rodot to acquistato, allo scopo di assicu­
r a r e la necessaria stabilità al set tore; 

se intenda, inoltre, accogliere la p ro ­
posta di t rasferire l 'assegnazione delle 
quote di p roduzione dalle indust r ie di t r a ­

sformazione alle associazioni dei p rodu t ­
tori , p rovvedimento che consent i rebbe di 
pianif icare la p roduz ione ai reali livelli 
r ichiesti dal merca to e di garan t i re un 
cor re t to util izzo dei f inanziament i pubblici 
dest inat i al compar to , evi tando in tal m o d o 
i r icor rent i fenomeni di crisi e di specu­
lazione. (4-05155) 

PISCITELLO, - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

a Vil lasmundo, una frazione del co­
m u n e di Melilli, in provincia di Siracusa, si 
è regis t ra to u n gravissimo episodio di con­
t aminaz ione da reflui fognari delle acque 
dest inate al consumo u m a n o ; 

la g rande maggioranza dei qua t t ro ­
mila abi tan t i della frazione è s ta ta colpita 
da infezioni intestinali , spesso in forma 
acuta, p r i m a che le au tor i tà competent i 
provvedessero a vietare il consumo dell 'ac­
qua inquina ta ; 

a causa della epidemia di gastroen­
terite, decine di cit tadini, ed in par t icolare 
molti bambini , sono stati costret t i a r icor­
r e re alle cure dei sani tar i e a r icoverarsi 
presso l 'ospedale di Augusta; 

l 'analisi delle acque condot ta dal la­
bora to r io igiene e profilassi di Siracusa ha 
consent i to di accer ta re che non esiste a 
Vi l lasmundo u n o solo dei pozzi a t tual ­
men te in uso le cui acque non siano in­
quina te ; 

l 'emergenza è s ta ta fronteggiata at­
t raverso la dis t r ibuzione di acqua potabile 
a mezzo di a lcune autobot t i , m e n t r e è in 
fase di real izzazione u n a « condot ta volan­
te » des t inata a sost i tuire in tu t to o in pa r t e 
l 'at tuale re te di d is t r ibuzione idrica; 

è altresì in at to u n a campagna di 
vaccinazione rivolta al l ' intera popolazione 
di Vil lasmundo, finalizzata a prevenire 
l ' insorgere di al t re e più gravi epidemie 
infettive; 

i ci t tadini di Vi l lasmundo h a n n o la­
men ta to lo s ta to di a b b a n d o n o in cui versa 
l 'abitato, la cronica disa t tenzione delle au-
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torità, lo s tato fatiscente delle opere di 
urbanizzaz ione ed in par t icolare della re te 
idrica e fognante; 

appa re in sé grave, ol tre a cost i tuire 
ce r tamente concausa degli eventi suddett i , 
il fatto che gli scarichi fognari di Villa­
s m u n d o non subiscano a lcuna forma di 
depuraz ione , m a vengano riversati in u n 
vicino corso d 'acqua; 

ancora più grave è il fatto che tale 
emergenza di ca ra t te re sani tar io si registra 
in una zona ricca di acque che solo forme 
di prelievo selvaggio e u n a gestione dissen­
na ta del te r r i tor io h a n n o gravemente de­
paupe ra to ed esposto a tale genere di ca­
lamità; 

a d imost raz ione del fatto che il r i ­
schio di i nqu inamen to delle acque desti­
nate al consumo u m a n o non è circoscri t to 
al ter r i tor io di Vil lasmundo, vi è la recente 
o rd inanza sindacale che ne vieta Tuso in 
una vasta porz ione del vicino e popoloso 
comune di Lentini, per la medes ima causa 
di con taminaz ione da sos tanze fecali; 

tu t to ciò, un i t amen te alla lentezza 
sconcer tante con la quale è s tata fronteg­
giata una tale emergenza ed alla palese 
inadeguatezza dei mezzi e del personale 
dispiegati, ha genera to a Vi l lasmundo u n 
legittimo clima di rivolta; 

la civile protes ta dei ci t tadini di Vil­
lasmundo, organizzat i in comita to sponta­
neo, si è espressa anche nel blocco della 
circolazione in en t ra t a ed in uscita dal 
centro, fatta eccezione per i mezzi di soc­
corso; 

le c ronache riferiscono episodi che 
definire vergognosi è poco, qual i l'invio di 
autobot t i p receden temente usate pe r il t ra ­
spor to di ca rburan t i o di rifiuti speciali di 
origine industr iale; 

la vicenda appa re quindi di u n a gra­
vità es t rema, configurando gli es t remi del­
l 'a t tentato alla salute dei ci t tadini di Vil­
l a smundo e della lesione dei loro diri t t i 
fondamental i , con l 'aggravante delle forme 
oltraggiose con le quali è s ta ta iniz ia lmente 
sminui ta la por ta ta della crisi in at to, 

so t tovalu tando il r ischio e con tenu to in 
forme grot tesche l ' intervento di soccor­
so - : 

se n o n in tenda, con assoluta u rgenza 
d i spor re l'invio di p ropr i tecnici pe r ap ­
p rezza re l 'entità del l 'emergenza in a t to e 
s tud iare forme di in tervento idonee a fron­
teggiarla; 

se non in tenda disporre , con al tret­
t an ta urgenza, il monitoraggio delle fonti 
di approvvigionamento idrico della zona, 
e s t endendo l 'esame al l ' intero bacino inte­
ressa to dagli episodi di i n q u i n a m e n t o r i­
levati; 

se non in tenda d i spor re un ' ispezione 
presso le locali au tor i tà sani tar ie pe r ac­
ce r ta re se sia possibile ravvisare respon­
sabilità, anche di ca ra t te re omissivo, nella 
gestione delle p rob lemat iche sani tar ie con­
nesse al ciclo delle acque, se t a luno abbia 
omesso di segnalare lo stato di a l l a rme per 
la salute conseguente allo s ta to di dissesto 
della re te idrica e fognante di Vil lasmundo, 
se i r i t a rd i registrat i nella macch ina dei 
soccorsi s iano dovuti a deficienze di ca­
ra t t e re organizzativo, ovvero a ca renza di 
mezzi , ovvero a responsabi l i tà soggettive di 
funzionar i ed ammin i s t r a to r i pubblici . 

(4-05156) 

CHIAVACCI, PEZZONI E RUZZANTE. 
— Al Ministro degli affari esteri — Per 
sapere - p remesso che: 

secondo ciò che viene r ipor ta to dalla 
s tampa, un 'appos i ta Commissione d ' inchie­
sta dell 'ONU ha predispos to u n dossier pe r 
il Consiglio di Sicurezza relativo al traffico 
di a r m i nello Zaire; 

secondo il dossier citato, i componen t i 
di commiss ione h a n n o ispezionato u n de­
posito di a r m i confiscate ai ribelli hutu 
infiltratisi dal R u a n d a a Kibuye, sul lago 
Kivu; 

t r a le a rmi con tenute in questo de­
posi to si t rovavano mine an t i -uomo Ts 50, 
che sa rebbe ro state p rodo t te nell 'Italia me­
r idionale; 
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se ciò corr ispondesse al vero, sa rebbe 
un 'aper ta violazione della mora to r i a pe r 
l 'esportazione di mine an t ipersona cui ade­
risce il nos t ro Paese, nonché del l 'embargo 
adot ta to dall 'ONU nei confronti del 
Ruanda ; 

in seguito a ques ta scoperta, nello 
scorso 26 se t t embre 1996 det ta commis­
sione ha scrit to al Governo i tal iano per 
chiedere informazioni sulla fabbrica in cui 
sarebbero state p rodo t te le mine, i paesi 
cui esse sono state consegnate, le da te di 
consegna, nonché le par t i coinvolte nelle 
t ransazioni , m a a tutt 'oggi non ha ricevuto 
nessuna risposta; 

nello stesso r a p p o r t o si afferma che il 
1° agosto 1996 il Pres idente di det ta com­
missione d ' inchiesta si è incont ra to a Nai­
robi con l ' ambascia tore i tal iano in Kenya 
per chiedergli, t r a l 'altro, conferma di di­
chiarazioni a t t r ibui te a u n ex minis t ro 
degli esteri di un paese orientale, oggi 
residente in Italia, che avrebbe pubbl ica­
mente ammesso di aver f i rmato autor iz­
zazioni per il t rans i to di a rmi dest inate alle 
ex forze governative ruandesi ; 

anche in ques to caso, a u n a precisa 
richiesta scri t ta da pa r t e della Commis­
sione di poter in te r rogare Yex minis tro, 
non è pervenuta , da pa r t e del Governo 
italiano, nessuna r isposta — : 

se il Governo sia a conoscenza di tali 
notizie fornite da tale commissione nel 
citato rappor to ; 

per quali motivi n o n abbia p rocedu to 
a r i spondere per ben due volte alle r ichie­
ste avanzate dalla commissione medes ima. 

(4-05157) 

NAPOLI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

il decreto n. 545 del 1992, modificato 
dal decreto del Ministro delle finanze ema­
na to in da ta 26 gennaio 1996, ha previsto 
l ' insediamento delle commissioni t r ibu tar ie 
provinciali e regionali a decor re re dal 1° 
aprile 1996, con conseguente soppressione 
delle numerose commissioni t r ibu tar ie di 

p r i m o grado, ubica te in comuni sedi di 
t r ibunale , m a n o n capoluoghi di provincia; 

la soppress ione delle commissioni di 
p r i m o grado, ol t re ad essere cont raddi t to ­
r ia r ispet to al processo di decen t r amen to 
da tut t i auspicato , r ischia di appesan t i re 
l'iter della giustizia t r ibutar ia , con serio 
pregiudizio pe r la difesa dei diritt i delle 
migliaia di cont r ibuent i , società e persone 
fisiche che h a n n o rappor t i di contenzioso 
con il fisco; 

in par t icolare , grave si tuazione e 
grave disagio si ver rà a c rea re in provincia 
di Reggio Calabria con la soppressione 
della sede di Palmi, città non solo sede di 
numeros i uffici giudiziari , m a con u n com­
prensor io di ben t r en t a t r è comuni , i cui 
abi tant i a causa della ca renza di mezzi di 
t r a spo r to pubblici , nonché della grave si­
tuaz ione in cui versa la viabilità, av ranno 
grossi disagi pe r l 'espletamento delle p ra ­
t iche in Reggio Calabria; 

la ch iusura della sezione di commis­
sione t r ibu ta r i a di Palmi compor te rà , per 
al t ro, grossi p rob lemi collegati a l l ' aumento 
delle competenze , così come previsto dal­
l 'articolo 2 del ci tato decre to n. 545 del 
1992; 

le disposizioni contenute nel provve­
d imen to normat ivo citato non possono non 
cons iderare anche gli indubbi riflessi ne­
gativi che po t r ebbe ro generars i ai dann i 
delle singole economie locali; 

i p rob lemi sopra esposti dal l ' in terro-
gante s t anno c r e a n d o vivo a l la rme t r a tu t te 
le popolazioni della p iana di Gioia Tau ro 
e nel l ' ambi to degli stessi ordini professio­
nali interessat i ; 

la r i forma dal decreto n. 545 del 
1992, r iduce i gradi di giurisdizione e con­
sente tut tavia l ' istituzione di sezioni de­
cen t ra te delle commissioni t r ibu tar ie p ro ­
vinciali presso le a t tual i commissioni di 
p r i m o grado — : 

qual i urgent i provvedimenti in tenda 
a s sumere al fine di garan t i re l ' istituzione 
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della sezione decen t ra ta a Palmi e per far 
sì che il contenzioso n o n diventi ingestibile 
e, soprat tut to , insoppor tab i lmente costoso 
per i cit tadini. (4-05158) 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

le o rd inanze ministeriali , emana t e ne­
gli anni scorsi, relative ai t rasfer iment i del 
personale direttivo, docente ed ammin i ­
strativo della scuola, appl icazione dell 'ar­
ticolo 33 della legge n. 104, h a n n o crea to 
confusione ed illegittime precedenze , che 
h a n n o reso definitive agevolazioni, per loro 
na tu r a t e m p o r a n e e e l imitate; 

il concet to di t emporane i t à delle age­
volazioni è desumibi le dagli articoli 32 e 
33, commi 1, 2, 3 e 4 della ci tata legge 
n. 104, che consentono det raz ioni fiscali 
g ius tamente e l iminate con la scomparsa 
del pa ren te po r t a to re di handicap; 

l 'applicazione del citato art icolo 33 
della legge n. 104 ha pesan temen te inciso 
sui moviment i definiti in tut te le g radua­
torie, talché, negli ul t imi anni , nella p ro ­
vincia di Reggio Calabria la quasi totali tà 
dei moviment i del persona le nella scuola è 
avvenuta con l 'applicazione dell 'art icolo 
33; 

è desumibile che percentual i simili a 
quella suindicata s iano present i in n u m e ­
rose al tre province e in par t icolare , in 
quella del Mezzogiorno; 

cont ro l 'illegittimità dei provvedi­
ment i citati sono stati, annua lmen te , p re ­
sentati numeros i r icorsi presso i t r ibunal i 
amminis t ra t ivi regionali - : 

quali iniziative in tenda a s sumere af­
finché, per il futuro venga el iminato il 
citato pr incipio di illegittimità, così come è 
avvenuto per i d ipendent i di a l t re a m m i ­
nistrazioni dello Stato . (4-05159) 

MAZZOCCHI. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

con la legge n. 833 del 1978 venivano 
disciolti PEnpi e la Ance ed istituito, con 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 619 del 1980, l'Ispesl; 

il pe rsona le dei disciolti Enpi ed Ance 
a seguito di opzione t ransi tava nei ruoli 
dell 'Ispesl ovvero delle Usi; 

il persona le confluito all 'Ispesl veniva 
invitato ad optare , pe r il t r a t t a m e n t o di 
previdenza e quiescenza, fra quello previ­
sto per i d ipendent i dello Stato e quello 
previsto per il pe rsona le degli enti pubblici 
non economici (gestione Inps); 

per il persona le dei disciolti Enpi ed 
Ance era previsto il t r a t t a m e n t o economico 
integrativo di pens ione (Fip) per il t r ami te 
di versament i a car ico degli enti pubblici e 
del persona le medes imo; 

le t r a t t enu te a carico dei d ipendent i 
t rans i ta t i all 'Ispesl ed optan t i per la ge­
stione Inps vengono oggi regola rmente 
esatte; 

il persona le del sudde t to Ispesl ces­
sato ha usufrui to del t r a t t a m e n t o econo­
mico previsto per i d ipendent i degli enti 
pubblici n o n economici Fip; 

è codificato u n accordo fra il mini ­
s tero del lavoro e l 'Inps, circa il p rede t to 
Fip, valido sino al 1997; 

è in a t to una agitazione da pa r t e del 
personale Ispesl per la chiarificazione del 
r a p p o r t o di fine lavoro; 

la commiss ione insediata presso il 
minis te ro del lavoro e della previdenza 
sociale per la definizione di tale ver tenza 
non si è mai r iuni ta , c r eando in tal m o d o 
u n giustificato s ta to di pess imismo presso 
il personale Ispesl in teressato; 

alla ver tenza sono interessati circa 
mille opera to r i dell 'Ispesl, di cui molti 
prossimi al t r a t t a m e n t o di fine servizio; 
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non dovrebbe essere consent i ta una 
dispari tà di t r a t t amen to t r a personale ces­
sato e cessando, anche al fine di evitare u n 
contenzioso che por te rebbe inevitabil­
mente ad u n aggravio di spesa pe r l 'erario, 
dovuto al r iconoscimento giudiziale di 
somme dovute, comprensive di r ivaluta­
zione ed interessi; 

le legittime aspettative del personale 
Ispesl in teressato al r iconoscimento di di­
ritti acquisiti negli anni si fanno sempre 
più pressant i e p roducono u n grave stato di 
disagio a discapito dell 'attività funzionale 
dell 'Istituto; 

la definizione di tale ver tenza assume 
i cara t ter i della urgenza e della inderoga­
bilità - : 

quali misure di ord ine preventivo in­
tenda ado t ta re per la definizione di tale 
situazione, ass icurando al personale Ispesl 
t ranquil l i tà e s icurezza del m a t u r a t o eco­
nomico di previdenza e quiescenza, equi­
pa rando lo a quello degli enti pubblici di 
cui alla legge del 20 m a r z o 1975 n. 70; 

per qual i motivi la citata commiss ione 
non si sia mai r iunita , ingenerando lo stato 
di confusione e di incer tezza circa il t ra t ­
t amen to pensionist ico e perché n o n si sia 
giunti ad u n a rap ida definizione del con­
tenzioso, del resto facilmente risolvibile 
con l 'estensione dell 'accordo e altresì con il 
r iconoscimento del noto pr incipio dei di­
ritti acquisiti . (4-05160) 

MICHELANGELI, MELONI, MARCO 
RIZZO, MORONI e PISTONE. - Ai Mini­
stri dell'interno e di grazia e giustizia. — Per 
sapere: 

se s iano a conoscenza che a Tarquin ia 
e a Viterbo, in due locali pubblici , il 27 e 
il 28 o t tobre 1996 si sono svolte manife­
stazioni celebrative della esecrata « marc ia 
su Roma », cui h a n n o par tec ipa to cent inaia 
di persone, delle quali h a n n o da to notizia 
le c ronache locali dei giornali, eviden­
ziando come i manifestant i abb iano 
« ostentato camicie nere »; dis t r ibui to 

« sant ini del duce »; p ronunc ia to discorsi 
apologetici del fascismo e in tonat i canti 
corali fascisti; 

se non r i tengano tali manifestazioni 
palesi violazioni dell 'articolo 7 della legge 
3 d icembre 1947, n. 1546, avente per og­
getto « n o r m e per la repress ione delle at­
tività fasciste », ove è detto: « Chiunque 
esalta pubbl icamente con i mezzi indicati 
nell 'art icolo precedente le pe r sone e le 
ideologie p ropr ie del fascismo o compie 
pubbl icamente manifestazioni di ca ra t t e re 
fascista, è puni to con la reclusione da sei 
mesi a t re anni », nonché violazione degli 
articoli 4 e 5 della legge 20 giugno 1952, 
n. 645, avente pe r oggetto - come noto -
« N o r m e di a t tuaz ione della XII disposi­
zione finale della Costi tuzione » (ancora in 
vigore) ove l 'apologia del fascismo è pun i ta 
con la reclusione da sei mesi a due anni e 
le manifestazioni fasciste è pun i ta con la 
reclusione sino a t re anni; 

se cont ro gli organizzator i e i pa r t e ­
cipanti alle due manifestazioni sia s tata 
promossa , da chi di dovere, l 'azione pe­
nale. (4-05161) 

MICHELANGELI e DE MURTAS. - Ai 
Ministri della pubblica istruzione e dell'uni­
versità e della ricerca scientifica. — Per 
sapere — premesso che: 

il 31 maggio 1996 l'Isef ha indet to u n 
b a n d o di concorso per l 'ammissione di 
duecento s tudent i e duecento s tudentesse 
al corso di d ip loma di educazione fisica 
per l 'anno accademico 1996-1997; 

il concorso in oggetto era ar t icolato 
in: a) una visita medica collegiale; b) u n 
g ruppo di prove pra t iche at t i tudinal i r i­
guardan t i la mobil i tà ar t icolare, la coor­
dinazione e il senso r i tmico, la forza mu­
scolare e l 'equilibrio dinamico, esercizi fi­
nalizzati ai giochi sportivi, salto in alto con 
r incorsa, corsa e lancio del peso; c) u n a 
prova scrit ta di ca ra t te re generale; 

tale concorso ha visto la contesta­
zione, con relativo r icorso al Tar Lazio, di 
u n o dei par tecipant i , notificato al Ministro 
in da ta 17 o t tobre 1996; 
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tale concorso, come si evince dal r i ­
corso, nelle prove p ra t i che non prevedeva 
pa ramet r i oggettivi di valutazione, che di 
fatto lasciano adi to a seri e fondati dubbi 
di l ibero arbi t r io nelle decisioni e nelle 
scelte della commiss ione esaminat r ice ; 

i r isultat i di tali prove n o n sono stati 
comunicat i agli interessat i né per quan to 
r iguarda la valutazione né sull 'esito degli 
stessi ai fini della graduator ia ; 

tale forma di concorso, con le sue 
modal i tà ed i metodi di valutazione e di 
manca ta informazione, s e m b r a n o palese­
mente in cont ras to con la legge n. 241 del 
1990, nonché con gli articoli 3 e 97 della 
Costituzione e in dispregio dei più e lemen­
tari principi applicabili in mate r ia di se­
lezione nei pubblici concorsi - : 

se in via d 'urgenza non in tenda so­
spendere tale concorso; 

quali provvedimenti in tenda p r ende re 
nei confronti dell'Isef; 

se non in tenda per il p resente e per 
il futuro r ivedere tali tipi di concorso ed 
evitare che si r ipe tano tali incresciosi epi­
sodi. (5-05162) 

GASPERONI. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

la linea ferroviaria Roma-Or te -Fa lco-
n a r a versa in condizioni di grave a r r e t r a ­
tezza, per essere in g ran pa r t e a unico 
binar io e perché è servita con u n mater ia le 
rotabile in progressivo s tato di fatiscenza; 

i tempi di pe rco r r enza sono proibitivi 
e le condizioni di viaggio sono par t icolar ­
mente disagevoli; 

tu t to ciò a l lontana sempre più pas ­
seggeri del t reno, che viene uti l izzato solo 
da chi non ha al ternative; 

se si aggiunge che i collegamenti t r a 
Ancona e le al tre città capoluogo della 
regione sono pessimi e che le coincidenze, 
ad esempio con u n a città come Pesaro 
sono tali che d a n n o luogo ad attese fino a 

quasi un 'o ra pe r ciò che r iguarda i t reni 
locali i quali , pe r pe r co r r e r e sessanta chi­
lometri , impiegano a l t re t tan to , con la con­
seguenza, che, per copr i re i t recen to chi­
lometr i che s epa rano Pesaro da Roma, 
occor rono circa sei ore; 

la sera del 24 o t tobre 1996, alle ore 
21,30 la s tazione di Fa lconara era in tera­
men te ed inspiegabi lmente inutil izzabile in 
ogni suo servizio dai viaggiatori in at tesa 
delle coincidenze; 

il t r eno regionale, che sa rebbe dovuto 
a r r ivare alle ore 22.08 per raccogliere i 
viaggiatori provenient i anche da R o m a con 
il t r eno Intercity pa r t i to alle 18,20 non 
giungeva e non vi è s tato a lcun t ipo di 
comunicaz ione o avvert imento; 

solo verso le 22.45, dopo che alcuni 
viaggiatori si sono recat i presso la sala 
movimento , in cui c 'e rano alcuni ferrovieri 
in servizio, è s ta to possibile sapere che, 
essendoci u n o sciopero in corso, il t r eno 
non ci sa rebbe stato e che forse, p r i m a o 
poi, sa rebbe ar r iva to u n p u l m a n n per il 
servizio sostitutivo; 

ques ta « informazione » è s ta ta ot te­
nu ta nel p iù totale d isprezzo dei malcapi­
tat i clienti — : 

quali provvediment i in tenda p r e n d e r e 
nei confronti delle ferrovie dello Stato spa, 
che non r ispet tano, come in ques to caso, il 
con t ra t to di servizio pubbl ico danneg­
giando for temente la clientela; 

se n o n r i tenga necessar io ass icurare : 
1) u n mater ia le rotabile di migliore quali tà; 
2) u n a revisione degli o ra r i per r ende re più 
a rmoniose le coincidenze con i t ren i dirett i 
a no rd e a sud; 3) il r ipr is t ino di u n 
col legamento di re t to t r a Rimin i -Fa lconara 
e Roma, come è esistito fino a qua lche 
a n n o fa; 4) la fe rmata a Pesaro di tut t i i 
t ren i che, fe rmandos i in Ancona, collegano 
il capoluogo di regione con u n impor t an t e 
città di centomila abi tant i , capoluogo di 
provincia ed impor t an t e cen t ro di attività 
economiche, tur is t iche e sportive. 

(4-05163) 
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RASI e SELVA. - Al Ministro dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere — premesso che: 

la X Commissione p e r m a n e n t e Atti­
vità produtt ive, commerc io tu r i smo della 
Camera dei deputat i , nella seduta del 15 
ot tobre 1996, d iscutendo il disegno di legge 
finanziaria per il 1997, ha impegnato «i l 
Governo e il Ministro del l ' industr ia ad u n 
sollecito e profondo r innovamento degli 
at tuali vertici del l 'Enea pe r la sostanziale 
inadeguatezza d imos t ra ta nei confronti di 
qualsiasi ipotesi di util izzo efficace dell 'en­
te »; 

il Consiglio di ammin i s t r az ione del­
l 'Enea giunge al t e rmine del suo m a n d a t o 
e deve a sua volta essere r innovato en t ro il 
pross imo mese di febbraio 1997; 

il d i re t tore generale avrebbe dal mese 
di novembre 1996 preso servizio come 
professore associato presso l 'Università de­
gli studi di R o m a e sa rebbe quindi deca­
duto dall ' incarico presso l 'Enea — : 

se non ri tenga oppor tuno , ai sensi 
dell 'articolo 12, c o m m a 1, della legge 
n. 282 del 1991, in considerazione dell ' im­
minente r innovo del consiglio di a m m i n i ­
strazione, p r i m a di p rocedere alla nomina 
di u n nuovo d i re t tore generale, far cono­
scere gli o r ien tament i e gli s t rument i da 
adot ta re per il necessario r i lancio del­
l 'Enea a sostegno di u n a politica indu­
striale e tecnologica per lo sviluppo del 
Paese. (4-05164) 

REPETTO. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e per la funzione pubblica e gli 
affari regionali — Per sapere - p remesso 
che: 

il signor Alessio Chieppa, na to a Chia­
vari (GE) il 20 d icembre 1963, è r isul ta to 
idoneo, 457° in graduator ia , al concorso 
pubblico per esami a sessan taqua t t ro posti 
di assistente Unep (Gazzetta Ufficiale serie 
speciale del 4 maggio 1993, n. 35); 

l ' amminis t razione ha uti l izzato in via 
immedia ta la suddet ta g radua tor ia fino al 
462° posto e, successivamente, fino 

all '800°; p e r t a n t o il signor Chieppa, acqui­
sendo ti tolo ad essere assunto , è s tato 
assegnato alla sede di Siniscola, sezione 
dis taccata della P re tu r a di Nuoro; 

l 'articolo 29 del decreto del Presi­
dente della Repubbl ica 15 novembre 1959, 
n. 1229, e successive modificazioni, con­
cernente l ' o rd inamento degli ufficiali giu­
diziari e degli a iu tant i ufficiali giudiziari, 
recita: « I posti disponibili presso le p re tu re 
vengono assegnati con decre to del Ministro 
ai vincitori di c iascun concorso. . . t enendo 
conto delle aspi razioni espresse dai vinci­
tori stessi, del posto occupato in gradua­
tor ia e delle s i tuazioni personal i o di fa­
miglia. »; 

il signor Chieppa, con ass icurata con­
venzionale a.r. del 28 d icembre 1995, ri­
cevuta dal min is te ro di grazia e giustizia il 
4 gennaio 1996, aveva manifestato, con 
is tanza motivata, cons idera ta la disponibi­
lità dei posti, l 'aspirazione ad o t tenere la 
nomina in u n a sede della Liguria indi­
cando in o rd ine di pr ior i tà il t r ibunale di 
Chiavari, la sezione dis taccata della pre­
tu ra di Sestri Levante e la sezione distac­
cata della p r e t u r a di Rapal lo; 

10 schema di con t ra t to allegato alla 
comunicaz ione di assunzione cont iene una 
clausola che stabilisce l 'obbligo di pe r ma­
nere nella sede di p r i m a dest inazione per 
u n per iodo di a lmeno sette anni ; 

11 Chieppa versa in condizioni di sa­
lute ma l fe rma ed ha subi to u n recente 
ricovero, in conseguenza del quale neces­
sita di cure par t icolar i presso u n cent ro 
specializzato; ha il p rop r io p a d r e invalido 
civile al cento per cento, bisognoso d u n q u e 
di assis tenza cont inuat iva; la moglie dipen­
dente della pubbl ica ammin i s t r az ione non 
può inol t re o t tenere il t ras fer imento in 
a l t ra sede; 

le motivazioni di cui sopra sono state 
a m p i a m e n t e documen ta t e alla ammin i s t r a ­
zione competen te ; 

al l 'a t to della assegnazione delle sedi, 
gli uffici competen t i e r a n o a conoscenza 
del fatto che avrebbero t rovato colloca­
zione anche coloro che, p u r n o n r i su l tando 
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vincitori, m a r i tenut i idonei, costi tuivano 
un n u m e r o indispensabi le a de t e rmina re la 
coper tu ra degli organici; quindi gli stessi 
uffici e r ano in possesso delle informazioni 
necessarie a dis t r ibuire le sedi in man ie r a 
conforme alle esigenze dei vincitori e degli 
idonei, senza provocare , se non marginal ­
mente , disagi ed aggravi logistici per i 
concorrent i ; 

coloro che sono risultati ai pr imi po­
sti in graduator ia , di fatto, sono stati di­
sagiati r ispet to a coloro che si sono clas­
sificati agli ul t imi posti utili; 

il p rob lema è s tato r appresen ta to più 
volte a l l ' amminis t raz ione competente (ul­
t ima cor r i spondenza , r a ccomanda t a a.r. 
del 21 o t tobre 1996), che ha r i tenuto di 
non tenere in a lcuna considerazione i fatti 
sopra esposti, appl icando un rigoroso for­
mal ismo, t ipico di u n a pubbl ica ammin i ­
s t razione che diventa indisponente nei 
confronti dei pubblici d ipendent i e del­
l 'utenza in generale; 

qua lo ra la s i tuazione n o n dovesse su­
bire a lcuna revisione il Chieppa, dopo tant i 
sacrifici, si t roverebbe costretto, così come 
altr i par tec ipant i al concorso in oggetto, a 
r inunc ia re ad u n posto di lavoro per ovvi 
motivi di o rd ine economico-f inanziar io e 
mora le — : 

quali iniziative in tendano p r o m u o ­
vere per verificare i fatti di cui sopra; 

quali provvedimenti in t endano adot­
ta re nei confronti delle eventuali respon­
sabilità od omissioni che dovessero emer­
gere; 

come r i tengano di affrontare il p ro ­
b lema degli innumerevol i casi, come quello 
appena descri t to, di « mala amminis t raz io­
ne », che si r ipe rcuo tono negat ivamente ed 
inevi tabi lmente sui cittadini. (4-05165) 

PISTONE e CENTO. - Ai Ministri dei 
lavori pubblici, dell'ambiente e dell'indu­
stria, commercio e artigianato. — Per sa­
pere — premesso che: 

la società I talpetroli ha presenta to un 
proget to pe r la real izzazione di u n a to r re 
petrolifera, da rea l izzare a 2400 metr i 
dalle coste a no rd di Civitavecchia; 

a tal fine, la sudde t ta società ha at­
tivato la p rocedu ra per la valutazione 
d ' impa t to ambienta le al minis tero del l 'am­
biente ed ha avanzato richiesta di conces­
sione demania le mar i t t ima c inquanten­
nale; 

u n concre to sviluppo del por to di 
Civitavecchia p u ò passa re solo a t t raverso 
la rea l izzazione della nuova da rsena pe­
troli e la l iberazione del l 'a t tuale a t t racco in 
favore degli altri traffici, così come previ­
sto dal p iano regolatore generale dello 
scalo medes imo; 

nella fase at tuale, n o n si h a n n o suf­
ficienti garanz ie per un concreto impegno 
a favore della real izzazione della sopraci­
ta ta da r s ena e del conseguente sviluppo del 
por to , n o n essendo delineati né i soggetti 
a t tua tor i , né la misura del loro intervento, 
nè, t an tomeno , i tempi e i modi di realiz­
zazione; qu indi la cost ruzione del terminal 
petrol i fero proget ta to dalla Italpetroli e 
u n a r isposta affermativa alla r ichiesta di 
concessione c inquan tenna le and rebbe ro a 
c o m p r o m e t t e r e la real izzazione dell 'ac­
cordo p re l iminare alla real izzazione della 
da rsena , in q u a n t o r id imens ionerebbe l'in­
teresse degli enti interpellat i ; 

a ciò vanno ad aggiungersi forti 
p reoccupaz ion i circa il m a n t e n i m e n t o degli 
a t tual i livelli occupazional i e le prospett ive 
di cresci ta degli stessi, nel q u a d r o del 
futuro sviluppo dello scalo por tua le (la 
t o r r e prevede a pieno r i tmo t re lavoratori 
pe r tu rno) ; 

il consis tente inc remento del traffico 
di navi pet rol iere a u m e n t e r à notevolmente 
i r ischi per i traffici contigui e, par t ico­
l a rmen te , pe r quello crocieristico, comun­
que in aumen to , e rafforzato dal pross imo 
Giubileo del 2000; inoltre, il verificarsi di 
eventual i fuoriuscite di combust ibi le du­
r a n t e lo scarico, come già avvenuto nel­
l 'a t tuale darsena , compor te rebbe dann i in­
calcolabili a l l ' ambiente m a r i n o e alle coste 
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del litorale, qua lora si verificassero in am­
bienti non circoscrivibili quali la to r re ; 

fonti autorevoli h a n n o rilevato l'esi­
stenza di un disegno Enel-I talpetroli , ten­
dente a t ras formare il po r to di Civitavec­
chia in uno dei più grandi poli energetici 
(si par la di oltre ven tuno milioni di ton­
nellate di combustibili), ciò che sconvolge­
rebbe i piani di sviluppo del suddet to 
porto , da sempre incentra t i su una p r o ­
spettiva di sviluppo equi l ibrato dei vari 
traffici che in esso si svolgono (passeggeri, 
crocieristico, commercia le ed energetico); 

in tale ottica, l 'autori tà por tua le , in­
sieme a diversi operator i , ha par tec ipa to 
sia al « Sea trade cruise shipping » di Miami, 
in Florida, nel m a r z o 1996, sia ad uno 
analogo a Genova nel se t tembre 1996, p ro ­
prio per conquis ta re nuove quote di traf­
fico crocieristico; 

le forze politiche, nella quasi totalità, 
si sono espresse favorevolmente nel con­
siderare la real izzazione della da r sena pe­
troli pr ior i tar ia per lo sviluppo del por to e, 
più in generale, della città, al pun to che 
forze sociali, organizzazioni di lavoratori , 
singoli cittadini ed alcuni consiglieri co­
munal i h a n n o r i tenuto o p p o r t u n o presen­
tare opposizione formale al proget to Ital­
petroli; 

i cittadini h a n n o costituito u n comi­
ta to per il « no alla to r re » ed h a n n o lan­
ciato una petizione che, in poco tempo, ha 
trovato il sostegno di oltre settemila firme; 

il consiglio regionale del Lazio ha 
espresso il suo dissenso r ispet to al proget to 
Italpetroli p ropr io in virtù delle motiva­
zioni sopra citate; 

la real izzazione della t o r r e petrolifera 
t rasformerebbe il già mar to r i a to te r r i tor io 
di Civitavecchia in u n a immensa servitù 
energetica, comprome t t endo definitiva -
mente ogni prospett iva di sviluppo al ter­
nativo ed a n d a n d o a gravare sul già forte 
degrado ambienta le e sulla crescente crisi 
economica ed occupazionale che at tanaglia 
la città; 

i fabbisogni e le necessità energet iche 
per lo sviluppo della regione Lazio dovreb­
be ro essere rilevati nel r ispet to delle com­
patibil i tà ambienta l i , t enendo conto della 
r i levanza che dovrà sempre più a s sumere 
l 'uti l izzazione del me tano nel polo ener ­
getico di Civitavecchia-Montalto; 

in vir tù di q u a n t o detto, e per le 
implicazioni economiche, sociali e di svi­
luppo che ne conseguono, il disegno della 
t o r r e petrolifera fa pa r t e di una più amp ia 
strategia energetica che non può non coin­
volgere il livello governativo — : 

quali s iano i reali piani di sviluppo 
predispost i pe r il po r to di Civitavecchia; se 
quest i r isul t ino modificati r ispet to le linee 
guida del p iano regolatore generale del 
por to , approva to dagli enti prepost i e r i­
confermato in da ta 11 d icembre 1995 con 
la s tesura di u n protocollo d ' intesa t ra 
au tor i tà por tua le , comune di Civitavecchia 
e minis ter i competent i , o se invece tali 
piani s iano anco ra in sintonia con le di­
rettive che la città si è data, e che si basano 
p r inc ipa lmente sul l ' incremento dei traffici 
passeggeri, crocierist ico e merci varie; 

qual i provvediment i si in tenda altresì 
p o r r e in essere per da re una r isposta alle 
is tanze ci t tadine, favorendo ed acce lerando 
il decollo dello scalo di Civitavecchia nel 
senso indicato dalla comuni tà locale, po­
n e n d o f inalmente u n freno alle mi re spe­
culative di cui il comprensor io , o rma i da 
t roppo tempo, è fatto oggetto. (4-05166) 

PECORARO SCANIO, CENTO e TOR­
RONI. — Al Ministro dei lavori pubblici. — 
Per sapere - p remesso che: 

il g ruppo consil iare dei verdi costi­
tu i to in seno al consiglio della regione 
Veneto, a t t raverso u n a let tera inviata dal 
capogruppo il 7 novembre 1996 al Mini­
s tero dei lavori pubblici, ha r i corda to le 
s tor iche battaglie dei verdi di quella re ­
gione con t ro la corruzione , indicando p ro ­
pr io come esempio le assegnazioni di al­
cuni lavori s t radal i (bretella au tos t rada le 
di Mestre e lo « scempio » del l ' au tos t rada 
Vittorio Veneto-Belluno); 
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tale let tera precisa in m o d o ch ia ro 
che l'Italia ha cer to bisogno di opere p u b ­
bliche che lo r e n d a n o più m o d e r n o , m a 
allo stesso t empo ha bisogno di opere utili, 
eco-compatibili , che sapp iano fare i conti 
con le tasse pagate dai cit tadini, che n o n 
possono essere bu t ta te dalla finestra solo 
nel nome di un indist into fare; 

il fare, anche a pa re r e di chi in ter­
roga, non è u n valore di per sé ove sepa­
ra to dalla qual i tà e dalla effettiva necessità 
ovvero dal fare bene ed ut i lmente; 

la suddet ta let tera si conclude con la 
volontà di « confrontars i nel mer i to , senza 
ana temi né ingiurie », p rec i sando che « at­
tacchi violenti ed ingiustificati r i schiano di 
far t o rna re indie t ro ques to paese ». L 'opera 
di pulizia avviata non può fermars i agli 
uomini , m a anche ai metodi ed ai cr i ter i 
delle scelte, in quan to le une r i schiano di 
p r o d u r r e gli altri — : 

quali valutazioni in tenda e sp r imere 
circa le giuste indicazioni del g ruppo con­
siliare verde della regione Veneto, conte­
nu te nella le t tera citata in p remessa ; 

se non ri tenga di dover r i spondere , 
a t t raverso atti concreti , alle r ichieste di 
confronto p rogrammat i co da essi avan­
zate. (4-05167) 

BONATO, VALPIANA e DE CESARIS. 
— Al Ministro dell'ambiente. — Per sapere 
- p remesso che: 

in da ta 18 luglio 1996 la giunta r e ­
gionale del Veneto ha r i esamina to il p r o ­
getto presen ta to dalla di t ta Sondel spa pe r 
la real izzazione di u n impian to di cogene­
razione presso lo s tabi l imento Sar r io Saffa 
ubicato nel comune di Santa Giust ina (Bel­
luno), dandone u n a valutazione negativa; 

anche il Consiglio super iore della sa­
nità ha espressamente d ichiara to il p rop r io 
pa re re con t ra r io alla real izzazione di tale 
impianto, da te le innumerevol i cont ro indi ­
cazioni sia sani tar ie che ambienta l i ; 

anche il d ipa r t imen to di prevenzione 
dell 'unità locale sociosani tar ia n. 2 di 
Fel t re ha espresso il p rop r io p a r e r e nega­
tivo alla real izzazione dello stesso, eviden­
z iando le non poche r ipercuss ioni dannose 
che si p r o d u r r e b b e r o nel ter r i tor io; 

vanno infine sottol ineate le numerose 
valutazioni con t ra r ie a tale insediamento 
espresse da larga pa r t e del m o n d o scien­
tifico e da n u m e r o s e associazioni ambien­
taliste che h a n n o fornito, se possibile, un 
q u a d r o ancor più d r a m m a t i c o delle con­
seguenze negative provocate dall ' insedia­
men to stesso — : 

se in tenda r ivedere il p rop r io pa re re 
favorevole sul proget to in quest ione, già 
espresso in da ta 15 gennaio 1996, in m o d o 
da evitare alla popolazione ed al te r r i tor io 
u n d a n n o sani tar io ed ambien ta le di con­
seguenze incalcolabili. (4-05168) 

PEZZOLI. - Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - p remesso che: 

in da ta 4 o t tobre 1996 si abbat teva 
sulla località Ricadi di Vibo Valentia, in 
Calabria, u n violentissimo tempora le , con 
conseguente s t r a r ipamen to del to r ren te 
Rufficiello; 

u n ' e n o r m e massa di acqua , fango e 
detri t i ha invaso il camping gestito dalla 
famiglia Laversa, d is t ruggendo ogni cosa; 

la me lma por t a t a dal fiume ha rag­
giunto i novanta cent imetr i , coprendo l'in­
tera area; 

la famiglia Laversa, dopo il fatto, si è 
t rovata in una s i tuazione di comple to iso­
lamento, con assoluto disinteresse da pa r t e 
delle pubbl iche autor i tà ; 

ol tre ad aver subito la perd i ta ogni 
bene, è desolante che non vi sia s tato alcun 
intervento degli organi a ciò prepost i , per 
soccorrere i malcapi ta t i subi to dopo il 
fatto: né pro tez ione civile, né pompier i , né 
u n a semplice ruspa messa a disposizione 
dal comune; 
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forse in Italia esistono cit tadini di 
« serie A » e ci t tadini di « serie B », que­
st 'ultimi indegni di r icevere soccorsi in 
ipotesi di calamità; la famiglia Laversa, 
economicamente rovinata, n o n sa a chi 
rivolgersi per o t tenere il benché min imo 
aiuto —: 

se non ri tenga che la quest ione sia di 
competenza del minis te ro del l 'ambiente e 
non reput i o p p o r t u n o accer ta re i fatti de­
nunciati , p res tando , innanz i tu t to , un do­
veroso soccorso alla famiglia Laversa, t ra ­
mite le forze della pro tez ione civile. 

(4-05169) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE, FOTI, 
ALBERTO GIORGETTI, BUTTI e MITOLO. 
— Al Ministro dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

il pres idente della Giunta provinciale 
di Bolzano Luis Durnwa lde r ha, come al 
solito, contestato la ce r imonia del 4 no­
vembre con a rgomentaz ioni speciose ed 
inaccettabili; 

il p rede t to ha r i corda to che « da qua t ­
t ro anni ci dicono che ques ta cer imonia 
non si farà più e spero che questa sia 
veramente l 'ultima volta »; 

il Durnwalder ha concluso il suo dire 
con la frase: « I privati possono fare quello 
che vogliono, m a n o n un ' au to r i t à statale 
come quella mil i tare », r iferendosi alla ce­
r imonia cui ha presenzia to il generale Bec-
chio — : 

se r i sponda a veri tà che qua lcuno 
abbia p romesso l 'e l iminazione della ceri­
monia del 4 novembre al m o n u m e n t o della 
Vittoria, e, in caso affermativo, chi esso sia; 

se non sia il caso di r i cordare al 
Durnwalder che egli r app re sen t a l 'autori tà 
i taliana e non il Governo di Vienna o, 
peggio, l 'organizzazione pa rami l i t a re degli 
Schuetzen; 

se non si ritenga, da pa r t e del Mini­
stro, di dover r i ch iamare il Durnwalder ad 

u n a t teggiamento più r ispet toso verso la 
storia di una naz ione che è la sua. 

(4-05170) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il min is te ro della pubbl ica is t ruzione 
disapplica l 'art icolo 1, c o m m a 5, della legge 
n. 100 del 10 m a r z o 1987, che prevede che 
il coniuge convivente del personale mili­
tare , di cui al l 'ar t icolo 1, che sia impiegato 
di ruolo in un ' ammin i s t r az ione statale, ha 
diri t to, al l 'a t to di t rasfer imento, ad essere 
impiegato in ruolo normale , in soprannu­
m e r o e per comando , presso le rispettive 
amminis t raz ion i site nella sede di servizio 
del coniuge o, in mancanza , nella sede più 
vicina; 

il min is te ro della pubbl ica is t ruzione 
d isa t tende la no ta del 31 o t tobre 1991 della 
Pres idenza del Consiglio dei ministr i , di­
pa r t imen to pe r la funzione pubblica, ser­
vizio studi e legislazione, avente all'oggetto 
l 'applicazione anche al personale della po­
lizia di Sta to e del corpo dei vigili del fuoco 
dell 'art icolo 1, c o m m a 5, della legge n. 100 
del 1987, che costituisce in capo ai desti­
na ta r i u n dir i t to al t rasfer imento, una 
volta stabil i ta l ' appar tenenza dell 'avente 
dir i t to alle categorie previste dalla legge — : 

se risulti vero che TOM annua le del 
minis te ro della pubbl ica is t ruzione fa sce­
m a r e il d i r i t to al t ras fe r imento dei docenti 
aventi t i tolo in base alla legge n. 100 del 
1987 a semplice titolo di precedenza , non 
r iconoscendo a quest i il dir i t to al trasfe­
r imen to se n o n dopo la fase comunale e 
nuove immissioni in ruolo; 

se ques ta n o n cor re t ta applicazione 
della legge n. 100 del 1987, che causa ai 
des t ina tar i (docenti) gravi dann i moral i ed 
economici , r iconoscendo loro solo la pos­
sibilità di assegnazione provvisoria o uti­
lizzi annua l i con perd i ta della cont inui tà 
didatt ica, venga sana ta con TOM 1996; 

se r i tenga tenere in giusta considera­
zione tale s i tuazione, che già crea da anni 
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malconten to nel personale mili tare, della 
polizia di Stato, dei vigili del fuoco, ecce­
tera, costret to a t rasfer iment i d'ufficio ed 
al con tempo vessato da u n difficile r icon­
giungimento del nucleo familiare; 

se in tenda intervenire immedia ta ­
mente affinché venga applicata cor re t ta ­
men te la legge n. 100 del 1987. (4-05171) 

SAPONARA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

la gestione della vicenda giudiziaria 
Pacini Battaglia (ed altri) si appalesa sem­
pre più difficile; 

ad avviso del l ' interrogante, la p r o c u r a 
della Repubbl ica di Milano cerca di inter­
ferirvi: e ciò sia t en t ando di in te r rogare 
Pacini Battaglia sia r ichiedendo copia di 
atti dell ' inchiesta; 

det to c o m p o r t a m e n t o appa re illegit­
t imo e c o m u n q u e cont ra r io a e lementar i 
pr incipi deontologici: at teso che i magi­
strat i di Milano h a n n o interesse personale 
alla conoscenza de l l ' andamento a alla 
sorte di quell ' inchiesta sia come par t i lese 
del rea to di mi l lanta to credi to contes ta to 
all 'avvocato Lucibello sia pu re come ipo­
tetici indagati per reat i diversi da quello di 
cor ruz ione (l ' istruttoria, d 'a l t ronde, è an­
cora agli inizi); 

è evidente la necessità che s iano r i­
gorosamente r ispet tate , nel caso di specie, 
le regole relative alle competenze e che 
s iano impedi te indebite interferenze da 
pa r t e di a l t re au tor i tà giudiziarie — : 

se det to c o m p o r t a m e n t o e la relativa 
r i levanza gli sono noti; 

se, previo acce r t amen to a mezzo di 
inchiesta dei fatti suesposti , non ri tenga di 
avviare azione disciplinare nei confronti 
dei magistrat i responsabil i , così come si è 
p rocedu to nei confronti del dot tor Misiani, 
denunz ia to dal dot tor Greco per aver r i­
chiesto allo stesso notizie circa la pendenza 
presso la p rocu ra della Repubblica di Mi­
lano di un ' indagine nel cui ambi to e r ano 

state effettuate in tercet tazioni ambienta l i 
(successivamente rilevatesi indecifrabili) 
presso il ba r Tombini di Roma. (4-05172) 

SARACENI, PAISSAN, FOLENA, 
CENTO, SETTIMI, SODA, BONITO, PRO­
CACCI, GALLETTI, LECCESE, PECO­
RARO SCANIO, CESETTI, OLIVIERI, NO­
VELLI, PISAPIA, MASELLI, LUCIDI, PI­
STONE, EDO ROSSI, VENDOLA, MAN­
ZINI, CARMELO CARRARA, ORTOLANO, 
NESI, SAIA, VALPIANA e DALLA 
CHIESA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri degli affari esteri e di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

il 22 febbraio 1996 il c i t tadino ita­
l iano Davide Grasso è s ta to fermato dalle 
au tor i tà di immigraz ione della Repubbl ica 
delle Maldive per detenzione di u n 
g r a m m o di hash ish e, per questo fatto, 
c o n d a n n a t o all 'ergastolo, con sentenza del 
22 maggio 1996; 

il 22 apr i le 1996 il c i t tadino i tal iano 
Stefano Ghio è s tato fe rmato dalle au tor i tà 
maldiviane pe rché t rovato in possesso di 
0,5 g r a m m i di semi di mar i juana e, per 
ques to fatto, c o n d a n n a t o all 'ergastolo con 
sentenza del 20 agosto 1996; 

l 'evidente assurdi tà e sproporz ione 
delle c o n d a n n e inflitte r app re sen t a un ' in­
tollerabile offesa alla giustizia e al senso 
comune ; 

le d o m a n d e di grazia p resen ta te dagli 
interessat i sono state respinte; 

Davide Grasso e Stefano Ghio sono 
tu t to ra de tenut i nelle carcer i maldiviane; 

l 'azione diplomat ica finora condot ta 
per o t tenere il r impa t r io dei nostr i con­
nazional i n o n ha sort i to a lcun effetto; 

analoga sor te è toccata nello stesso 
per iodo ad u n ci t tadino svizzero e ad un 
c i t tadino olandese; 

ogni a n n o si r ecano in vacanza alle 
Maldive circa se t tantamila italiani, che 
r a p p r e s e n t a n o il ventisei per cento del 
flusso tur is t ico pe r le Maldive; 
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gli interessi economici e gli investi­
ment i italiani nelle Maldive sono ingenti - : 

quali iniziative il Governo i tal iano 
in tenda ado t ta re per o t tenere l ' immediato 
r impa t r io dei cit tadini italiani; 

se non ri tenga che la es t rema gra­
vità dei fatti imponga l 'adozione di mi­
sure dras t iche nei confronti del governo 
maldiviano, ivi compreso il blocco totale 
dei r appor t i commercial i e dei flussi 
turistici. (4-05173) 

GRAMAZIO. — Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

il d i re t tore delle relazioni es terne 
delle Ferrovie, dot tor Mario For tuna to , è 
stato r imosso dall ' incarico dal nuovo a m ­
minis t ra tore delegato delle Ferrovie inge­
gner Giancarlo Cimoli; 

quali s iano stati i cri teri che h a n n o 
por ta to alla nomina di d i re t tore delle re ­
lazioni esterne, la signora Daniela Scurti , 
fino ad allora responsabile del set tore « fie­
re e mostre« della Alenia, divisione del 
g ruppo Finmeccanica; 

di quali requisit i professionali sia in 
possesso la signora Scurti ; 

quale sia la re t r ibuzione concorda ta 
per questo incarico; 

se, per l 'assegnazione di tale incarico, 
non si poteva r icor rere a professionali tà 
esistenti a l l ' interno dell 'azienda ferrovie 
dello Stato spa o in società ad essa colle­
gate. (4-05174) 

PALMA, BRANCA TI, GAETANI, BOVA, 
ROMANO CARRATELLI, OLIVO, OLIVE­
RIO e ARMANDO VENETO. - Ai Ministri 
dell'interno e della difesa. — Per sapere -
p remesso che: 

la s t ampa quot id iana ha r ipor ta to no­
tizie relative alla du ra presa di posizione 
dell 'avvocato Umber to Pirilli, pres idente 
del l ' amminis t razione provinciale di Reggio 

Calabria che, non ammesso a p ronuz i a r e 
u n in tervento (pera l t ro non previsto in 
p r o g r a m m a ) nel corso della cer imonia del 
4 novembre 1996, ha rivolto espressioni 
offensive ai vertici provinciali delle forze 
a r m a t e ed al prefet to della provincia di 
Reggio Calabria; 

in u n crescendo di incontenibi le i ra 
egli ha inol tre minaccia to di r ivedere i 
r appor t i economici afferenti l 'utilizzo del­
l ' immobile sede della prefe t tura di Reggio 
Calabria, così r ica lcando i compor t amen t i 
criticabili dei leghisti e minaccia al r icorso 
a n o n si sa bene qual i a l t re rappresagl ie ; 

se s iano a conoscenza degli avveni­
ment i e cosa in t endano fare a tutela della 
dignità delle forze a r m a t e e del prefet to 
della provincia; 

qual i s iano le formazioni politiche 
che sos tengano l 'avventurosa azione del 
p res idente della provincia di Reggio Cala­
bria, anche allo scopo di stabilire se ci si 
trovi in p resenza di u n a reaz ione da 
« n u m e offeso » o se, invece, metodi e con­
tenut i dell 'azione descri t ta appa r t engano 
alla de te rminaz ione della maggioranza di 
cen t ro -des t ra che ammin i s t r a la provincia 
di Reggio Calabria; 

se n o n r i tengano infine di d i spor re 
per u n a inchiesta amminis t ra t iva che ac­
certi i fatti e verifichi la corre t tezza del 
c o m p o r t a m e n t o degli organi dello Stato, 
così pesan temen te vilipesi dall 'avvocato Pi­
rilli. (4-05175) 

GAMBALE. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

i numeros i atti ispettivi del l ' in terro­
gante, a t t raverso i quali, pe r qua t t r o anni , 
è s ta ta denuncia ta la scandalosa gestione 
del l 'ordine dei giornalisti della Campania , 
gli a rb i t r i e le decisioni p la tea lmente ille­
git t ime del l 'ordine stesso in mate r ia di 
iscrizioni nel registro dei pra t icant i e nel­
l 'albo dei pubblicisti e professionisti , sono 
r imas t i senza risposta; 

la legge n. 69 del 3 febbraio 1963, 
istitutiva del l 'ordine dei giornalisti, confe-
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risce alle p rocure generali presso le cort i di 
appello il potere di impugna re en t ro t r en ta 
giorni le delibere dei consigli regionali; 

affinché sia possibile eserci tare il 
controllo sugli att i del l 'ordine dei giorna­
listi la legge (articolo 44) stabilisce che, 
en t ro due mesi dal l 'approvazione, ogni de­
libera dei consigli regionali debba essere 
t rasmessa al p r o c u r a t o r e generale della 
corte d 'appello del capoluogo della regione 
ove ha sede il consiglio; 

o rmai da anni , invece, il consiglio 
dell 'ordine dei giornalisti della Campan ia 
viola regolarmente la legge, inviando le 
delibere con tempi asso lu tamente arbi ­
t rar i ; 

r isulta infatti che, dal 1994 ad oggi la 
cadenza è stata annua le , con invìi d u r a n t e 
la pausa estiva; 

il sosti tuto p r o c u r a t o r e generale Ca­
millo Trapuzzano , che dal novembre 1992 
segue l'attività del l 'ordine campano , pe r 
mesi e mesi non avrebbe r icevuto copia di 
a lcuna delibera, salvo poi essere sommerso 
di carte nel luglio del 1995 alla vigilia delle 
ferie; 

deve r i tenersi che l'obiettivo, p iena­
mente raggiunto, fosse quello di r ende re 
impossibile per la p r o c u r a generale u n 
accura to controllo sull 'attività dell 'ordine; 

dopo l'invio del luglio 1995, il presi­
dente dell 'ordine dei giornalisti della Cam­
pania, E r m a n n o Corsi, è s ta to invitato a 
r ispet tare r igorosamente i tempi ; 

nel luglio 1996, dopo che il consiglio 
aveva lasciato t r a sco r re re u n a l t ro a n n o 
senza t rasmet te re neanche u n a del ibera 
alla p rocu ra generale, al Corsi è giunta una 
let tera di r ichiamo; 

dopo la le t tera di r ich iamo, a set tem­
bre, è pervenuta in p r o c u r a la solita va­
langa di delibere; 

la scelta del l 'ordine c a m p a n o di t ra ­
smet tere con g rande r i t a rdo le delibere, 
sot t raendosi di fatto al control lo della p ro ­
cura generale, si spiega forse r a m m e n ­
t ando un c lamoroso precedente del 1990, 

q u a n d o Pallora sost i tuto p rocu ra to r e 
Isacco D'Ambrosio, poi p romosso presi­
dente del t r ibuna le di Salerno, annul lò il 
p ra t i can ta to r iconosciuto dal l 'ordine cam­
p a n o ad Angela Matassa e, nonos tan te là 
decisione fosse s ta ta poi r iba l ta ta dall 'or­
dine nazionale , r iuscì ad o t tenere il defi­
nitivo a n n u l l a m e n t o del p ra t i can ta to in 
sede di appel lo —: 

qual i iniziative in tenda pred ispor re 
per verificare i gravi fatti esposti e accer­
t a r n e le responsabi l i tà ; 

se r i tenga di d a r e f inalmente piena 
appl icazione al l 'ar t icolo 24 della legge 
n. 69 del 3 febbraio 1963, secondo il quale: 
« q u a n d o il Consiglio, r i ch iamato all 'osser­
vanza degli obblighi ad esso impost i per­
sista nel violarli » il Ministro può, con 
decre to mot ivato sciogliere il consiglio me­
desimo. (4-05176) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
beni culturali e ambientali — Per sapere -
p remesso che: 

con decre to minis ter ia le del 22 no­
vembre 1995 il Minis t ro della pubbl ica 
is t ruzione, di concer to con il Ministro dei 
lavori pubblici e il Ministro della m a r i n a 
mercant i le , d ich ia rò l ' intero ter r i tor io del 
c o m u n e di Amalfi (Salerno) di notevole 
interesse pubbl ico; 

il comune di Amalfi, con del ibera 
consil iare del 4 apr i le 1977, n. 24, adot tò 
il p iano di zona, da eseguirsi in tegra lmente 
in Pogerola; det to p iano di zona fu così 
suddiviso: u n lotto allo Iacp (c inquantot to 
alloggi) e q u a t t r o lotti a cooperative (cen-
to t tan tase t te alloggi); 

infinite segnalazioni inviate alle com­
petent i au tor i t à h a n n o , in passato, più 
volte fatto p resen te che il ci tato p iano di 
zona andava a d e t u r p a r e u n ' a r e a di altis­
s imo pregio paesaggistico e geologicamente 
inada t ta pe r u n tale massiccio intervento 
edificatorio; 

nelle scorse legislature, ben ot to in­
terrogazioni p a r l a m e n t a r i (4-17298 del 30 
se t t embre 1986 dell 'onorevole Ronchi , 
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4-00957 del 6 agosto 1987 dell 'onorevole 
Ronchi ed altri, 4-02749 del 18 novembre 
1987 dell 'onorevole Testa ed altri, 4-04998 
e 4-04999 del 4 m a r z o 1988 dell 'onorevole 
Russo ed altri, 4-08216 del 13 se t tembre 
1988 dell 'onorevole Russo Spena ed altri, 
4-08686 del 29 se t tembre 1988 del l 'onore­
vole Tamino ed altri, 4-06261 del 20 di­
cembre 1994 dell 'onorevole Scermino ed 
altri) denunc ia rono che l 'area in teressata 
dall ' intervento del p iano di edilizia econo­
mica e popolare era s ta ta in più tempi sito 
di varie e rovinose frane, come evidenziato 
in uno studio del professor Flor iano Villa; 

recen temente la Corte di Cassazione, 
con una sentenza, ha sanci to le responsa­
bilità penal i degli ammin i s t r a to r i locali, 
avendo accer ta to « l 'arbi t rar ia modifica e 
una a l terazione sensibile del te r r i tor io » da 
par te degli stessi, avendo a r reca to così u n 
grave pregiudizio a l l 'ambiente che obbliga 
i responsabil i alla necessar ia r iparaz ione; 

recen temente la giunta comuna le di 
Amalfi si è rivolta alla regione Campania 
chiedendo di poter comple ta re l ' intervento 
di p iano di zona con u n a modifica della 
cartografia del p iano urbanis t ico ter r i to­
riale, p r o p o n e n d o di fatto u n a sana tor ia 
che, t enendo conto della sentenza della 
Corte di Cassazione, non ha motivo di 
esistere — : 

quali iniziative si in tenda in t r ap ren ­
dere presso la regione Campania affinché 
rifiuti la propos ta della giunta comuna le di 
Amalfi della modifica cartografica del 
p iano urbanis t ico terr i tor iale; 

come il Ministro in ter rogato in tenda 
garant i re e sostenere la d ichiaraz ione di 
interesse pubblico del l ' intero ter r i tor io del 
comune di Amalfi, come da decre to mini­
steriale del 22 novembre 1955. (4-05177) 

GUIDI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che 
al l ' interrogante r i su l tano i seguenti fatti: 

il professor Antonio Ilario Fe r ra ra , 
na to a Foggia il 17 se t tembre 1963, ha 
pres ta to servizio in qual i tà di docente di 

educazione musicale presso scuole medie 
statali, con n o m i n a di supplente annua le 
conferi ta dal provvedi tore agli s tudi di 
Foggia, da l l ' anno scolastico 1983-1984 al­
l ' anno 1991-1992; 

10 stesso veniva incluso nella g radua­
tor ia di mer i to per esami e titoli, meglio 
nota con l 'espressione « Gradua to r i a dop­
pio canale per l ' ingresso nei ruoli », ap ­
provata con decre to del Pres idente della 
Repubbl ica del 26 giugno 1991 n. 2, per la 
classe A038 (at tuale 032A) relativa ad Edu­
cazione musicale nella scuola media, per la 
sola provincia di Foggia, valida per gli ann i 
scolastici 1990-1991-1992-1993, al 29° po­
sto con pun t i 111; 

ne l l ' anno scolastico 1992-1993, dopo 
aver p res ta to servizio presso la scuola me­
dia statale Aldo Moro di San Severo (FG) 
dal 20 se t t embre 1992 al 21 gennaio 1993 
con n o m i n a del pres ide (supplente t empo­
raneo) , riceveva dal provveditore agli studi 
di Foggia il 22 gennaio 1993 la nomina di 
supplente annua le per l ' insegnamento di 
s t r u m e n t o musicale negli istituti magi­
strali; 

11 professor F e r r a r a veniva nomina to 
sulla base della g radua to r ia provinciale per 
incar ichi e supplenze della classe di con­
corso A038 (come recita il documen to di 
nomina ed il certificato di servizio rila­
sciato al l ' interessato dalla scuola) nella 
quale è incluso da l l ' anno scolastico 1983-
1984, pe r effetto della legge n. 270 del 20 
maggio 1982, art icolo 15, c o m m a 8, che 
così recita: « per l ' insegnamento di s t ru­
m e n t o musicale negli istituti magistral i si 
provvede med ian te personale docente di 
ruolo e n o n di ruolo di Educaz ione mu­
sicale incluso nelle g radua tor ie provinciali 
per incar ichi e supplenze nelle scuole m e ­
die inferiori in possesso del d ip loma spe­
cifico »; 

il professor F e r r a r a n o n aveva solo il 
dir i t to di accedere al succi tato insegna­
mento , m a anche l'obbligo di accet tare la 
relativa nomina da pa r t e del provvedito­
r a to agli s tudi di Foggia, senza condizioni 
e senza riserve, pena il d e p e n n a m e n t o 
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dalla graduator ia provinciale per gli inca­
richi e le supplenze come da o.m. ad essi 
relativi; 

10 stesso ha p resen ta to d o m a n d a di 
par tecipazione al concorso per soli titoli ai 
fini del l 'aggiornamento delle g radua tor ie 
pe rmanen t i per ca t tedre e posti nelle 
scuole ed istituti statali di is t ruzione se­
condar ia indet to con decre to minis ter iale 
del 22 apri le 1993 nella provincia di Fog­
gia; e veniva di conseguenza inseri to nella 
graduator ia della suindicata provincia al 
18° posto, con punt i 146. Per tan to veni­
vano at t r ibui t i punt i 24, ma tu ra t i nella 
scuola media negli ann i scolastici 1990-
1991 e 1991-1992, m e n t r e per l 'anno sco­
lastico 1992-1993 venivano at t r ibui t i solo 
otto punt i , ma tu ra t i p r e s t ando servizio 
nella scuola media statale Aldo Moro. 
Nulla era a t t r ibui to per il servizio p res ta to 
nell ' istituto magistrale statale dal 22 gen­
naio 1993 al 31 agosto 1993; 

11 provvedi torato agli s tudi di Foggia, 
in da ta 9 novembre 1992, con nota 
n. 15694, ha posto al Ministero della p u b ­
blica is t ruzione un quesi to circa la valu­
tazione dei titoli del personale supplente 
incluso nelle g radua tor ie provinciali di 
Educazione musicale nella scuola media , 
nomina to in appl icazione all 'art icolo 6 let­
tera C ul t imo c o m m a o.m. 16 m a r z o 1984 
(graduator ia di incarichi e supplenze e n o n 
già concorso per titoli ed esami denomi­
na ta « Doppio Canale », a t tua lmente rego­
lamenta ta dal decre to minister iale 29 
m a r z o 1996); 

il Ministero della pubbl ica is t ruzione 
con nota (protocollo n. 2256) di r isposta al 
quesi to sopra menz iona to comunicava: 
« che s tante la vigente normat iva sulle 
classi di concorso, il servizio di insegna­
men to di cui t ra t tas i è suscettibile di va­
lutazione in tera (punti 2 al mese) pe r 
l ' inclusione nella g radua tor ia classe 
XXXVII (Educazione musicale II grado) 
(lettera F tabella valutazione), e di valuta­
zione r idot ta (punti 1 al mese) per l ' inclu­
sione nella g radua to r ia classe XXXVIII 
(educazione musicale scuola media) (lette­
ra G tabella valutazione) », r iservandosi di 

r i e samina re il caso in occasione della re ­
visione del decreto minister iale 3 set tem­
bre 1982 sulle classi di concorso; 

analoga valutazione veniva opera ta 
nel p iù recente aggiornamento della gra­
dua to r i a provinciale del concorso per soli 
titoli della classe di concorso 032/A (pre­
ceden temen te denomina ta A038), indet to 
con decre to ministeriale del 29 m a r z o 
1996, dove non veniva r iconosciuto nessun 
punteggio a valutazione del servizio p re ­
s ta to negli ann i scolastici 1993-1994 e 
1995-1996 sempre nella stessa tipologia di 
insegnamento ; 

nelle g radua tor ie del provvedi torato 
agli s tudi di Foggia si verificava una situa­
zione simile anche ad altri casi segnalati 
dalle organizzazioni sindacali provinciali; 

il servizio a cui non è seguito a lcun 
punteggio r isul ta pres ta to per la classe di 
concorso di educazione musicale nella 
scuola media A038 (attuale 032A), così 
come documen ta to negli atti di nomina del 
provvedi tora to agli s tudi di Foggia e nelle 
certificazioni di servizio ri lasciate dalle 
scuole; 

q u a n t o su esposto ha provocato al 
professor F e r r a r a u n a perdi ta di ben ven-
tot to pun t i nella g radua tor ia con la con­
seguenza che lo stesso a t tua lmente si col­
loca al t r en tes imo posto in luogo dell 'un­
dicesimo, posizione ques t 'u l t ima che, in 
concreto , lo vedrebbe collocato al se t t imo 
posto, da to che nella stessa graduator ia , ai 
p r imi posti, compaiono ancora docenti già 
collocati da t e m p o nei ruoli anche se con 
riserva; 

tu t to questo consegue ad u n a par t i ­
colare in te rpre taz ione opera ta dal provve­
d i to ra to agli s tudi di Foggia sulla n a t u r a 
della classe di concorso at t r ibuibi le all 'in­
segnamento dei corsi di s t rumen to musi­
cale negli istituti magistrali , in te rpre ta ­
zione de t e rmina ta a l l ' apparenza dal t enore 
della no ta di r isposta al quesi to del 1992 su 
menz iona to che, per altro, si riferisce ad 
a l t ra normat iva e non già alla tabella di 
va lutaz ione dei titoli ( lettera B), posta in 
calce all 'allegato 3 del decre to minis ter iale 
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29 m a r z o 1996 relativo a l l ' aggiornamento 
delle graduator ie per il t r iennio 1996-1997, 
1997-1998 e 1998-1999; 

visto il r ipetersi della c i rcos tanza 
della manca ta a t t r ibuzione dei pun t i anche 
in occasione del l 'aggiornamento della gra­
duator ia opera ta nel 1996, il professor 
Fe r r a r a interpellava il provveditore agli 
studi di Foggia, Mario Pedicini, con r icorso 
scritto, e questi provvedeva pe r sona lmen te 
affinché si operasse conformemente al­
l 'istanza, pubbl icando l 'elenco della gra­
duator ia definitiva dei docenti con la cor­
rezione della posizione dello stesso, cioè 
con il r iconoscimento di vent iqua t t ro pun t i 
in più; 

t rascorso circa un mese dalla pubbl i ­
cazione di tale graduator ia definitiva, t r a ­
mite decreto affisso all 'albo del provvedi­
tora to agli studi di Foggia si comunicava la 
rettifica della graduator ia definitiva già 
approvata con la seguente motivazione: « a 
seguito del r iscontro di e r ro re mater ia le », 
rettifica che privava nuovamente il profes­
sore dei vent iquat t ro punt i attribuitigli 
precedentemente ; 

tale episodio tes t imonia emblemat ica­
mente l ' incertezza interpreta t iva in cui 
versa il provveditorato agli s tudi di Foggia, 
nonché gli altri provveditorat i che si sono 
trovati ad affrontare si tuazioni analoghe, e 
met te in luce la confusione che si ins taura , 
nonché l'inevitabile lesione alla posizione 
dei docenti; 

tu t to questo può essere e l iminato con 
un chiaro intervento del minis tero della 
pubblica is truzione volto a collocare gli 
insegnanti di s t rumento musicale degli isti­
tuti magistrali con la classe di concorso da 
cui vengono estratt i i relativi nominativi , e 
cioè la A038 (attuale 032A), denomina t a 
educazione musicale negli istituti secon­
dar i di p r imo grado; 

in caso di eventuale r icorso al Tar, 
verrebbe valutata esclusivamente la pe rso­
nale posizione del docente e, pe r tan to , tale 
s trada, che pu re appa re come l ' immediato 
sbocco per raggiungere una soluzione pe r 
il sopra descrit to caso, viene altresì ad 

evidenza come s t r u m e n t o del tu t to inido­
neo a garant i re l ' interesse collettivo, ren­
dendosi necessario l ' inoltro, in caso di suc­
cesso da par te del r icorrente , di a l t re t tant i 
r icorsi da pa r t e di numeros i al tr i docenti , 
con notevole dispendio di d e n a r o pr ivato e 
pubblico, nonché con u n inutile appesan­
t imento della attività già gravosa del t r i ­
buna le amminis t ra t ivo; 

in questo a n n o scolastico sta per ri­
p ropors i il d i l emma t ra l 'accettazione for­
zata della nomina nella stessa tipologia di 
insegnamento , senza o t tenere punt i , o il 
rifiuto con inevitabile d e p e n n a m e n t o dalla 
g radua tor ia provinciale di incarichi e sup­
plenze —: 

se in tenda intervenire con u n a nota 
nei t e rmini sopra menzionat i , la quale u n a 
volta per tu t te met ta fine alle incer tezze 
che, allo stato dei fatti, sono dest inate a 
p e r d u r a r e provocando inevitabili conse­
guenze professionali ed economiche ai do­
centi coinvolti; 

quali iniziative si in tenda in t r ap ren ­
dere per ass icurare un 'omogenei tà nelle 
in terpre taz ioni e, quindi , nel t r a t t a m e n t o 
dei casi analoghi a quello esposto per il 
professor Fe r r a ra . (4-05178) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
lavori pubblici — Per sapere - p remesso 
che: 

l ' interrogante, un i t amen te alla s t ra­
g rande maggioranza dei Verdi, ha soste­
nu to d ich ia ra tamente le azioni della ma­
gis t ra tura milanese e di al tr i uffici giudi­
ziari i taliani fin da q u a n d o h a n n o iniziato 
l 'azione ant icorruzione; 

i Verdi sono stati la forza politica più 
cos tan temente a difesa del lavoro ant icor­
ruz ione dei giudici, come è documen ta to 
dalle numerose manifestazioni d inanzi 
Monteci tor io di pa r l amen ta r i Verdi, t r a cui 
l 'at tuale minis t ro del l 'ambiente; 

l 'at tuale por tavoce dei Verdi si dimise 
dal Governo q u a n d o si ten tò il p r i m o co­
siddet to « colpo di spugna »; 
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a tutt'oggi i Verdi sono de te rmina t i 
nella lotta alla cor ruz ione e r i tengono 
l'ecologia della politica da s empre u n ele­
mento del pa t r imonio genetico del « Sole 
che ride »; 

i Verdi sono una forza politica che 
non si è lanciata mai in campagna ant i -
giudici e che non ha « scheletri ne l l ' a rma­
dio » nel l 'ambito della p lur ienna le s toria 
delle tangentopoli i taliane; 

pu r t ra le perplessità, a lcuni Verdi 
hanno salutato, perfino con eccesso di ot­
t imismo, la nomina a minis t ro dei lavori 
pubblici del dot tor Di Pietro; 

l ' interrogante ha anche pubbl ica­
mente d ichiara to che avrebbe prefer i to 
una collocazione minister iale più a t t inente 
alla specifica competenza acquisi ta nel 
cont ras tare la cor ruz ione nella pubbl ica 
amminis t raz ione; 

il 6 novembre 1996, nel corso dell 'as­
semblea di Venezia dell 'Anci, il Minis t ro ha 
accusato i Verdi di avere la volontà di 
bloccare gli interventi concordat i t r a Go­
verno e sindacati nel set tore di lavori p u b ­
blici, così offendendo la seria e leale az ione 
di sostegno al Governo di u n movimento 
che sempre cerca di offrire al ternat ive, e 
non solo dei dinieghi, t an to è vero che i 
Verdi par tec ipano a t t ivamente sia ai go­
verni locali, sia a quelli regionali, che a 
quello nazionale; 

la non conoscenza delle p ropos te 
verdi non giustifica un at tacco indiscr imi­
na to e generico; 

lo stesso p r o g r a m m a in ma te r i a di 
lavori pubblici comprende t an to azioni a 
difesa del suolo, per fognature e d e p u r a ­
zione e reti idr iche o per la r iqualif icazione 
u rbana , t an to s t rade, au tos t rade e « var ian­
ti di valico »; 

in real tà appa re invece che i cant ier i 
da sbloccare s iano sempre e subi to quelli 
delle cementificazioni, da s empre osteg­
giate dai Verdi, e non le t an te opere p u b ­
bliche compatibil i con l 'ambiente, o addi ­
r i t tu ra necessarie per la sua protezione, di 

cui c'è bisogno, e che possono offrire non 
solo occupazione, m a anche effettivi van­
taggi; 

nelle stesse real tà sottoposte alla vi­
gilanza del minis tero esistono dirigenti che 
a n d r e b b e r o sostituiti e verifiche da effet­
t ua r e in mate r ia di buon funz ionamento 
della pubbl ica amminis t raz ione , come già 
alcuni deputa t i Verdi h a n n o suggerito; 

i Verdi del Veneto, lo scorso 7 no­
vembre 1996 h a n n o inviato u n a let tera al 
Ministro interrogato, a firma del capo­
g ruppo consil iare in Regione, in cui si 
r a m m e n t a n o le s toriche azioni cont ro la 
cor ruz ione dei Verdi nel Veneto e, p u r 
r iconoscendo i meri t i sacrosant i del­
l 'azione di Mani Pulite, chiedono al Mini­
s tro di non peccare di presunzione; 

i Verdi in ogni a l t ra real tà i tal iana, 
così come i loro colleghi veneti, sono stati 
i principali , se non gli unici, a denunc ia re 
in ogni sede le malversazioni ed i fenomeni 
di cor ruz ione legati alla real izzazione di 
opere pubbl iche — : 

se non ri tenga di voler impegnars i in 
interventi di r i s anamen to ambien ta le e in 
nuove opere pubbliche, che segnino final­
men te un ' inversione di ro t ta r ispet to a 
metodi e scelte di cementif icazione che, 
anche se fatte senza in tascare mazzet te , se 
c o m u n q u e distruggono l 'ambiente o sono 
inutili, cost i tuiscono u n d a n n o e u n o 
spreco di pubbl ico dana ro ; di voler dichia­
r a r e in m o d o chiaro la p ropr i a opposizione 
a nuovi condoni edilizi o formule di dere­
gulation urbanis t ica , p r e n d e n d o in consi­
deraz ione invece la p ropos ta di legge ur ­
banist ica già presen ta ta dai Verdi; di voler 
t enere s tabi lmente un confronto con le 
associazioni ambiental is te e i Verdi, com­
p r e n d e n d o che non si t ra t ta di real tà 
ostruzionist iche, m a di persone che difen­
dono con convinzione delle idee di modello 
di sviluppo sostenibile che fanno pa r t e 
della coalizione di Governo, e che cer to 
sono fastidiosi per cementif icatori e inqui­
na tor i come i magis t ra t i onesti lo sono per 
corrot t i e cor ru t tor i (ma questo Governo 
deve incentivare, e non essere insofferente 
r ispet to a ques to t ipo di controlli); di voler 
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considerare p ropr io le p ropos te di legge 
nn. 524, 526, 527, 536, 532, 533, 518, 519 
e 525 presenta te tu t te il 9 maggio 1996 dal 
deputa to Turroni , come propos te concrete 
su cui discutere. (4-05179) 

SCOZZARI. - Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere — premesso che al l ' in terrogante 
r isul tano i seguenti fatti: 

il Credito Emil iano Spa di Reggio 
Emilia, di p ropr ie tà della famiglia Mara-
motti, negli ult imi c inque anni ha in t ra­
preso una inarres tabi le politica di espan­
sione effettuando cont inue e frequenti ac­
quisizioni, i ncorporando az iende di credi to 
in crisi dislocate, in linea di mass ima, nel 
Mezzogiorno, facendole così scompar i re 
dal merca to bancar io ; 

t ra le aziende di credi to oggetto di 
incorporazioni da pa r t e del Credem, sono 
annoverate: l 'Istituto bancar io siciliano di 
Marsala nel 1990, la banca di Girgenti nel 
1991, la banca Industr ia le agricola di Ra-
dicena nel 1992, la banca Popolare V.E. di 
Palermo e PEuromobi l iare di Milano nel 
1994, il Creditwest dei comuni Vesuviani, 
la Tambor ino San Giovanni di Lecce, la 
banca di Credito cooperat ivo di Corleone e 
la banca Popolare San Marco Argentato 
nel 1995; sono in corso, inoltre, t rat tat ive 
con la banca Popolare di Augusta e la 
banca Popolare di Belpasso; 

tali processi di acquisizione necessi­
tano di r i s t ru t turaz ioni aziendali che 
creano continui esuberi di personale che il 
Credem risolve con pretes tuosi licenzia­
menti , con dimissioni forzate o incentivate, 
r ichiedendo contes tua lmente autor izza­
zioni per effettuare assunzioni di personale 
con i contrat t i di formazione lavoro per 
ot tenere contr ibut i dallo Sta to o dalle re ­
gioni e beneficiare di sgravi fiscali e con­
tributivi, ut i l izzando pres tazioni di lavoro 
a basso costo; 

si violano in tal m o d o n o r m e di legge 
e di contra t to , che costr ingono sindacat i e 
lavoratori a cont inui ricorsi al giudice del 
lavoro per il r iconoscimento dei loro di­
ritti; 

nello stesso t empo , dopo le incorpo­
razioni , il Credem n o n reinveste nel te r r i ­
tor io la massa fiduciaria che raccoglie e 
p re t ende dagli opera to r i economici e dalle 
famiglie il r i en t ro immedia to dei crediti 
concessi dalle banche incorporate , impo­
verendo u l t e r io rmente il ter r i tor io « con­
quis ta to »; 

il r i sul ta to di tali operazioni è quello 
di p r o d u r r e nuova disoccupazione e di 
r i du r r e la capaci tà autopropuls iva dell 'eco­
nomia meridionale , favorendo il consoli­
d a m e n t o di u n monopol io r iservato ad u n 
r is t re t to potere capitalista che a l imenta 
sol tanto impover imento delle risorse; 

le az iende incorpora te , tu t te medio­
piccole, infatti, lungi dall 'essere affidate, a 
seguito di accer tament i ispettivi, ad un 
p ron to ed efficace r i sanamento , sono gra­
vate da costi insostenibili per le loro di­
mensioni , facil i tando così il dissesto eco-
nomico-pa t r imonia le che le rende più de­
boli - : 

pe r qual i motivi la Banca d'Italia ab­
bia au tor izza to e cont inui ad au tor izzare le 
acquisizioni al Credito emil iano, invece di 
consent i re alle banche in crisi il possibile 
r i s anamen to economico; 

pe r quali motivi inoltre non abbia 
eserci tato efficacemente l'attività di con­
trollo verso il s is tema creditizio secondo le 
n o r m e previste dalla legge bancar i a p r i m a 
e dal testo unico del 1993 adesso, al fine di 
verificare i p r imi s intomi di crisi delle 
az iende incorpora te , come nel caso della 
banca Popolare di Pa t e rno ammin i s t r a t a e 
di re t ta con cri teri a dir poco discutibili; 

come valuti la s i tuazione descri t ta in 
premessa , in re lazione alla stabilità del 
s is tema creditizio e alle n o r m e comuni ta r ie 
in t e m a di concent raz ioni bancar ie . 

(4-05180) 

ZACCHERA. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

è compi to del Governo, a t t raverso 
l 'autori tà prefettizia, svolgere u n compi to 
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di controllo della pubblica ammin i s t r a ­
zione q u a n d o si evidenzino gravi anomal ie 
nella gestione dei comuni ; 

nel comune di Cur ta tone (Mantova) 
da molti mesi i consiglieri comunal i di 
minoranza h a n n o segnalato, sia in chiave 
politica che con esposti alla Corte dei conti 
ed al Coreco, p resun te anomal ie sulle con­
venzioni urbanis t iche approvate da quella 
ammin i s t raz ione comunale ; 

analogo e dettagliato esposto è s ta to 
inviato anche a pa r l amenta r i , affinché si 
adoper ino per u n ch ia r imento della vicen­
da - : 

se, a t t raverso la prefe t tura di Man­
tova, non r i tenga oppo r tuno procedere ad 
un approfondi to esame della s i tuazione 
sentendo le par t i interessate, sia al fine 
della t r a spa renza amminis t ra t iva sia pe r 
impedire gravi f ra t ture al l ' interno di quella 
amminis t raz ione comunale . (4-05181) 

SAIA. — Ai Ministri della pubblica istru­
zione e dell'università e ricerca scientifica. 
— Per sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi, presso la facoltà di 
a rch i te t tu ra dell 'università « D'Annunzio » 
di Pescara, è s tato improvvisamente inter­
rot to, con largo anticipo, il corso di scienza 
delle costruzioni , che avrebbe dovuto p r o ­
seguire fino al per iodo delle ferie natal izie; 

tale ch iusura ha visto la protes ta dei 
numeros i s tudent i che f requentavano il 
corso con assiduità ed interesse per l 'alta 
i m p o r t a n z a e le difficoltà che la ma te r i a 
riveste pe r la formazione di giovani che 
dovranno divenire professionisti nel c a m p o 
delle proget tazioni e delle costruzioni — : 

per quale motivo presso l 'Ateneo di 
Pescara sia s tato sospeso con largo ant ic ipo 
il corso di scienza delle costruzioni della 
facoltà di a rchi te t tura ; 

se non si r i tenga questa u n a decisione 
lesiva dei diritti degli s tudent i a r icevere 
insegnament i e corsi completi per cui, t r a 
l 'altro, pagano tasse par t i co la rmente one­
rose; 

qual i iniziative in tenda a s sumere ove 
ne ravvisasse l 'opportuni tà , per ch iedere 
che i corsi vengano tempes t ivamente r i­
presi e proseguit i per il t empo necessar io 
a svi luppare in modo esaustivo l ' insegna­
m e n t o univers i tar io del p r o g r a m m a della 
mate r ia . (4-05182) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
trasporti e navigazione. — Per sapere — 
premesso che: 

con in ter rogazione n. 4-02177 del 18 
luglio 1996, r iguardan te l 'appal to pe r la 
cos t ruz ione di u n sistema people mover in 
a rea ae ropor tua le della capitale, alla quale 
pe ra l t ro non è giunta ancora r isposta, l'in­
te r rogante , t r a le altre, chiedeva di sapere 
se r isul tasse vero che le società Tiaf e Otis 
fossero state escluse, in sede tecnica, a 
favore della società aggiudicataria del l 'ap­
palto, PAdtranz; 

r i sul terebbe che in da ta 7 agosto 1996 
gli Aeropor t i di R o m a avrebbero effettiva­
men te escluso in sede tecnica i due con­
cor ren t i di Adtranz , aggiudicando l 'appalto 
a ques t 'u l t ima a u n più gravoso costo; 

u n o dei concorrent i esclusi, la Tiaf, 
ha conseguentemente p resen ta to r icorso al 
Tar del Lazio, ch iedendo l ' immedia ta so­
spensione dei lavori iniziati dalla Ad t ranz 
e la r ip resa del l 'esame tecnico delle offerte 
in te r ro t to dalla società Aeroport i di Roma; 

il Tar del Lazio, con sentenza del 31 
o t tobre 1996, avrebbe negato la sospensiva, 
a q u a n t o pa re senza a lcun approfondi ­
m e n t o di mer i to ; 

il concor ren te escluso, la Tiaf, ha 
quindi annunc ia to la p resen taz ione di un 
r icorso al Consiglio di Sta to per l 'esame 
della vicenda - : 

se n o n ri tenga di voler approfondi re 
la vicenda e valutare se la società Aero­
por t i di R o m a abbia in qualche m o d o 
avuto compor t amen t i ostativi nei confronti 
del Tar Lazio in mer i to a q u a n t o ci tato in 
p remessa . (4-05183) 
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STORACE e ARMAROLI. - Ai Ministri 
dei trasporti e della navigazione e del tesoro. 
— Per sapere - p remesso che: 

l'Amt di Genova, ex munic ipa l izza ta 
detentrice le concessioni di t r a spo r to ur ­
bano, ha siglato u n accordo con gli ope­
rator i tassisti locali per il t r a spor to degli 
alunni delle scuole m a t e r n e ed e lementar i 
per Tanno scolastico 1996-1997; 

sul quot id iano « Corriere mercantile » 
di mar ted ì 24 se t tembre 1996 è s tato p u b ­
blicato un art icolo dal titolo « Un pasticcio 
la nuova iniziativa di Amt e c o m u n e -
Multati per u n giorno e i tassisti sor r ido­
no »; 

tale accordo prevede u n impiego di 
140 tassisti pe r qua t t ro ore al giorno; 

la normat iva nazionale esistente per i 
servizi taxi (legge n. 21 del 1992, relativa 
alla disciplina degli autoservizi pubblici 
non di linea) non prevede la possibilità da 
par te dei tassisti di svolgere tale attività; 

al r iguardo, la definizione di autoser­
vizi « da piazza » t r ae origine p ropr io da 
una specifica necessità di p res t a re servizi 
ad una u tenza indifferenziata e non per 
real izzare convenzioni, p renotaz ion i ed al­
t re attività; 

la normat iva di r i fer imento per i t ra ­
sporti scolastici non prevede in a lcun caso, 
fra le varie possibilità a disposizione del-
Tamministrazione locale, Tutilizzo dei tas­
sisti; 

inoltre, la normat iva in ma te r i a di 
sicurezza per il t r a spor to di a lunni della 
scuola m a t e r n a ed e lementa re m e n t r e di­
spone prescrizioni per il t r a spo r to a mezzo 
scuolabus, nulla prevede per il t r a spor to 
con autovet tura il quale, comunque , do­
vrebbe avvenire con Tutilizzo degli apposit i 
seggiolini omologati - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione sopra esposta; 

se non r i tengano necessar io interve­
nire u rgentemente al fine di evitare u n 

c lamoroso e r r o r e di ca ra t t e re tecnico-legi­
slativo e di favorire u n inuti le conflitto fra 
opera tor i di diversi settori; 

se ques ta nuova p r o c e d u r a sia con­
forme alle direttive ministerial i vigenti in 
mater ia . (4-D5184) 

BORGHEZIO, GAMBATO e SIGNO­
RINI. — Al Ministro di grazia e giustizia. — 
Per sapere — premesso che: 

il Gip per le indagini p re l iminar i 
presso la p r e t u r a c i rcondar ia le di Lodi ha 
fatto pervenire in da ta 2 novembre 1996 
alla Pres idenza della Camera u n a r ichiesta 
di del iberazione in mate r ia di ins indaca­
bilità ai sensi dell 'art icolo 68, p r i m o 
comma, della Costituzione, in r i fer imento 
ad un p roced imen to penale ape r to nei r i­
guardi di Umber to Bossi indaga to in re la­
zione al r ea to di cui agli articoli 110-610 
codice penale « perché , in concorso con 
persone n o n tu t te identificate, nel corso di 
u n comizio da lui t enu to in occasione della 
Lega-Nord, costringeva Paolo Carpi De Re­
smini, B r u n o Petruzziello, Claudio Razzini 
e Salvatore Ca t rambone , giornalisti ed ope­
ra tor i che r ip rendevano la manifes taz ione 
per conto della RAI e di Canale 5, a cessare 
le r iprese e ad a l lontanars i dal palco, con 
paro le ed at teggiamenti oggett ivamente mi­
nacciosi »; 

la sera del 6 novembre 1996 le tele­
camere di vari telegiornali nazional i h a n n o 
r ipreso le immagini e l 'audio del l 'ordine 
pe ren to r i amen te impar t i to nei corr idoi de­
gli uffici giudiziari spezzini dalla dot to­
ressa Ilda Boccassini agli agenti della p r o ­
pr ia scor ta di a l lon tanare i giornalisti e gli 
opera tor i televisivi con le seguenti let terali 
espressioni: « Via! Anche con le m a n i e r e 
brutal i ! »; 

tale ordine , p u n t u a l m e n t e eseguito 
dal personale adde t to alla scor ta di tale 
magis t ra to con la sollecitata bru ta l i tà (per 
cui, ad esempio, ad u n giornalista è s ta to 
fatto cadere a t e r r a il telefono cellulare ...), 
costituisce u n a fattispecie-fotocopia del­
l 'episodio ci tato in premessa , avvenuto a 
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Lodi, che ha po r t a to a lPincr iminazione 
dell 'onorevole Bossi —: 

se l 'autori tà giudiziaria competente , 
nella sua perfet ta au tonomia , stia p roce­
dendo anche in ques to secondo caso, con 
zelo e velocità par i a quelli d imost ra t i dal 
pre tore di Lodi, con i provvediment i che la 
legge prevede, in omaggio al pr incipio co­
st i tuzionalmente sanci to dell 'obbligatorietà 
dell 'azione penale, nei confronti di chi -
senza pera l t ro po te r invocare la scusante 
di averlo fatto nella conci tazione di u n 
« caldo » comizio elet torale — ha esat ta­
mente posto in essere gli stessi compor t a ­
ment i dell 'onorevole Bossi, pe ra l t ro con 
l 'aggravante di averlo fatto nei locali di u n 
ufficio giudiziario, per di p iù nel l ' ambi to di 
attività giurisdizionale. (4-05185) 

STEFANI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

a seguito della revisione e della r idu­
zione degli estimi catastal i ope ra t a nel 
1994, molti comuni h a n n o subi to una di­
minuzione delle en t r a t e lei; 

i comuni interessat i h a n n o r icorso 
per ot tenere i cont r ibut i per la perd i ta di 
gettito lei, a pa r t i r e da l l ' anno 1994; 

la compensaz ione lei del 1996 verrà 
de te rmina ta con le modal i tà di cui all 'ar­
ticolo 3, c o m m a 3, le t tera b), e c o m m a 9, 
del decreto-legge 27 o t tobre 1995, n. 444, 
converti to dalla legge 20 d icembre 1995, 
n. 539; 

i contr ibut i per gli ann i 1994 e 1995 
sono già stati de te rmina t i e stanziat i , m a i 
comuni interessat i dai r imbors i n o n h a n n o 
ancora ricevuto il corr ispet t ivo di tali com­
pensazioni —: 

quali iniziative in tenda a s sumere per 
consent i re ai comuni di percepi re quan to 
di loro per t inenza per conguaglio lei, te­
nu to conto delle urgenze economiche p ro ­
cura te dai cont inui tagli di t rasfer iment i 
dallo Stato centrale . (4-05186) 

Apposizione di una firma 
ad una interpellanza. 

L'interpel lanza Boato ed altr i 
n. 2-00283, pubbl ica ta nell 'Allegato B ai 
resoconti della seduta del 7 novembre 
1996, è s ta ta successivamente sottoscri t ta 
anche dal depu ta to Landolfi. 

Apposizione di una firma 
ad una interrogazione. 

L'interrogazione Rasi n. 4-05113, p u b ­
blicata nell 'Allegato B ai resocont i della 
seduta del 7 novembre 1996, è s tata suc­
cessivamente sot toscri t ta anche dal depu­
ta to Selva. 

Ritiro di una firma 
da una interpellanza. 

Dalla in te rpe l lanza Mancuso 
n. 2-00278, pubbl ica ta nell 'Allegato B ai 
resoconti della seduta del 7 novembre 1996 
è stata r i t i ra ta la f i rma del depu ta to Selva. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resocont i della seduta 
del 7 novembre 1996, a pagina 4327, p r ima 
colonna, dalla vent inovesima alla t ren tu­
nes ima riga deve leggersi: « lasciando im­
m o r a l m e n t e ed ant ig iur id icamente a chi se 
ne è impossessato i provent i di q u a n t o 
r ap ina to dal regime comunis ta jugoslavo » 
e non « a b b a n d o n a n d o i m m o r a l m e n t e ed 
ant ig iur id icamente i provent i di q u a n t o 
r ap ina to dal regime comunis ta jugoslavo. », 
come s tampa to . 
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